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GL I EDITORI A L LETTORE

L
’autore di questo libro dopo di aver fatto

,
in forma

nitida e smagliante
,
un esame semplicemente obbiettivo

della Colonia in tutta la struttura delle sue patriottiche as

sociazioni
,
e dopo di avere accennato con acume e coscien

za a tutte le cause
,
nelle quali sono riposte le ragioni delle

molte feste
,
che annualmente fanno le nostre Società

,
ha

dimostrato lo scopo
,
cui tende la presente pubblicazione, la

quale fu per noi un sogno lungamente vagheggiato .

Non abbiamo
,
dunque

,
al riguardo

,
nulla da aggiun

gere a quanto egli scrive nella sua prefazione .

Siamo convinti di avere
,
con la pubblicazione di que

sto libro
,
fatto cosa veramente utile ‘

alla Colonia .

L
’autore però tace intorno alle ragioni

,
che ci deter

minarono di affidare a lui i l compito non certo agevole
,

quale è quello di scrivere un libro
,
che sia letto da ogni

ceto della Colonia
,
accessibile ad ogni intelligenza e che

tratti materia tanto difforme e soggetti tanto disparati .
E le ragioni le diciamo subito

,
senza per questo vo

lere offendere i sentimenti di modestia dell ’avv . Giovanni
Molinari .
Primo : L a rinomanza che gode in Coloma

,
come oratore

dalla parola facili ssima
,
elegante e colta .

Secondo : L a conoscenza profonda che egli ha della Colo
nia e delle A ssociazioni per averne vissuta intensa
mente la vita e per averne scrutata l ’anima collet
tiva

,
prima come rappresentante del P rogresso

I tolo- A mericano nelle mille feste delle A ssociazioni
e poi come pubblicista autorevole .

Terzo : L a popolarità e la stima pubblica che attra

verso lotte e polemiche e con i suoi articoli
,
sempre
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miranti al prestigio della Colonia e inspirati dall
’a

more alla patria
,
Egli seppe guadagnarsi come

_po

lemista ardente e come giornalista colto e d apprez

zatissimo.

A bbiamo
,
quindi

,
nell ’aver richiesto l ’opera intellet

tuale dell ’avv . G . Molinari , voluto forni re le Colonie degli

Stati Uniti d ’un libro
,
che fosse stato pensato e scritto da

uno studioso della vita Coloniale
,
da un valoroso oratore

da un pubblicista esimio .

A lla parte Oratoria del libro
,
la quale è in sostanza

quasi tutto i l libro
,
abbiamo

,
inoltre

,
voluto far seguire

una raccolta di brindisi
,
di land i

,
d

’

augurii, d
’

inhi
,
scritti

in versi ed adattabili ed utilizabili in molte ricorrenze e
feste di famiglie e di associ az i oni .

A utori ne sono A lessandro Bisca ,
ben meritatamente

noto ed apprezzato fra gl
’

italiani d
’

A merica
,
come valo

roso pubblicista
,
poeta e conferenziere sotto

‘

il nome d’ar
te e di battaglie di “

R iccardo Cord iferro” e Giuseppe
Valvo

,
autore di pregevoli poesie pubblicate sopra i gior

nali di New Y ork
,
e autore di un romanzo

,
ancora irie

dito
,
che è un rapido volo d ’una immaginazione non anco

ra sfruttata e ch
’

è tutto inspirato d all ’amor di Patria e
d all

’

amor di madre
,
quel duplice e possente amore che lo

spinse a lasciar subito New Y ork per recars i nella - Patria
lontana fin dai primi momenti an cui questa poteva aver
bisogno di tutti 1 suoi figli .

O r non ci f esta
,
che affidare al pubblico questo libro

,

nella speranza che vorrà fare ad esso benevola acco

glienza .

GL I ED ITORI

New Y ork
, 3 1 Dicembre 19 16 .



INNO A L FUOCO

IL PRELUDIO

Ogni pagina di questo libro è un brandello della mia
vita per o tto ann i vissuta in A merica fra l e battaglie ar
denti del giornalismo e le lacrime dell’esi lio : e

da ogni pagina scattan faville di quel natio fuoco etneo,
che tutto ha acceso ed accende l ’esser mio d’amore infini

to
,
d ’odio implacabile

,
di pietà profonda e d ’

inestingui
«

bile dolore .

Fuooo d ’amore per la nos tra patria lontana e per
questa terra Ospitale

,
per le glorie antiche e recenti di

nostra stirpe e per le innumeri leg ioni di lavoratori ita
liani

,
che qui

,
fra i l dileggio, l

’invidia e l ’ingord a avidità
dei padroni

,
combattono le ardue battaglie del lavoro

,
sor

risi dalla speranza e con gli occhi imperlati di lacrime !
Fuoco d ’odio per i denigratori malvagi ed ignoranti

della nostra Italia
,
terra classica d’ogn i arte , d

’ogni seien
za e d ’ogni libertà

,
e per gl i sfruttatori delle braccia e

delle energie dei nostri operai e delle nostre donne e delle
nostre fanciulle !

Fuoco di pietà per quei nostri conterranei sperduti
nel buio di terra straniera 0 abbacinati e storditi da falsi
miragg i

,
o vaganti dall ’una all ’altra città in cerca di pane

e lavoro
,
o buttati dai malvagi compagni e dal la miseria

e dalla corruzione nelle malebolge del delitto e del di
sonore !

Fuoco di dolore infinito per i no stri fratelli militi
erranti del lavoro

,
che nell e miniere infid e 0 nelle asfis

siauti officine o nei lavori sfribranti
,
sotterra e sott ’acqua ,

su per i ponti aerei sospesi fra cielo e mare
,
o nelle “

fat



torie- trappole vi la
’

scianol lembi della loro giovinezza e
brandelli della loro carne O vi trovano la morte

,
ultima

mercede al loro lavoro !

Fuoco di dolore inestinguibile
,
onde s

’

illuminano di
luce iridescente e si ravvivano al mio pensiero le sante
memorie dei miei morti

,
cui i l destino crudele non permise

ch’ io avess i stampato in sulla fronte diaccia l ’ultimo ba

cio inforcato d’amore ed irrorato di p i anto !

Si , a questo fuoco, Uno e Centuplo che m
-
’

infiamma

e m’

entus iasma
,
mi ravviva e mi ritempra , mi redime e

mi nobilita ; —a qu esto fuoco che fu la colonna ardente

che nell
’

e silio mi guidò e m
’

accese fra polemiche e batta ?

glie
,
danze e banchetti

,
inni ed imprecamom,

epitalami e
necrologi ; a questo fuoco ch

’ io portai ovunque con la face

d el mio ingegno , con la ferula della mia parola, e con la

freccia della mia penn a
,
e che è l ’anima di questi miei di

scors i gittati al vento
,
a questo fuoco IO inneggi o

e canto
,
per me Solo

,
con versi nuovissimi

,
che corrono ,

liberi
,
a briglia sciolta, a cavallo del passatismo e del fu

turismo . O rsù ; udite , dunque , il rmo inno fiammeg
giante .

L
’

INNO .

Tra l e p i etanze fumanti e lo spumeggiar dei calici ,
fra i discorsi inebrianti e lo zampillar dei brindisi , il mio
cervello gira e le mie idee si raddoppiano e , come da un
monte ignivomo

,
dal mio cranio ' erompono ed a VO I amici

le avvento con la mia bocca giubilante e con la mia frase

pros0poetica,
“

fra D
’

A nnunzio e Marinetti saltellante .

E brindo al Fuoco eterno
,
central e ed astrale , della

terra e d ell ’inferno e del mondo aereo sempiterno, al fuo
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co che è morte e vita
,
principio e fine

,

‘

simbolo e mistero ,
laude e maledizione

,
bestemmia e preghiera .

E canto il fuoco dell ’amore che accende e riscalda, ed
il fuoco del dolore che irrompe nella lacrima cocente , ed
il fuoco che dai vulcani al cielo s

’

avventa e discende in
lava ardente

,
quasi bava sanguinolente della terra fre

mente.

E voglio cantare i l fuoco delle r ist0ppie
’

crepitanti e
che nel crepitio

,
quasi singhiozzando

,
mandano l’estremo

vale alle bionde messi
,
dianzi sui loro falciati steli signo

reggianti, ed il primo invito , quasi scoppiettando dalla gio

ia
,
rivolgono alla madre terra ardente

,
perchè s

’

appresti

nel suo grembo a scald ar la nuova semente .

E vo
’ cantare i fuochi

,
or di paglia ed ora di quercia

del popolo affamato e ruggente
,
ed il fuoco dei roveti e

delle pinete annose che divampa nel fitto delle boscaglie
e distrugge i covi alle vipere «ed i nidi nelle ramaglie .

E canto il fuoco del la guerra , che fulmina dalla mi
traglia e dall e navi aeree e dalle trincee ocdhiute e dai fer
rati mostri galleggianti e squassanti

,
e giù dai abissi

d ell
’

O ceano si sprigiona con il sottomarino metallico del

fino
,
Che apre il fianco ai ferrati abeti

,
che gorgogliando

affondano,
il capo reclinando sul sen di Teti .

E d inneggio ed impreco al fuoco che i templi brucia
e le città trasforma in rovine fumanti e fa le terre rosse
di sangue ed i campi smaltati di fiori muta in cimiteri

nereggianti ; al fuoco canto, maledicendo ed alleluiando .



che vince
,
fuga

,
disperde

,
uccide l ’oste nemica …

‘

nei nomi
sacri della Patria

,
della L ibertà e d ell

’

Umanità
,
triade

sfolgorante in questo bug i ardo e cruento secolo della ci

viltà .

E canto il fuoco
,
che, odorante d

’

incensO e di mirra ,
arde Innanzi a l Nume prepotente

,
che In

'

sua mano
i nembi aduna e le bufere scatena e le folgori avventa e.

le vittorie dispensa .

E canto il fuoco della fede e della scienza ,
onde ar

sero Savonarola e Bruno ed ardono mille e mille petti di

apostol i e bardi d ’una - fede ro sseggiante , ammaliante, ab

O fuoco
,
che

,
sgorghi !e zampilli , scatti e sfavilli ,

splendi e scintilli dal ventre d ellà
_
terra e dalle vette dei

monti
,
dalla cappa d el cielo e d all ’aere fosco e d al fond o

della irrequieta e tormentata anima mia Fubco
,
primo

alito della vita ed ultimo guizzo della lampada morente ,
fiammeggia

/

ed illumina
,
splendi e ri scalda

,
ince nerisci e

feconda, foggi a e ritempra l e nuove coscienze ed In me
suscita ed alimenta la fede e l ’amore

,
l ’entusiasmo '

e l
’ar

dore
,
e fa che il mio involucro mortale , anche in sua vec

chiezza
,
conservi del cuore l ’eterna giOvinezza !

Vedi , 0 fuoco, io soffio sul tuo tripode con tutta l
’ar

denza dell ’anima mi a : ed a te vada dunque questo mio
brindisi

,
che dal mio pensiero libero d isfrenasi Come

puledro indomito
,
a “

Te questo mio brindisi
,
ch ’ io t avven

to con la mia bocca giubilante , con il mio cuore
‘sangui

nante e con il verso mio fo lgorante .

A vv. Grow. Molinari .
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UN
’

A CCUSA A LLA COLONIA

Vi sono nella nostra colonia certi tipi i quali , assu
mendo una mal celata posa di serietà e atteggiandosi ad
ipercritici

,
dicono e ripetono ad ogni occasione che la no

stra Colonia sia festaiuola,
e ch’essa sciupi molte delle sue

energie e molti d ei suor risparmi in feste di ballo, in ban
chetti

,
in pic- nics

,
in parate ed in simili baggianate

,
che

si risolvono in un inuti le
,

- se non dannoso
,
Sperpero di

tempo e di moneta
,
mentre l’uno e l’altra potrebbero ve

nire impiegati più proficuamente.

In questa accusa, che tale sotto forma di rimprovero
e quella che si lancia contro la nostra Colonia,

si annida
tutto un cumulo di errori e d ’

insulsaggini , che val la pena
di ri levare e di sfatare una volta per sempre .

L A COLONIA NELLE SUE A SSOCIA ZIONI

L a nostra collettività emigrata
,
numerosa di circa 600

mila emigrati
,
che

,
se vivessero tutti raggruppati in un

quartiere della Greater New Y ork
,
costituirebbero

,
d irem



mo quasi
,
una delle piu grandi

”

città italiane
,

s
’

in

cardina sovra circa ben 600 associazioni
,
i cui membri

provengono d ’ogni classe e d ’ogni gradazione sociale , sen
za distinz ioni di arti

,
mestieri e professioni , dal più umile

lavoratore al più colto professionista
,
dal ricco importa

tore al banchiere stimato
,
dal Cavaliere e dal Commenda

tore della Corona d ’

Italia … all’uomo dalle idee più o meno

sovversive .

D i tali associazioni alcune, e son molte, rivestono
carattere prevalentemente patriottico

,
come le L ogge del

benemerito “
Ordine F igli d

’

Italia
” che si propone anzitut

to un’

0pera assidua di patriottismo,
di tutela e di dignità

d el nome italiano .

A questa categoria possono inoltre assegnarsi le so

cietà “
R educi e militari in congedo,

” “
Superstiti Garibal

dini ,
” i l “

T iro a segno Nazionale” “
L a L ega Navale” e

pochissime altre . Qualche altra s
’

inspira a veri principi
di beneficenza come la Società “

L egione F igli di Colombo”

sussidiata già dal patrio Governo .

Pochissime… si prefiggono uno scopo sportivo o lette
rario od artistico

,
come “

L
’

Unione Sportiva” i l “
Circolo

A more ed A fte,
”
0

“
Roberto Bracco

,

”
0

“
A vanti ,

”
0 la

Società “Dante A lighieri .”

Infine ci sono quelle Società
,
fondate specialmente

sul pr incipio del Mutuo Soccorso
,
principio ch

’

è anche
comune all

’

O rd ine F igli d ’

Italia
,
le quali cosituisconO i l

maggiore e più importante nucleo di associazioni
”

coloniali
,

anzi
,
costituiscono la colonna vertebrale della Colonia

perchè forse non v’

ha emigrato , che pur appartenendo ad
altre associazioni

,
aventi carattere diverso

,
non faccia

parte di un’

A ssociazione di mutuo soccorso .

E queste associaz ioni traggono rispettivamente
,
eccet
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tuata forse la vecchia e fiorente e patriottica F raterna

i l loro elemento constitutivo dagli emigrati dello stesso
paese natio

,
o per lo meno della stessa contrada come p .

es . le società “
G ioventù Nicomana” o

“
Concordia Partan

na o
“
Monteforte Irpino” o la Società “

S. Stefano d
’

A

veto,
” o la “

L ega Toscana 0 la “
Piemontese .

”

Ne consegue che tutti i componenti di questa ultima
categoria di associazioni hanno la comunanza della patria

o della contrada natia e quindi di dialetto
,
di ricordi giova

nili
,
di abitudini

,
di tradizioni e di storia del loro paese

natio , , che alle volte li accumuna anche nel nome d
’uno

dei suoi grandi figli
,
come la “

Brontese
” nel nome di Ni

cola Spedalieri ed aggiungiamo che non pochi dei soci
sono anche legati da vincoli di parentela .

F ESTE E BA NCHETTI

A bbiamo voluto accennare a grandi tratti alla Costi
tuz ione

,
diremo generica

,
della nostra Colonia nelle sue

centinaia di associazioni ed alla costituzione specifica del
le singole associazioni nel loro elemento

,
onde sono mate

riate , per venire a dimostrare, che tutta quella proluvie di
feste e banchetti

,
comune del resto a quella di tutte le altre

colonie ed anche dell’elemento indigeno
,
non è una mania

festaiuola
, spender_eccia, vanitosa, voluta o coltivata da

pettoruti od ambiziosi presidenti
,
o da improvvisati “

Co

mitati Festa” punto scrupolosi
,
o d ai cosiddetti promotori

di banchetti e balli
,
ma è invece mezzo per raggiungere gli

scopi che le soci età istesse s i propongono
,
ed è anche con

seguenza istessa della intrinseca costituzione delle A sso
ciazioni le quali

,
del resto

,
non hanno che seguito la gran

legge d ell"‘ad attamento all ’ambiente .

”



CA USE ED EFFETTI DELLE FESTE

Tre ragioni In vero muovono le A ssoc1azwm alla ore

gamzzau one di feste e di banchetti
,
cioè

,
ragioni econo

miche
,
di amore alla patria e di lecito ed onesto diverti

mento
,
che sempre più r insaldi fra 1 soc1 1 Vincoli di fra

tellevole effetto
,
base prima della prosperità di un sodali

zio…
I —R agiorze ,econorm

'

ca

Scopo primo d ’ogni festa è quello di aumentare e
rinsanguatre i l patrimonio sociale, perchè il contributo 0

“retta mensile” ch
’

ogni socio paga,
non è spesso sufficiente

a fronteggiare tutte le spese occorrenti per la pigione dei
locali , per lo stipendio del medico , per le spese di medici
nali e per i sussidi agli ammalati e le gratificazioni alle
famiglie d ei soci defunti

,
o per lo meno non è una ga

ren21a S i cura per la stabilità e la*prosperità del sodalizio,
essendo il numero dei soci sempre mutevole

,
come del pari

v ariabile è ogni anno la quantità dei soci
,
che si ammalano .

Qu indi …ogni assoa azmne poggia anche parte delle sue
entrate sulle feste e sui banchetti annuali

,
che secondo

l
’

importanza del sodalizio
,
l
’

operosità del Coimtato,
la so

lerzia
,
che alle volte diventa addirittura fanatismo

,
delle

patronesse , e secondo l
’entità dei premi 0 le attrattive che

si offrono e s
_
i prospettano

,
danno un “utile” più o meno

rilevante : ed alle volte son parecchie centinaia di dollari ,
che vanno a rimpinguare i l fondo sociale .

…

E vi sono molte assoc1amoni
,
come la S. Stefano

d
’

A veto e la F raterna
,
che debbono le loro floride condi

mom
,
onde posson vantare migliaia di dollari nelle loro

casse sociali , non soltanto alle oculate amministrazioni ed
al gran numero dei soci

,
ma altresì alle splendide feste,



che ogni anno
,
da piu che venti anni , hanno saputo orga

nikzare , in mezzo alle più liete accoglienze delle società
consorelle e della Colonia .

2
°—A mor d i Patria.

Persone illustri nelle scienze e nell’arte
,
nella politica

e nel giornalismo come i l Vice A mmiraglio Barone di
Brocchetti che trovavasi tra noi in ri correnza delle grandi
feste che

,
auspice i l Progress o I talo- A mericano

,
fece la

Colonia per la rivendicazione della gloria di Giovanni da
Verrazzano

,
e i l compianto Senatore del R egno Prof.

A ugusto Pieràntoni
,
ed i l Barone Mayor Des Planches

allora ambasciatore d ’

Italia negli Stati U niti ed i l Comm .

Ettore Ximenes e l ’onorevole G iovanni Camera e L uigi
L ucatelli (O ronzo Marginati ) i l valoroso e compianto
pubblicista del “Secolo” e del Travaso delle idee” ci ma
nifestarono più volte ed in diverse occasioni i l loro alto
compiasimento

,
anzi la loro sincera ammirazione per il

culto che in Colonia si
_
ha per la patria lontana e per i

suoi più grandi figli che l ’onorarono con i l loro genio per
tutto l ’orbe

,
attraverso i mi llenni .

Rammentiamo , per tacere d
’ogni altra

,
la soddisfa

zione vivissima e la profond a commozione dell ’animo che
provò l

’

A mmiraglio Senatore Di Brocchetti i l 6 O ttobre
1gup, quando , dalla terrazza del Savoy H otel , assi steva
allo sfilare dell ’immenso corteo in onore d ell ’ard ito navi
gatore fiorentino

,
che primo scoperse i l fiume H udson !

“
L a visione di questa altissima manifestazione pa

triottica
,
Egli ci diceva

,
resterà sempre nitida ed inde

lebile nella mia mente e nel mio cuore d’ italiano e di sol
dato della patria .

”

Chi di coloro che in quei tempi erano a New Y ork
non la rammenta ?



E rano centinaia‘ di A ssociazioni (per descriverla
con le parole del Marchese Prospero De

'

Nobili in un

suo discorso pronunziato ai Knik erbok er Hotel nel ban

chetto in onore del Cav. Barsotti ) che muovevano per

le v ie lunghe e soleggiate .

Precedeva un drappello di marinari nostri alla te

sta
,
segno amato e vivente di nostra patria lontana .

Sventol
‘avano al sole cento e cento tricolori della patria

lietamente frammisti ad altrettante bandiere dalle stelle .

e dalle strisce
Procedeva il corteo , al suono degli inni patriottici ,

fra d ue ali d
’

italiani assiepati sui lati , e , come striscia

di polvere infuocata
,
era un interrotto succedersi di ap

plausi
,
d

’

entusiasmoz

Il corteo s
’

avanzava e
,

sempre piu ingrossava la
folla

‘

che ad esso si univa
,

finchè si pervenire alla vasta
piazza

,
sulle cui verdi aiuole biancheggiava il monume

to ancora a vvolto nelle tele . In breve l ’ampia distesa
era gremita . Quanti erano ? quanti erano

—vano il

d omand arlo—E rano un popolo !
Ebbene : dove avevano coltivato l

’

aulentissimo fiore
di amore del la Patria quelle c’ént0 e cento assoa amom,

che
,
precedute dai sacri vessi lli d ’

Italia
,
sfilavano cOme

battaglioni disciplinati per le vie d i New Y ork, col pen

siero rivolto alla patria lontana ?

Non esitiamo a dirlo : nelle cento feste che ad esse

erano state scuola di patriottismo
,
dove avevano imparato

ad amare ed a venerare i nomi dei nostri
(grandi , dove la

parola degli oratori
,
punto importa se alata o sublime

,

scorretta O stentata
,
aveva alimentato in esse la fiamma

dell’amore
,
riscaldato i petti di q ue i m i lle e mille lavora

tori d ell
’

entusrasmo piu nobile , dell
’affetto pi u sconfinato

,
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della devozione piu sincera alla terra lontana . Si, scuola

efficacissima di patriottismo sono le feste d ell
’

A ssociaz io

ne . Ogni A ssociazione ha una bandiera , ed ogni bandiera

è battezzata
,
ed ogni battesimo di bandiera è un tripudio

dell ’anima
,
un augurio al sacro emblema della Patria

,
un

inno all
’

Italia e per essa ai suoi soldati rinnovanti sulle
contese A lpi le antiche gesta degli eroi di Roma, ed ai

suoi Geni e statisti ed artisti ed
’

a tutta la falange dei suoi
numi tutelari

,
onde si intitolano moltissimi dei nostri so

dalizi . E nelle feste i sacri canti e gl
’

inni fatidici della
patria echeggiano per le ampie sale scintillanti di luce , di
colori e di bandiere

,
nel mentre la parola dei giornalisti ,

di questi oscuri pionieri della patria in terra lontana , e di
altri oratori

,
trascina

,
conquide l ’ud itorio

,
che prorompe

in un applauso unanime .

Oh! Bi sogna non essere stati in" “

alcuna di quelle feste
per imprecare contro di esse ! Bi sogna aver chiuso il cuore
ad ogni sentimento elevato per non esserne restati com
mossi od accogliere con ghigno beffardo e scettico tante

manifestazioni di patriottismo !

L
’abbiamo noi per

,
ò vedute queste feste

,
abbiamo pro

vato quegli entusiasmi
,
abbiamoanche noi inneggiato alla

patria lontana e bene augurato alla sua bandiera ed osan
nato ai suoi geni ed abbiamo visto con noi un’

accolta di

popolo fremente d
’amor di patria ed abbiamo benedetto

quelle feste , che ci hanno inondata l
’anima di viva soddi

sfaz ione
,
e ci hanno per poco fatto dimenticare l ’esilio d o

lorante
,
e
,
quasi colmando l ’immensa distesa d ell ’O ceano

,

ci hanno per un momento riabbracciati alla gran Madre
comune .

E tante volte l ’amor di patria si riaccende e rinsalda
,

quante volte quelle feste si ripetono .



Oh
,
l ’amor di patria nell

’

esilio è come un fiore che
bisogna sempre innaffiare; se sr vuole che sempre olezzi !
Ecco l

’effetto delle feste e dei banchetti e dei pic- mes

delle A ssociazioni !

Nè deve porsr m non cale un altro aspetto dell
’amor

di patria
,
che 81 c oltiva nelle feste di moltissime associ a

zioni ed intendi amo accennare all ’à rriOre al paese natio,

poichè dall ’amore alla terra
,
dove muovemmo i primi pas

si
,
dove facemmo i primi studi

,
vagheggi ammo le pr ime

speranze
,
sognammo le prime vittorie

,
amammo la pr ima

volta ; dall
’amore alla terra natia

,
dove vivono i nostri cari

e dormono il
'

sonno eterno I nostri morti venerati
,
germo

glia l ’infinito amore alla
—

gran Patria comune .

Ebbene
,
molte assoc1azw ni prendono nome dal loro

paese natio
,
e queste assoc1azw ni nelle loro feste r i evoca

no i ricordi del loro paese lontano
,
che ride sulla spiaggia

del mare sempre ceruleo , o lassù , sulla verdeggiante col
lina

,
profumata dai mandorleti di fiore

,
ovvero dai giar

dini sottostanti
,
indorati d ’

arance .

Ed in queste feste i soci frater
’

nizzano sempre piu
legati dai ricordi cari della patria comune , dove folleggia
vano giovanetti e cOrrevano per le vie e facevano d elle
scampagnate ed andavano assieme a scuola

,
e soffrivano

magari asmeme .

E r ammentiamo d’essere stati presenti ad una festa ,
in cui un’

A ssociaz ione
,
con squisito pen5 1ero d ’amor di pa

tria , offerse ai soc1 intervenuti uno spettacold , che com

muoveva ed entusiasmava : la rappresentazione cinemato
grafica di alcune vedute e figure piu note del paese onde
prendeva suo nome . ,E quella A ssociazione , che poi cre
di amo sia stata seguita da altre

,
era la Societa “

Concordia
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i pic- nics e le parate sono importazioni italiane ? o forse

le migliaia di Music H alls e di Parks con grandi sale da
ballo vivono soltanto ad ufo delle seicento società ita

liane ?

Chiaman mascherate le nostre parate
,
le quali nelle

magnifiche feste in onore di Colombo
,
di Verrazzano o

per la Casa Garibaldi
,
hanno attratta l ’attenzione e l ’am

miraz ione degli stranieri
,
quando qui si fanno perfino le

parate dei lustrini e degli spazzini
,
ed anche le parate elet

torali
,
con tutti quei carri allegor ia p111 o meno barocchi ,

indegni del carnevale di Coney Island
,
o di qualunque

carnevale d ’ogni città d
’

Italia ?

Dunque smettiamola una buona volta di parlare di
questa cosidetta “mania festaiuola” della Colonia. E

’

pur questa pretesa “mania festaiuola , come abbiamo di
mostrato

,
che coltiva l ’amor di patria

,
rinsangua la cassa

delle A ssociazioni
,
affratella gli animi

,
concede un paio

di volte all ’anno onesto svago ai mille e mille lavoratori
,

uomini donne , quasi per ritemprarli vieppiù nel loro
quotidiano lavoro

,
cui essi consacrano le loro balde giovi

nezze
,
col nome d ’

Italia sulle labbra e col pensiero rivolto

ai propri cari
,
che laggiù per loro

,
nell

’

ansiosa attesa vi
vono

,
sperano e soffrono .

P oche fes te aventi allo scopo.

Tali sono dunque queste feste
,
eccetto pochissime al

tre
,
in cui

,
con qualche banchetto

,
s i rende onore ai gio

vani professionisti come augurio od incoraggiamento nel

la loro professione .

Simili banchetti si danno dovunque , anche in Italia
e sono pienamente giustificati

,
banchetti del resto che per

lo più sono dati sotto gli auspici di qualche associazione .



In mezzo a migliaia di feste , capita qualche banchetto
sporadico

,
chiamiamolo così

,
a persone che non lo meri

terebbero
,
promosso da qualche compare , che divide col

festeggiato e col trattore gli utili netti . Malissimo !
Ma così è i l mondo : anche il sole ha le sue macchie !

L ’

A RTE D I PA RLA RE IN PUBBLICO '

O r in tutte le riunioni di A ssociazioni per qualunque
ragione si convochino, alle volte anche per dare delle con
ferenze

,
o per commentare la morte di un socio in tutte

le feste ed in tutti i
,
banchetti che quasi sempre si danno

dalle società o per solennizzare i l battesimo delle bandiere

sociali
,
od un anniversario della loro fondazione

,
od una

data storica
,
od un Genio della Patria

,
o per consacrare

i l progresso d ell
’

Istituzione
,
ovvero per festeggiare i l

Presidente del Sodalizio , i l dottore sociale , i l socio che
ritorna in Italia ed i l conterraneo che viene in A merica

,
la

nota costante caratteristica è data dai discorsi che vi si
pronunziano—q uantunque molti dicano che 1 discorsi nelle
feste siano un sonnifero e nei banchetti facciano l

’effetto
dell ’acqua di Janos .

Ed in questa affermazione v’

ha una parte di vero ed
una parte di falso : una parte di vero inquantocche molti
che non hanno nè idee

,
nè dottrina, nè arte oratoria, nem

meno faciltà e correttezza di frase hanno la fregola di
parlare

,
e quindi diventa una vera tortura il dovere di

gerire certi discorsi : una parte di falso , perchè non di
rado sorge anche a parlare l ’operaio cosciente

,
dotato di

svegliata intelligenza
,
che è al corrente della

—
vita coloniale

ed è quindi in caso di esporre il suo pensiero in un d iscor
setto sennato : così , del pari , vi sono Presidenti , Segretari
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di associ azioni
,
che sanrio intessere un buon discorso,

…

se

non infiorato dalla frase eletta , certo pieno di buon senso

di idee quadre
,
e dove campeggia sincero amore di patria ;

e v ’

ba infine anche il sacerdote colto
,
i l professionista va

loroso
,
l’oratore facondo

,
che sa farsi ammirare ed appla

udire .

Pertanto
,
ad evitare che nelle riunioni , nelle feste e

nei banchetti
.
delle A ssociazioni si facciano discorsi scon

clusionati
‘

,
noiosi

,
disgustanti

,
senza nè contenuto nè for

ma
,
ho accolto volentier i e con sicura coscienza l ’invito

d ella Società L ibraria Italiana di compilare un libro ! di

discorsi
,
nel quale tutti in Colonia

,
possano trovare un

manuale da consultare all ’occorrenza
,
una sorgente cui

possano
,
senza umiliazione

,
da per sè stessi attingere , riel

le tante occasioni che Sl presentano
,
sol che abbiano un

pò di buona volontà .

Non intendo con ci o avere la pretesa di pubblicare un
libro

,
che qua5 1 insegni l

’arte di parlare in pubblico
,
arte

supremamente difficile e che non s ’ impara in alcun libro .

Sappiamo di persone colte
,
di professionisti insigni

,

di ai tisti illustri che provano grande difficoltà a dir poche
parole in pubblico

,
e preferi scono di tacere piuttosto che

fare una magra figura . Il pubblico è una belva innanzi

alla quale anche an1m05 1 e provetti cacciatori di leoni s i

scoraggiano .

Una domatrice celebre
,
M is s H aissa

,
soleva dire ,

quando dava 1 suoi spettacoli
,
che temeva più i l pubblico

che tutte le tigri ed i leoni del suo serraglio
,
messi assieme .

Pertanto non accettiamo di peso la vecchia frase
Poeta nascitur

,
- orator fit,

” perchè la parola facile
,
co

piosa, scorrevole , come acqua di fiume alla sua foce
,
ed i l



gesto non studiato e compassato come quello d
’

un attore
drammatico o da cinematografo

,
ma spontaneo

,
imperioso ,

travolgente
,
agile che pare alle volte baleno di saetta

,
e

tutta quella “verve” quella concitazione
,
quella passione ,

onde l ’oratore pare riversi l ’anima nella parola
,
che con

vince e trascina
,
affascina e conquide

,
entusiasma ed in

fiamma
,
son doni

,
in verità

,
che può dar solo madre na

tura .

Ma se crediamo quasi impossibile che si diventi ora

tore
,
con tutto il rispetto alla leggenda di “Demostene” se

non si posseggono certe doti naturali
,
tuttavia è innegabile

che lo studio e l ’esercizio influiscano grandemente sull ’ar

te del dire .

D el resto non può certamente pretendersi che chiun
que voglia parlare debba essere un oratore dotto

,

”

facondo
o smagliante

,
nè per parlare nelle feste coloniali occorre

un
’

eloquenza ciceroniana f solo è desiderabile che chi sor
ga a parlare non dia spettacolo punto edificante di sè
stesso , provocando la pazienza d i chi ascolta e sott0ponen
dosi ai frizzi salaci

,
ai sogghigni di pietà ed allo sghignaz

zo ingiurioso e perfino agli zitti i d ell ’ud itorio
,
in mezzo al

quale non mancano le persone colte .

Per
’

evitare una così cattiva e grottesca figura è ne
cessario ed è sufficiente attenersi nei discorsi coloniali a
poche norme, le quali però hanno come presupposto fon
damentale

,
se non la conoscenza perfetta

,
almeno una cer

ta familiarità con la lingua italiana .

O razio scrisse che non mancherà nè di facondia nè
di una lucida esposizione di fatti e di idee colui che avrà
scelto un argomento adatto alle sue forze . In altri ter
mini deve parlarsi di quel che si sa : allora soltanto la
frase non sarà stentata e la parola correrà facile a vestire
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,
e la tesi sarà svolta con chiarezza e la lode

non sarà esagerata o contrad ittoria e l ’argomento filerà

diritto ed i l pubblico resterà soddisfatto .

Ma si badi bene : ancor quando si conosca la materia

o la persona di che si vuol parlare
,
non si vada imprepa

rati , ifon s
’

improvvisi , se non si ha la più perfetta coscien

za d i essere .parlatori facili .

Un pensiero che sfugge
,
una fsase che vien meno ,

una parola che si mendica
,
sono più che sufficienti ad im

pappinare chi parla ed a fargli fare la più mortificante

figura .

Quindi preparar5 1 prima e bene intorno a Cio
“

che vuol
dir3 1. O ratori sacri

,
avvocati valor05 1

,
conferenzieri il

lustri
,
tribuni e parlatori facili

,
usano prepararsi e fissare

in una traccia le linee fondamentali dei loro discorsi .
Non Sl dimentichi che il pubblico è quella tal gran

belva feroce
,
di cui quella tal domatrice aveva più paura

che non d ei leoni .

Però per avere effi cacia
,
per non stancare l ’ud itorio

bisogna
,
specialmente nelle feste e nei banchetti essere

concisi nel dire .

Non perchè un argomento si conosce bene
,
bisogna

sbrod olarlo
,
parlando mezz ’ora ed anche più e sfidando

la pazienza dei presenti
,
che sono spesso costretti a dige

rire una dozzina di discorsi .

Guai a provocar lo sbadiglio
,
che è la più gran doc

cia fredda
,
che possa far5 1 stillare sul capo dell ’oratore .

Chi parlando in pubblico non sa tener desta l ’attenzione
d ell

’

ud itorio
,
per quanto egli possa esser colto

,
diventa

un monotono cantastorie .

Dunque discorsi piuttosto brevi
,
anche perchè non de
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generino in conferenze
,
i l cui posto del resto non è nelle

stanze da pranzo nè nelle sale da ballo .

A queste poche norme che sono , può dirsi , le sole
che possano darsi

,
si aggiunga l ’altra di fare il possibile

acciò i discorsi siano pronunziati in forma corretta e pia

cevole .

L e forme gravi , pesanti , come le pose boriose , son
tutte da scartarsi

,
perchè fuori posto e cordialmente anti

patiche .

SCOPO DEL LIBRO

E d ora crediamo di poter finire questi nostri sugge
rimenti senza con ciò avere avuta la pretensione d’ inse

gnare l
’arte di parlare in pubblico

,
per la quale si richie

dono innate qualità, intelligenza sveltissima e studi severi
abbiamosoltanto voluto accennare a poche norme

,
che sia

no guida a chi parli
,
per evitare di destare la commisera

zione od i l “ridicolo o la noia—e lo rendano se non in
teressante

,
almeno piacevole

,
non noioso .

Dunque a dir la verità
,
non l ’arte di parlare in pub

blico
,
ma il modo di non stancare la pazienza d ell ’ud ito

rio : ecco lo scopo di questo libro il quale contiene quindi
una serie di discorsi alla buona

,
alla’ portata di tutti sen

za sfoggio di grande dottrina
,
senza ricercate fioriture

letterarie
,
pensieri alati

,
slanci cireroniani : che se i l lettore

ne troverà qualcuno che s ’ad erga sugli altri
,
pensi

,
a mia

giustificazione , che sarà potuto avvenire che alle volte mi
fossi lasciato prender la mano dalla nobiltà del soggetto
che trattavo .
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UNA DICHIA RA ZIONE

Infine non chiuderò questa mia prefazione senza di
chiarare che in nessuna pagina di questo libro e riposta la
mi a fed e politica o religiosa .

Obbligato a trattare soggetti ed argomenti disparati,
non potevo plasmare i miei discorsi 1nsp1rand omi ad al

cun “credo” politico o religioso .

In questo mio libro io sono come l ’ape
,
che sugge il

miele d’ogni fiore ; sono come l
’artista della scena ; oggi

indossa la giacca del pezzente
,
domani la clamid e

"

d el re .

O gn i pagina però palpita d’amore : d ’amore VIVISSI

mo verso i miei fratelli emigrati ; d
’amore sconfinato verso

la comune Patria itali ana ; d
’amore riconoscente verso

questa Terra che ci ospita .

L
’

A utore.



https://www.forgottenbooks.com/join




DISCORSO SU CRISTOFORO COLOMBO

SOLENNIZZA NDO IL 12 OTTOBRE .

(Primo Discorso. )

L
’umanità era ancor brancolante nelle tenebre del

Medio Evo ,
pur squarciate di tanto in tanto dal raggiare

di astri fulgid issimi .
E ssa era ancor sotto l ’incubo penoso

,
quasi schiac

ciante
,
di quel tal giudizio universale che C risto , nell

’

a
'

n

no mille ; secondo certi falsi profeti, avrebbe dovuto fare
50pra i vivi ed i morti . Cristo invece non era riapparso
sulla crosta terrestre per dare i suoi tremendi ed irrevo
cabili giudizi

,
ma quasi inviato da L ui

,
un pa io di se

coli dopo
,
apparve un genio sovrumano

,
che s ’innalzò alla

suprema dignità di giudice tremendo e scrisse la sua di
vina trilogia

,
nell a quale punì colle pene d ell

’

Inferno i
colpevol i e premiò i buoni colla grazia del Paradiso . Quel

giudice fu il gran padre Dante .

Intanto il minacciato giudizio universale e l ’ inferno

Dantesco avevano rese paurose le coscienze : i l mondo
era considerato come inutile e quindi predestinato a pe
rire.

Ma ecco che poco dopo (nella storia i secol i sono
attimi ) un altro astno luminosissimo sorge e nuove pla
ghe

,
continenti inesplorati

,
lontani e fiammei orizzonti

dischiude .

L
’

Erebo oscuro è squarciato
,
il mistero è scrutato ,

il gran cerchio acqueo della terra è scandagliato : l ’inco
noscibile è svelato : i l vecchio mondo invece di perire si

ravviva
,
si rinnova, si raddoppia posto in relazione con

un: altro mondo : nuove terre vergini aprono i l loro seno
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per essere fecondate : nuovi mari vengono solcati nuovi
popoli vengon dati alla gran causa della civilta : una

nuova E ra sorge : è l ’evo mod erno+salutato dal sol e d el
1 2 O ttobre 1492 .

Chi fece quel mi raco lo ? Chi fu
“

quell
’

astro lumi
noso che inond ò di nuoviss ima luce l ’Umanità ?

Un mod esto figlio d ’

Italia
,
che suoi umili natali ebbe

in Genova
,
ed ora si asside ne ll

’

altissimo O limpo fra
\

i
gem più puri d e ll

’

Uman genere : Cristoforo Colombo ,
che appunto in quel giorno scoperse l ’A merica ,

non allar

gando i confini della terra
,
ma un mondo regalando al

mondo . Dall ’alto di una superba mole
,
eretta in New

Y ork per iniziativa del P rogresso Itolo A mericano, Ei
parla a tutte le rappresentanze dei popol i della terra

,
qui

conv iventi, della sempiterna gloria d
’

Italia .

‘
Narrare tutte le notti insonni vegliate negl i studi

profondi
,
tutte le umiliazioni

,
tutti i sacrifici

,
tutti gli

sooraggiainenti, tutte le peripezie e tutte le minaccie di
morte , costituenti la lunga e dolorosa odissea, attraverso

la quale Cristoforo Colombo scoperse l
’A merica , sarebbe

lungo e superfio, perchè non v
’

ha alcun . di VO I che non
conosca la storia del genio italico .

Nè ci perderemo nelle esumaz i oni ed elucubrazioni

neolitiche e storiche di coloro
,
che per togliere merito

alla grande
’

scoperta dicono che
'

cirqa i l mille i Nors i o

Scandinavi eran riusciti a Spingersi fin nella baia del
Massachusetts .

Certa cosa e che ancoi quando, come la . ]eggend a

narra
,
i l pr incipe L eif ed il suo fratello Tosvald o,

fosse
ro venuti allora in A merica l ’uno dalla Groenlandia sco

pritore del Vineland O terra delle vite , e l
’altro per ster

minare un’orda di I ndiani (Skraeling) , l
’

A merica fino
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alla scoperta di Cristoforo Colombo , rimase perfettamen
te ignorata al vecchio mondo .

“
Il natalizio civile del

l
’

A merica è segnato
,
come scrisse un valoroso pubblicista

,

dalla data del 1 2 O ttobre 1492 ,
giorno in cui Cristoforo

Colombo con le sue tre caravelle pose piede; dopo un lun

ghissimo e faticoso viaggio , nell
’isola di S. Salvator , dove

agli indigeni apparve come un Dio
,
e come tale fu ado

rato .

A llora l ’A merica aper
_
se le sue luci alla vita e la sua

nascita fu lo stupore del mondo . Venne scritto che ,
l
’

A merica nacque allora come una creatura rigeneratrice
attesa per lunghi secoli nel segreto delle anime , nacque

come una promessa che il mondo aveva ancora innanzi
a sè una via lunga da percorrere prima di ritornare nel
nulla ; nacque come un sole che disperde le nebbie che
chiudevano l ’orizzonte e ridona all ’occhio le albe d ’argento
ed i tramonti d ’oro nacque come il rigoglio di una pianta
gigante che darà tanti frutti e tanta ombra . E così fu.

”

O r quando un uomo giunge con l ’ala poderosa del
suo Genio ad imprimere nuova vita ad un popolo igno
rato ed a dischiudere nuove vie all ’umanità e d a dare nuo
vo e vigorosissimo impulso alle industrie ed ai commerci ,
e ad aprire una nuova sorgente di inesauribile ricchezza ,
alla quale attingono tutti i popol i di tre vecchi continenti

ed a segnare con la sua sc0perfa la data d
’onde comincia

la storia dei popo li moderni , e tutto ciò senza raccogliere
altro frutto che minaccie

,
mi seria e condanne

,
quell ’uomo

innanzi ai nostri occhi si dispoglia d ’ogni resto mortale
e s ’avvicina a Dio .

Tal fu Cristoforo Colombo
,
il p1u gran figlio d ’

Ita

lia , il più gran timoniere dei popoli di tutta la terra .



DISCORSO SU CRISTOFORO COLOMBO
NEL

“ COLUMBUS D A Y
”

(Second o Discorso.)

Oggi 1 2 O ttobre
,
gli Italiani di queste Colonie con

rito costante festeggiano la data indelebile
,
nella quale

un Genio della Patria nostra scoperse l
’

A merica .

Nessun fatto umano e nessun periodo storico
,
messu

na mirabile gesta di eroe e nessuno ardimento di p0p01i ,
nessuna missione di Vate

,
d

’

apos tolo o di Veggente e
nessuna scoperta scientifica rivoluzionarono più il Mondo .

L a civiltà greca e la potenza di Roma, la rivoluzione dei

Vespri siciliani o quella dell ’89 , le
”

Guerre di Cesare e di
Napoleone e quelle d ell ’ind ipend enza italica e quelle ulti
me di mezza Europa contro mezza Europa , le scoperte

dell ’elettricità
,
del radium e la soluzione dei problemi di

navi gaz ione aerea non apportarono nei campi dell ’att ività
umana

,
dello sd bile e della civiltà tante conseguenze,

quante seco ne trasse la scoperta di questo nuovo ed im
menso continente .

L a venuta di Cristo sulla vecchia terra e di Cristo
foro Colombo nella nuova segnano le due date più sfol

goranti della storia de ll
’umanità .

L a mistica navicella del Divin R edentore e' la vela
fatidica del grande Scopritore

,
entrambe armate di fede

,

furono i più grandi veicoli di Civiltà
,
ed i due T imonieri

ebbero molti punti di rassom1glianza : Cristo guidò i po
poli verso i campi sconfinati dello spirito e ne ricevette in
compenso martirii

,
condanne e morte ; Colombo deriso ,

preso per pazzo
,
minacciato di venire annegato nei flutti

del mugghiante O ceano
,
dischiuse nuovi e sconfinati cam

pi all ’ind efaticabile operosità dei popoli : nel mar tempe
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stoso la fede
,

piu non assisteva gl i apostoli di Cristo ed i
marinai di Colombo : ma l ’uno e l ’altro li rampognano e li
rassicurano e la fede rinasce nel cuore degli scoraggiati

marinari : Il divino Maestro ed il grande Navigatore
tutti se stess i donarono al bene dell ’umanità

,
nulla per sè

chiedendo, ed entrambi percossero tutto il Calvario del
l
’

umano dolore ! Cristo fu un D io ed anche Colombo ap

parve agli abitatori del nuovo Mondo come un Dio e come
tale fu adorato !

Tal
’

è il genio immortale che gl
’

Italiani in questo gior
no glorificano con fede inalterata

,
a gloria sempiterna del

la Patria : tal ’è il genio , cui finalmente anche gli A meri
cani , sull

’

esempio d egl
’

Italiani
,
cominciano a render giu

stizia
, istituendo il Co lumbus day come giorno di festa

in moltissimi Stati d ell ’Unione !

Cristoforo Colombo ebbe i suoi natali in Genova ver
so la metà del 1 500 e fin da bambino sentì attrarsi dal
mare

,
che esercitava sovra di lui un fascino irresistibile .

I suoi giocattol i erano barchette di carta e piccole tri

remi ed i suoi sogni da fanciullo eran viaggi nel mare a
cavallo delle onde bianco - crinite . Il padre

,
che ne co

nobbe e ne apprezzò le naturali tendenze
,
l
’

avvro negli
studi della Geografia e poi la mandò a Pavia

,
nella cui

Università perfezionò le sue cognizioni geografiche e
studiò ed apprese astronomia e l ingua latina .

A ppena trilustre
,
s
’

avventurò nel primo viaggio di
mare

,
cui seguirono altri viaggi , nei quali s i dimostrò

abilisamo marinaio .

A ttratt‘o *d alla rinomanza de lla scuola nautica di
L isbona volle recarsi ivi

,
specialmente che là ris iedeva

suo fratello Bartolomeo . In L i sbona il suo corredo di
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studi nautia g eografici e cosmografici si arricchì di mol to
e convinto della sfericità della terra

, per la qual teoria fu
den so dai dottori di Salamanca

,
credette fermamente che

si potesse trovare una via molto più breve per le Indie ,
navigando verso O ccidente . A ttratto da questa sua idea,
volle t entar l ’impresa e non avendo mezzi cominciò la
sua Via C rucis : Come Italiano prima si recò a Genova e

dicesi poi anchea Venez i a
,
senza alcun risultato : ed allo

ra deluso che la Patria non aveva assecondata la sua ini

ziativa
,
cominciò le sue peregrinamoni attraverso le po

tenze straniere ,
che lo dileggiarono e lo presero per men

tecatto . Fu dopo parecchi anni di preghiere , d
’

umilia

zioni
,
di derisioni

,
battendo alle porte delle Corti stra

niere
,
che finalmente il R e Ferdinando di Spagna , ceden

do alle insistenze della consorte R egina Isabella gli con
cesse le tre famose caravelle “

L a P inta , L a Maria e la

N ina con le quali attraversando le onde tempestose del
l
’

O ceano
,
sbarcò il 12 O ttobre 1492 nell

’ isola di S. Salva
to r

,
della quale egli prese possesso nel nome del R e Fer

d inand o e dellaR egina Isabella d i Spagna Così venne
scoperta l ’A merica ! Oh! s i fa presto a dirlo ! Ma fu

rono settanta giorni d i navigaz ione
,
che sembraront secoli ,

su piccole e tarde caravelle per quel mugghiante oceano ,
nei cui abissi trovan di frequente tomba immense mo
derne città galleggianti e veloci come delfini ! furono
lunghi gi orni di perico li

,
di ansie

,
di palpiti

,
di studi

,
di

sguardi scrutatori degli astri e degli orizzonti che sem

pre , sempre
q

confinavari" col mare ! furon giorni di

speranze
’

e di delusioni
,
di preghiere e di minacce di

morte !

E nessun grid o parti mai dal p1u profondo d ell
’

ani

ma e fu piùgiubilante di quello che s i sprigionò dal cuore
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nella sua tomba : erano i so l i suoi trofei
,
eran le sole reli

quie del suo martirio !
Cosi chi un mondo regalò al mondo morì

,
per ingrati

tud ine degli uomini
,
nell ’oblio e nella più squallida mise

ria ! Irrisione del destino ! Ma egl i vive
‘

orami eterno
nella gratitudine del mondo

,
assiso fra i geni più lumi

nosi d ell ’uman genere .

Egli risplende
,
e da L ui

,
astro fulgente d ’

inestingui

bile luce
,
s
’

irrad ia gloria infinita sulla Patria nostra .

A questo monumento
,
santo altare d ’

Italianità , noi

esuli verremo ogni anno a tributare al gran genio L igure
omaggio di fiori e d ’

inni per attestare il culto che la Patria

professa per Cristoforo Co lombo e per proclamare in
questa città co

-smopolitica ,
che noi Italiani

,
non ci eredia

mo
,
nè siamo estranei a questa terra scoverta dal genio

di un figlio d ’

Italia .

L A COLONIA E GIOVANNI D A VERRAZZANO .

Signori ,
Se i l nome di Giovanni Da Verrazzano che primo

scoperse la baia d ’

Ud son ,
è ormai notissimo fra i popoli

delle due A meriche e trovasi perfino scritto a caratteri

aurei nei libri di testo di queste scuole elementari
,
come

quello di uno dei più illustri navigatori, che sull
’ala del

loro genio e con eroico ardimento estesero i confini d el

mondo ; se la figura del grande nocchiero , magistralmente
plasmata nel bronzo

,
sorge in .uma delle più belle piazze

d i New Yo rk e Splende al so le d
’

A merica a maggior ono
re della nostra Patria lontana

,
tutto ciò è merito grand issi

mo
,
forse i l più grande della Co lonia nostra

,
che con ma

gnifico e concorde slancio di patrio amlore rivendicò alla
storia una fulgida glo ria d

’

Italia
,
mentre

,
fal-sand osi l a



verità storica ed oltraggi and os i l
’amor proprio degli Ita

lian i , preparavansi solenni onoranze a Colui , che ebbe la
fortuna di dare i l suo nome al fiume scoperto da Giovanni
da Verrazzano .

Fu i l 6 O ttobre del 1909 che avvenne in New Y ork
la rivendicazione storica del grande navigatore fiorentino .

L a
“
Hudson Fulton Celebration Commiss ion” consti

tuita con legge dello Stato emessa il 27 Marzo 1906, ac

cingevasi nel 1909 a commemorare con feste grandiose
il tricehtenario della scoperta del fiume Hudson attribuita
dagli A nglo - Sassoni all ’ inglese H enry H udson

,
quan

do alcuni Italiani
,
accesi d ’amore alla lontana terra

,
sen

tinelle vigili del patrio prestigio
,
difens ori delle italiche

glorie
,
pensarono di costituirsi in Comitato per con

tendere all
’

Hud son ed alla sua stirpe il merito della mil
lantata scoperta e rivend icarla alla giustizia storica ed
alla gloria d ell ’ital ico genio nel nome di

“
Giovanni Da

Verrazzano .

L e grandi feste Hudsoniane dovevano aver luogo dal

25 Settembre al 9 O ttobre e l
’eco clamorosa di esse erasi

fatta pervenire dappertutto e le più grandi Nazioni del

mondo
,
inclusa l ’Italia

,
avevano accettato l ’ invio di parte

ciparvi .

Il tempo era breve ed immensamente grave era invece
l ’impegno assunto si dal Comitato italiano presieduto dal

Cav. Carlo Barsotti in Opposizione al compito , cui con
grande fervore

,
con grande alacrità

,
con dovizia di mezzi

pec
‘

uniari
,
attendeva il Comitato per la celebrazione delle

feste in onore di Hudson .

Un gruppo d ’

italiani
,
soli in terra straniera

,
privi di

mezzi , quasi derisi , a combattere contro un autorevolis

simo Comi tato
,
posto sotto la protezione dello Stato di



New Y ork e sotto l ’egida del popolo americano ed anglo

sassone
,
e sostenuto da tutta la stampa americana e stra

mera !

Soli e derisi
,
era ben vero : ma c ’era tutta una fiam

mata di patrio amore che riscaldava
,
accendeva i cuori

degli esuli «ed O là
,
disse a nome della Coloma il Comi tato

Verrazzano
,
che quella fiamma al imentava

,
come sacro

fuoco di V esta , olà !” L a Storia non subisce mistifica
210n1 : fu G iovanni Da Verrazzano da F irenze , che batteri—f

do bandiera d
’un R e di F rancia, velegg io per il primo

sovra una nave chiamata “
D elfina” alla volta di questi

l idi
,
dove approdò

,
sbarcando nell ’ isola di Manhattan nel

1 524, 85 anni prima di H udson , e battezzo le nuove terre
coi nomi de lla casa di F rancia e della nostra A ugusta
Casa Sabauda

,
dando ad una terra il nome di L uisa di

Savoia
,
madre di R e F rancesco 1

0 che al Da Verrazzano

aveva dato l ’ i ncarico d i nuove scoperte per la Corona di
F rancia . E la voce del Comitato e la voce della Colonia
conclamanti dalle colonne d el la stampa italiana

,
quella

volta mirabilmente d’accordo,
parvero scatto d ’

inconsulta

audacia
,
temerarietà

,
- follia , ed erano invece protesta so

lenne
,
gesto disdegnoso

,
nobilmente patriottico della C0

lonia
,
che con le feste ad H udson vedeva fuorviata la

verità
,
offuscata la glor ia d i un figlio d ’

Italia
,
umi liata sè

stessa !

Quella voce che parve arditamente pazzesca era la
voce della Giustizia

, che reclamàva il ri spetto alla verità

Storica, che non doveva sfaca atamente venire travestita
e mistificata in un momento di festaiuola esaltaz10ne !

Furono cento giorni di ansie ed altrettante
“

battaglie
combattute con lena sempre crescente dalla Colonia della

quale, il
“
Progresso Italo

—A mericano
, anima Carlo Bar
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sotti
,
era stato la diana squillante che l ’aveva chiamata e

raccolta .

Ed il sogno divenne realtà, e quel che parve foll ia 0
rappresaglia fu accolto come verità provata

,
non più di

scutibile , e la commissione per le onoranze ad Hudson e
Fulton riconobbe lealmente che a Giovanni Da Verrazza

no spettava l ’onore della scoperta della baia di New Y ork
,

cui Hudson d ie i l suo nome
,
e Giovanni Da Verrazzano

descritto già dalla stampa o inconscia o malvagia, come un
predatore del mare

,
un av

'

venturiero
,
potè essere lumeg

giato nella sua radiosa figura storica ed essere eternato al
l ’ammirazione di questa A merica con una superba opera
d ’arte di E ttore Ximenes, chè , concorde la Colonia come
già abbiam detto

,
venne elevata il 6 O ttobre 1 909 in Bat

tery P lace dirimpetto a quelle acque , dove egli s i ormeg
giò ,

per il primo ne ll
’interesse di F rancia e alla Gloria

d
’

Italia !

Quel giorno resterà indimenticabile negli annal i della

Colonia : l ’entusiasmo fu indescrivibile ed immensa la
soddisfazione degli italiani , quando l

’

On. McGow an
,
rap

presentante del Sindaco di New Y ork
,
nell ’accettare a

nome della Città i l Monumento a Verrazzano
, pronunziò

innanzi al popo lo acclamante le seguenti parole :
“
Io accetto questo Monumento che eternerà il nome

di Colui che perprima vid e queste acque, e mi auguro
che la Città quanto prima nomini in suo onore uno dei
suoi parchi più belli .

L a rivendicazione non poteva avere suggello piu de

gno. Così alla Colonia potè essere dato l ’onore dopo una
battaglia

,
tanto più bella quanto più fulminea ed aspra

mente combattuta
,
di avere r ivendicato in terra straniera

una delle glorie più pure della Patria.



Così questi esul i , sbalestrati qui dalle vicende della
vita e dalla lottà per l

’esistenza
,
questi raminghi soldati

del l avoro seppero da soli compiere una grande rivendi
cazione storica

,
invigilando nell

’

Esilio al prestigio della

Patria e precorrendo i fratelli d ’

Italia e gli stessi con

terranei d ell
’

animoso navigatore
,
che sol tanto nel Settem ,

bre del 19 1 3 in Val di Greve riconsacrarono con altra

Opera d ’

A rte l ’apoteosi Verrazzaniana
,
fattasi in New

Y ork quattro anni prima.

Il nome del , grande argonauta d ’

Italia che con il
vessillo d ’

Italia e con i l giglio di F irenze seppe sulle orme

di Colombo e di Vespucci tenere alta sui mari la gran

fama del genio italico
,
ci sia nell ’esilio favilla che sempre

più accenda il nostro cuore di amor patrio e nel contempo
guida a ben operare ed a mostrarci degni figli della glo

riosa Patria lontana .

N . B.

—Questo d iscorso … è trattoda un mio artico lo
pubblicato il 3 1 A gosto 19 13 nel Progresso I tolo- A rneri

cano (nota d ell
’

A utore ) .

XIV MA RZO

DISCORSO IN ONORE D I
VITTORIO EMA NUELE II .

Signori,
In questi tempi in cui Re

,
Governo e Popolo d ’

Italia

combattono con il senno e con le armi e fremo-no nell ’im
pazienza di inve

"

rare l ’Id eale d i rivendicare alla Patria le

terre nostre
,
ancora aduncate d all ’artiglio d ell

’

A quila bi

cipite ; in questi tempi in cui al l
’

Italia Nuova
,
rinnovel

lante gli eroismi di Roma antica
,
son rivol ti gli sguardi

del mondo
,
come a Colei da lla quale dipendono in gran
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parte i destini della vecchia Europa
,
è doveroso rammen

tare in questo giorno sacro alla dinastia Sabauda ed alla

Patria la figura di Vittorio Emanuele II.

Egli nacque in Torino il 14 Marzo 1820 e sono oggi
poco meno che quaranta anni

,
che fu rapito all ’affetto

della Patria . D opo la sua morte d ue monarchi gli son
succeduti nel Trono e nuove Guerre si son combattute
e nuovi genii e nuovi eroi splend on nel Cielo della storia ,
e nuove lotte si vagheggiano e nuovi orizzonti s ’intrave

dono e nuovi astri sorgeranno
,
e
,
forse , in nuove forme si

reggeranno i popo li
,
sempre più evolventi, ma la figura di

Vittorio Emanuel e II . è rimasta e rimarrà come quella

del Padre della Patria
,
aureolata sempre di luce puri s

sima .

A ttorno a lui
,
senza distinzione di partito o di setta,

girarono gli astri più luminosi del nostro patrio riscatto .

D
’

A zeglio, Garibaldi , Cavour, Crispi , L a Marmora, R i
casoli

,
Nicotera

,
C. Poerio , i fratell i Cairol i : e tutti

quanti allora vagheggiavano l ’indipendenza e la grand ez
za d ’

Italia, statisti e pensatori , soldati e poeti , cospiratori
ed aposto li

,
patrizi e popo lani non ebbero che un solo

motto
,
che fu per essi segnacolo in vessillo d ’

italianità,
“
Italia e Vittorio Emanuele” ed in que sto sacro bino

mio si unirono tutti i figli d ’

Italia e si affratellarono e
combatterono sospinti dal comune Ideale d ell ’Unità della
Patria

,
allora scissa

,
suddivisa e tiranneggiata da tante

piccole e grandi male signorie, fra le quali, potentissima
ed odiata

,
l
’

A ustria maledetta
,
eterna nemica di nostra

gente e dei nostri alti destini .

E nel nome fatidico di Vittorio Emanuele, primo
soldato e primo cittadino d ’

Italia
,
tutti i tiranni

,
dai Bor

boni che imperavano a danno delle due Sicilie agli A b



sburgo che tiranneggiavano la L ombardia e la Venezia ,
furon domi e vinti , e l

’

Italia s i compose a dignità di Na
zione e Roma ritornò capo del restaurato R egno . COSì
l ’eroe di Go ito , di Palestro e di S. Martino fu il primo
R e d ell

’

Italia risorta.

Ma sebbene l ’Italia fosse sotto i l suo scettro divenuta
una grande Nazione

,
pure il gran R e morì col dolore di

non averla potuto salutare Una d all
’

A lpi Carniche al

l
’

Etna Una
,
come l ’aveva vagheggiata il gran padre

“

Dante Una come l ’aveva sognata Garibaldi sui campi di
Bezzecca “

non tremula sotto il bastone d el vand alo,

” Una

come l ’aveva cantata Giovanni Prati
,
l
’

Esule poeta di

Trento, che per ordine d el R e aveva scritto quell
’

Inno di
Guerra

,
intitolato “

L
’

Itala Bandiera .

”
Si

,
Vittorio Ema

nuele II . morì col grande dolore che Trento e Trieste non

erano state emancipate d all
’

A ustria che Egli
,
educato al la

scuola del suo magnanimo genitore , odiava perchè con

culcatrice dei diritti d ’

Italia

Ma era scritto nel gran libro misterioso dei destini
della Patria nostra

,
che

’

l
’

Unità d
’

Italia fosse iniziata e

compiuta all ’ombra del glorioso vessillo sabaudo .

E già il fatidico motto “
l
’

Italia e Vittorio Emanuele
risuona

,
come squillo preludiante a trionfale vittoria

,
sul

le labbra il i tutti i figli d ’

Italia ed un altro figlio di Casa
Sabauda

,
che del grande avo Vittorio Emanuele porta i l

gran nome e continua la gesta mirifica
,
è i l nuovo timo

niere d ’

Italia.

E d in questo giorno doppiamente sacro negli annali

di Casa Savoia perchè ficorre la data della nascita di

Vittorio Emanuele II .

‘

primo R e d ’

Italia e di Umberto I . ,

i l R e Gentiluomo , facciamo il voto ardente the T rento e

Trieste
,

figlie infelici e dilette della Patria
,
possano per
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Egli non ebbe comando d ’

eserciti innumeri ed ag

guerriti , non - ebbè governo di popoli
,
non ebbe scettro d i

R e ! Egli fu semplicemente un soldato dell ’italianità ed

un combattente per le umane libertà : ma il suo nome è
inciso in caratteri ad amantim n el gran libro della storia ,
e Splendera 111 eterno

,
aureolato di gloria imperitura

Egli nella sua umiltà fu più geniale d
’ogni stratega

,

fu più sapiente d
’ogni Statista

,
più grande d’ogni Re ,

Ei è rimasto e rimarrà nella storia l’E roe primo fra
'

i
,

più eccelsi errori
,
perchè ebbe a suo e sercito il

}p0polo,

e con il popolo e per il popolo combattè ed abbatté i
tiranni ed attratto dall ’ ideale sublime del la L ibertà com

battè e vinse sempre in cento battaglie
,
in A merica

,
in

F rancia ed Italia ! Senza la spada di Garibaldi forse il

gran sogno di D ante , sarebbe tutt
’

oggi un
’

ut0pia, nè
l
’

apostolato di Mazzini nè il pensiero di Cavour, nè il

fasa no della dinastia Sabauda sarebbero valsi a costituir

l
’

Italia Una.

Garibaldi incoragg i o gli oppressi , elettrizzò i l popo

lo
,
d ie l ’ali al pensatore, fede agli aposto li , i nspirazi one ai

poeti
,
entusiasmo ai guerrieri

,
e vinse d ebellò

, spazzò i

tiranni
,
ed ai piccoli statarelli

,
da lui redenti , disse la pa

rola della libertà e d ell ’amore e li allacciò in un amplesso
di fratellanza e li pose all ’ombra d

’unica bandiera sotto lo

scettro di un R e che a L ui
,
pur di fede repubblicana , par

ve nella sua mente illuminata
,
e fu infatti arra della

grandezza d ’

Ital ia.

Così Garibaldi ne lla sua radiante umiltà fu conqui

statore e donatore di regni
,
e fu il p iù gran fattore del

l
’

Unità d
’

Italia
,
che pose sotto la grande egida di Vittorio

Emanuele II
,
dando in tal modo monito solenne ed esem

pio sublime alle generazioni d ’allora ed all e future , come ,
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in certi momenti storici
,
tutto debba e possa sacrificarsr

sull ’altare della patria : la libertà
,
la vita

,
la spada

,
la

fede profonda in altri luminosi ideal i !

Oh
,
che il suo insegnamento possa nei momenti peri

gliosi della Patria nostra farci dimenticare disparità di

principi
,
scissure di partiti

,
odi di classe per unirci tutti

in un so l pensiero
,
che sia d ’ immenso amore e di difesa,

per la patrianostra !

Garibaldi scomparve d al mondo il 2 G iugno 1882

per assurgere nel Cielo degli E roi
,
dove rifulge di sempi

terna gloria : l ’ultimo suo pensiero rivolse alla patria per

la quale visse
,
l ’ultimo suo sguardo al mare che ne ave

va accolto i l primo Sospiro
,
al mare che ne salutava l ’e

stremo anelito .

Ei scomparve dal mondo
,
ma le sue gesta rimar

ranno l ’eterno profumo della storia, ed il suo nome segna
l
’

E roe più puro delle Genti , il banditore e soldato d
’ogni

libertà
,
il gran Nume tutelare della Patria nostra .

E sempre ed in ogni caso
,
in cui per la sua libertà e

per la sua grandezza l ’Italia avrà bisogno dei suoi figli ,
squillerà la diana di Caprera e dall

’uno all ’altro mare ,
dall’uno all ’altro O ceano

,
a legioni accorreranno i figli

d
’

Italia
,
garibaldini della terra e garibaldini del mare ,

per difendere la patria
,
i l diritto dei popoli

,
la libertà

delle genti
,
e combatteranno nel tuo nome

,
o Eroe fra gli

Eroi e vinceranno perchè Tu dal tuo Cielo ne
'

sarai sem
pre il Duce supremo che saprai guidarli alla gloria attra
verso i campi cruenti della vittoria
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COMMEMORA NDO GIUSEPPE GA RIBA L D I .

IV L uglio 1907—2 L uglio 1882
(Second o D iscorso)

Signori

Narrare la vita di Giuseppe Garibaldi , rievocarne

le gesta gloriose non e invero arduo comp ito .

Sebbene non abbiamo finora avuto un Vate che in

un poema meraviglioso si fosse accinto —
a

i

cantare tutta
l
’

Epopea garibaldina, tuttavia non v
’

ba uomo di lettere

e di storia
,
non v

’

ba conferenziere ed oratore che non
abbia scritto

,

‘

poetato,
parlato d ell’invitto Duce

,
del più

puro Eroe delle Genti , onde il nome di Garibaldi si ap
prende sino da bambini

,
echeggia sulle labbra di tutti

,

risuona negli angoli più lontani della T erra.

Dir dunque di Garibaldi
,
rammentarne i fasti glo

riosi
,
che sembrano leggende

,
non è difficile . Dir cose

nuove ed in modo degno d ell ’Eroe : ecco ciò che è arduo
e ch’ io

,
modesto R apsodo

,
non potrei fare .

Forse in avvenire quando nuovi seco li s i aggiunge
ranno alla trama infinita del tempo

,
i bardi futuri cir

cond eranno di soprannaturali leggende l
’apparizione di

Giuseppe Garibaldi e sorgerà dall
’anima del popolo un

altro Omero , che canterà di un Eroe biondo , Îche nacque
dal seno della L ibertà in un lembo di paradiso fra le

A usonie terre e le contrade galliche : di un E roe che la
sua spada adamantina temprò al fuoco d ell

’

Isola del Sole ,
per abbattere i tiranni e redimere i popoli

,
guidato

,
at

tratto d all
’

Id eale supremo della '

L ibertà e F ratellanza
delle genti .

Ma per ora nè mistero nè leggenda
,
sebbene da più

che cent’anni Egli venne al mondo e da più che un terzo
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d i secolo assurse nel Ciclo dei geni piu eccelsi d ell
’

Uma

nità.

A no i tutti
,
per averlo appreso dai nostri genitori

0 dalla voce viva dei pochi gloriosi superstiti della falan
ge garibaldina

,
sorride ancor viva e palpitante la visione

di una modesta casetta in quel di Nizza : egli non discese
d all

’

O lirnpo,
ma 10 conquistò e nacque d al seno d i una

modesta donna del popolo
,
la quale nelle viscere occulte

non senti i l pulsare impaziente d ell
’

Eroe
,
non presenti

la nascita di un Genio .

Egli non era atteso come il Messia
,
nè alcuna stella

d
’

O riente guidò Sovrani del la terra ad offrire omaggi
all

’

Infante
, che in sè acchiud eva il germe del R edentore

degli oppressi .

Garibaldi , d isse
'

Victor Hugo , è un uomo, nulla di

piu : un uomo in tutto il sublime significato della parola
un uomo della L ibertà, un uomo d ell

’

Umanità .

“
In quel la modesta casa, i l 4 L uglio 1907, Egli (disse

Cristoforo Ruggiero ) non » nacque
,
apparve

,
sintesi di

mille eroi
,
anima vibrante di mille anime ; e dal giorno

in che apparve vive sempre nel pensiero delle presenti e
future generazioni ed il suo nome è impresso a caratteri
adamantini nel cuore del popolo

,
meglio che nelle pagine

d’oro della Storia .

Cadano
’

pure i monumenti
,
che nell e Città del mondo

ne eternano l ’effigie
,
si diano al rogo le tele che ornano

i musei ed i templi della libertà ed i voluin i che ne can
tano l ’epiche gesta .

'Ma egli resterà nel pensiero delle presenti e future
generazioni , che ne tramanderanno al mondo le vittorie

cinte d i sempreverd e laurg, gl i eroismi olezzanti d
’amore



alla Patria ed all
’

Umanità, i sacrifici durati e l
’apoteosi

gloriante .

E nelle contigenze della Patria e nelle grandi rivo
luz ioni per la libertà

,
ora e sempre

,
d all

’

Isola sacra di

Caprera parrà di sollevarsi la grande figura del biondo
E roe , che inciterà i popol i alla conquista sacra d ell

’

Id ea

le— ideale d ’amore
,
di libertà

,
d

’

uguaglianza fra i popol i

della terra—quell
’

id eale che a lui fruttò il titolo di cava
liere d ell

’

Umanità, onde combattè per l
’

Italia che gli fu
madre, per la—F rancia che a Digione lo vide vincitore dei
Prussiani e vendicatore di Sedan

,
per le A meriche alla

cui redenzione portò il contributo del suo Genio e del suo
gran cuore .

Egli
,
Genio della Guerra

,
vinse sempre con un mani

polo di volontari contro truppe numerose ed a gguerrite,

e le sue vittorie sembrano miracoli!”

E tempo forse verrà (quando il Sole dell
’avvenire ,

profetato da Mar! e da lui vagheggiato
,
il luminerà dei

suoi raggi il mondo ) in cui Egli avrà templi , i cui altari
segne ranno le tappe della sua gloria ascensionale orna ti

da quadri raffi guranti le cento ba ttaglie da L ui combattute
e vinte a Rio Jane iro, al Plata , a Calatafimi , a M ilazzo, al

Volturno
,
a Bezzecca

,
a Mentana a Digione : e vi sarà

un quad ro in cui l ’E roe in E silio in Staten Island sogna

va in una casetta di un altro Genio d ’

Ital ia la redenzione

della Patria ed un ’altra tela raffigurerà il L eone di Ca

prera ferito al piè degli stessi suoi fratell i d ’

Italia nel

mentre con la fede nel cuore muoveva per compiere il
sogno di Dante A l ighieri e di Machiavelli e restituire

Roma alla Patria e Capo del restaurato R egno .

Cosi Garibaldi sacro all
’

immortalità Vivrà finchè il
mondo durerà . Egli voleva che il suo frale venisse in



cenerito dal fuoco
,
che accese la sua grande anima

,
i l

fuoco in mezzo al quale egli passò tremendo come S.

Giorgio nell ’ora delle battaglie
,
ma il suo desiderio non

venne appagato e nella azzurra isoletta dirimpetto al mare

che veleggiò fra i l rombare dei cannoni posano i resti
mortali del Duce invitto .

Oh, la materia è caduca, ma fino a quando vivranno
nati di donna , ed il fior della memoria manderà il suo
profumo

,
fino a quando avranno seguaci e militi le virtù

e l ’ero ismo ed apostoli gl
’

id eali umani
,
vivrà Garibaldi

che in sè compendia tutte le virtù e tutti gl
’

id eali umani .

NEL L
’

A NNIVERSA RIO DELLA MORTE DI

GA RIBA LDI.

(Terzo D iscorso)

Commemorato dalla Società di M . S. Calatafimi

Signori
Il 2 Giugno 1882 Giuseppe Garibaldi sparve dal

mond o dei mortali per ascendere nell
’

O limpo dei Numi
della Patria . A voi qui convenuti e che fate parte del
l
’

A ssociazione
“
Calatafimi I 5 Maggio 1860

” non tesserò
oggi la storia d ell ’Eroe

,
che fra le sue cento battagl ie e

cento vittorie
,
poneva prima d i ogni altra e rammentava

con orgoglio la grande battaglia combattuta e vinta sul
vostro co lle d i “

Pianto Romanò” contro il settemplice
cerchio delle forze borboniche .

Fu in quella memorabile giornata
,
che d re il primo

crollo alla mala signoria dei Borboni
,
che il L eone di

Caprera rivolto a Bi! io
,
i l quale era quasi tentennante

sull ’esito della battaglia, pronunziò la storica frase
“
N ino

qui Sl muore.

”



Non rammenterò dunque a Voi, nati alle auree di

Calatafimi , accanto a quel L ilibeo dove approdarono i mil

le vessill iferi di libertà
,
la gesta del Duce invitto

,
che ’ in

sulle vostre apriche e verdeggianti colline accese la pri

ma scintilla
,
che second ò la gran fiamma del la libertà e

della grandezza italica .

Non rammenterò a Voi la vita leggendaria dell ’ar

cangelo biondo , perchè voi l
’

apprend este fin da bambini
dai vostri vecchi e dai vostri genitori , che ve la narraVano

nelle placide ore dei vostri tramonti d’oro : non la ram

menterò a voi
,
perche 10 so che laggiù nell a vostra terra

incantevole
,
in ogni vostra casa , sorge un altare al L ibe

ratore d ’

Italia.

In questo giorno sacro alla sua memoria rammentero

soltanto oggi a Voi di Sicilia che l ’ultimo slancio d i… Ga

ribaldi fu per Voi : che le ultime sue energie vitali egli

le raccol se prima di morire per dare l ’estremo saluto
“

al

la vostra Isola degli E roi
,
ai suo i baldi “picciotti” di

Marsala
,
di Calatafimi

,
di Palermo

,
di Milazzo , d

’ogni
città di Sicilia.

Palermo nel Marzo del 1882 celebrava « i l sesto cente
nario dei Vespri Sici liani e Garibaldi vecchio, malandato ,
sfinito

,
in uno sforzo supremo delle sue energie fisiche e

mo ral i
,
era voluto recar5 1

,
prima d

‘

i morire
,
a vedere l ’ul

tima volta il cielo di fiamma della vostra terra del fuoco ,
a dar l ’estremo salutoal popolo di Sicilia

,
che egli con la

sua

I

spad a adamantina , aveva tramutato in un popolo di
er01.

Ei nella sua grande anima, nel suo pensiero ge

niale
,
aveva

,
attraverso i secoli

,
riallacciato; come

“

due

fiori di libertà, ol ezzanti nei siculi giardini , l
’

insurrezione
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COMMEMORA NDO GIUSEPPE MAZZINI .

XXII Giugno 1805—X Marzo 1872

Signori della Società
“
G iuseppe Mazzini

A lle due antimeridiane del X Marzo 1872 ,
a Pisa,

in casa Rossetti , moriva una delle più grandi figure , che
nel corso dei secol i abbiano circonfusa di gloria la stirpe
ital ica .

Nessun segno precorse la sua morte : non scosse di

terremoto agitarono il grembo della terra, nè gl i astri si

abbuiarono
,
nè le folgori solcarono le vie del cielo , nè

sibilar di vento e scrosciar di tempeste mostravano l ’infi
nito dolore della gran madre natura .

Non un Nume era morto
,
ma semplicemente un

Uomo, nel senso più sublime dell a parola : un Uomo che
dell ’uomo aveva fatta la sua etica

,
come obietta d ’ogni

pensiero e d ’

ogn i azione , coll
’

affie-rmarne i diritti e col

tracciarne i doveri
,
considerandolo in sè stesso

,
nella sua

individuale autonomia
,
e nella famiglia

,
nel comune

,
nella

nazione
,
nell

’

Umanità .

Quell ’uomo si chiamava Giuseppe Mazzini .
Egli non mor i come un Vate

,
sul cui capo era stata

posta la co rona di verde lauro
,
offertai in Campidoglio

non morì come un soldato di R oma antica 0 dell a terza
Roma

,
sui campi di battaglia

,
mormorando il santo no

me della Patria non come un Eroe che la sua grande ani
ma abbia serenamente spirato

,
di gloria imperitura cinta

la fronte
,
per cento battaglie combattute e vinte, nè come

un grande Statista che alla Patria abbia consacrata la sua
mente , e che dalla P atria Una libera e possente abbia

avuto gratitudine e premio
,
ma morì mod esto, quasi

ignorato
,
sotto mentito nome .



Esule per i l mondo, spiato , perseguitato , condannato ,
carcerato

,
una speranza sola vagheggiava nelle sue notti

insonni : morire nella sua patria diletta e Dio accolse il

suo voto e fu lieto (l
’unica dolcezza E i provò morendo !)

di potere affidare alle aure d ell ’Italia sua l ’estremo suo
anelito

,
in quella Toscana dove echeggia sempre il nome

del primo Profeta d ’

Italia
,
Dante

,
accanto a quella L igu

ria
, d ov

’

Egli apparve la prima volta al mondo e , dove le
aure susurrano il nome di un altro genio , quello di Co
lombo

,
cui i l bene d ell’Umanità era stato l ’astro lumino

so , che l
’aveva guidato alla scoperta di questa immensa e

nuova Terra .

Mon modesto
,
umi l e senza la posa del gladiatore,

senza l ’entusiasmo delle battaglie
,
senza la santificazione

d
’

alcun martirio : non ebbe nemmeno come Cristo
,
i l con

forto d ’essere schiacciato dal peso della Croce , che pure
Egli per mezzo secolo aveva portato attraverso l ’erta fa
ticosa del suo Calvario.

Ma l
’

annunz io della sua morte ad d olorò il mondo ,
perchè era scomparsa una delle meteore più fulgide che

abbiano attraversato le vie d ell ’Umanità .

Cosa potrò io dirvi
,
modesto

,

oratore
,
delle grandi

virtù di Mazzini
,
come cospiratore

,
pensatore

,
scrittore

,

eroe ed apostolo e fond atore di civiltà ?
Cosa potrò io d irvi mai

,
quando l ’opera sua fu cos ì

immensa
,
cosi multiforme

,
co si geniale che Giovanni

Bovio non esita a collocarlo accanto ai due più grandi e
celebrati maestri di civiltà

, Socrate e Cristo , aggiungen
do d ’esser sicuro che i posteri

,
considerata tutta

,
a parte

a parte
,
la vita d ell ’Uomo

,
lo allogheranno terzo non di

valore , ma di tempo ?
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Cosa potrò io di rv i 111 questo fugace accenno ?
Il Vate della terza Ital ia, Giosuè Carducci, lo chia

mò “
L

’ultimo dei grandi italiani antichi ed il primo dei

nuovi ; i l Pensatore che di Roma ebbe la forza
,
dei Co

muni la
‘

fede, dei tempi moderni il concetto ; l
’

Uomo di

Stato che pensò e ricreò una la Nazione ; il cittadino che

sempre e su tutto dilesse la Patria ; l
’

Uomo che tutto
sacrificò, che amò tanto, molto compati e non od iò mai

Di L ui, del resto , non può farsi la storia minuta del

l ’uomo che abbia compita la sua giornata
,
0 del grande

che abbia assolta la sua missione
,
o anche del Genio che

abbia signoreggiato nell
’uno o ”nell ’al tro campo dell’arte

e della sci enza , 0 sia pure d el l
’

Eroe che l a sua vita abbia
consacrata ed immo lata sull ’altare della Patria

,
perchè

Mazzini fu s intesi di cento Geni e di cento Eroi .

Egli non fu soltanto il cospiratore indomito, il rivo
luzionario ardente condannato a morte ignominosa, i l

martire aureolato da 40 anni d
’

esilio,
che solo quand o

morì potè passar libero per terra italiana ; i l focoso ed il

luminato triunviro della R epubblica R omana , e c ompa

gno di Carlo A rmellini ed A urelio Saffi ; Mazzini non fu
soltanto l ’organizzatore delle fallite e sventurate spedi
zioni di Saverio e di Carlo Pisacane , e della leggendaria

spedizione dei Mi lle con F rancesco Crispi e R osolino
P i lo

,
ed A gostino Bertani

,
ed i l fondatore in Marsi

glia della Giovine Italia” che ebbe poi sue segrete

diramazioni in Italia
,
dove ebbe a suoi illustri compagni

e cooperatori D omenico Guerrazzi
,
A gostino De Pretis ,

L uigi F arini
, Carlo Poerio , e tutta una falange di pa

triotti
,
ed il fondatore di tante segrete assoc1azmm r ivo

luzionarie quale la Giovine Svizzera , di cui era organo

la
“

Jenne Suisse che gli fruttò l
’

esilio perpetuo d a quel



lo Stato, e l
’

A ssociazione Nazionale, a Parigi . Egl i non

fu soltanto l
’

agitatore instancabile delle turbe , sempre

in nome della libertà
,
che intravedeva nel suo ideale sal

d atamente, tenacemente repubblicano , anche quando
”

altri
spiriti eletti lo sacrificarono all

’

Unità della Patria ; l
’agi

tatore che trovavasi sempre ovunque si
l

alimentasse il sa
cro fuoco del patrio riscatto e della libertà. Egli non fu
soltanto lo statista sommo che trattò da pari a pari con
Bismark

,
Kossuth

,
Cavour

,
C rispi

,
e con tutti i più auto

revoli uomini della politica europea ; lo scrittore profon

d o di scienza politica e sociale
,
i l grande filosofo della

stor i a
,
i l fondatore di tanti giornali e tante riviste .

Fu tutto questo ma fu ben altro ancora : fu l ’ inear
nazione più completa e più pura della coscienza nazionale

,

fu con l ’esempio e con la paro la plasmatore di nuove co
scienze

,
ritemprate ogni giorno d al fuoco della sua fede

e dei suoi entusiasmi
,
fu i l grande Veggente della rina

scita d ’

Italia
,
fu fondator e di civiltà

,
assertore della nuo

va formola religiosa acclusa nel binomio “Dio e popolo”

custode la cos cienza umana , formula che riabbracciava la
terra al cielo

,
riarmonizzava corpo ed anima , materia e

spirito —formola come scrive Giovanni Bovio
,
che eli

mina ogni Ente intermediario fra i l Creatore supremo d i

tutte le cose e l ’Umanità che è il Verbo vivente, l
’

incarna

zione successiva di D io e come tale la sola interprete della
legge divina sulla terra .

Mazzini è dunque un gigante nel pensiero e nell ’a
zione : è un apostolo dell a Patria e d ell ’Umanità : se fosse
vissuto in altri tempi sarebbe parso un Nume : gli studiosi
del suo pensiero etico e religioso lo pongono accanto a

Socrate ed a Gesù, la Patria fra i suoi massimi fattori,
l
’

Umanità fra i suoi apostoli .



Se tale è Mazzini , per dire degnamente d i lui sareb

be occorsa la profonda conoscenza che della vita e del
pensiero di L ui ebbe A urelio Saffi

,
la frase sculto

ria ed il profondo acume della mente di Giovanni Bovio
,

l ’ala del Genio di Giosuè Carducci—il cuore nobilissimo
ed il verso di Mario R apisardi

,
la fede, la dottrina ed il

culto che per il
“Messo d

’

Italia ha Napoleone Golaisu
ni

,
che alla -memoria di lui consacrò nel centesimo anni

versan o di sua nascita una pregevolissima pubblicazione,
che ci è stata guida nel tentare di lumeggiare la figura
del Grande, che i posteri chiamarono

“Maestro.

”

Intanto in questo giorno sacro nella stori a e nel

cuore dei popoli al la sua memoria
,
vada a lui per quara

ta anni esule vagante per e stranee contrade il pensiero
d egli E sul i italiani d

’

A merica
,
a L ui come cantò il Poeta,

R aggio di L ibertà puro ed ardente
,

Intemerato Cavalier d el mondo
,

Gloria della ridesta itala gente .

IN ONORE DEI FRA TELLI CAIROLI
DISCORSO DEL GRA NDE O-RA TORE NE LL A

LOGGIA E . G. CA IROLI .

Signori
L

’

epopea del n ostro riscatto naz ionale è come un
immenso campo

,
che si estende dalle A lpi all ’Etna

,
irro

rato di sangue di Ero i
,
e profumato da fiori , sempre

olezzanti . Son fiori candidi e vermigli
,
che ergonsi mae

stosi sul loro stelo
,
ma

,
quasi tutti

, son fiori sparsi , sol i
tari come bianchi gigli .

Ma pur v’

ha un cespo di rose
,
scarlatte come sangue

d i ero i , dalle quali promana un olezzo d i eccelsa poe sia ,
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che par dei tempi di A tene e di Sparta , di R oma e di

Cartagine . E quando sorgerà un Vate che in un poema
mirabile canterà “

L
’

Ital ia l iberata e raccoglierà
,
ad uno

ad uno
,
tutti quei fiori

,
per intesserne un serto meravi

glioso sul capo della Patria, non d istaccherà quelle rose ,
che odorano sui campi di Groppello e le disporrà accanto

all
’

Eccelso G iglio , olezzante a lle aure profumate di Ca

prera . Quelle rose
,
germoglianti sullo stesso cespo sono

le anime di cinque eroi
,
i l cui sangue

,
sparso sui campi

di battaglia
,
non fu,

con frase di Cavallotti
,
che il latte

della madre che li nutrì bambini .

Si chiamavano Benedetto , Ernesto , L uigi , Enrico e
Giovanni Cai roli , nè pleiade più ardente splende di luce
più pura nel gloriante cielo , d ella Patria .

F igl i d el l ’Illustre dott-ore Carlo Cairoli professore
stimatissimo nell

’

Università di Pavia
,
educati al culto

della patria dalla giovane e vedova madre Contessa A d e

laide Bono
,
che suo esempio nobilissimo trasse da Cor

nelia R omana e dalle madri di Sparta
,
cresciuti in tempi

in cui si preparavano i destini d
’

Italia fra congiure e
cospirazioni , fra i l terrore dei deposti e le rivoluzioni e le
ventate della libertà

,
fra gli esili

,
le galene, e le condanne

a morte ; vissuti quand o Mazzini destava magnanimi ar
dori di sacrifiz io

ed ire ed ansie mesceva

Segrete , e accennava lontano
Un porto di luce

e quando il purpureo L eone di Caprera
,
offriva ai suoi

volontari “
fame

,
battaglie

,
agguati e morte

,

” i fratelli

Cairoli nori ebbero che un culto “quello della Patria
” ed

un grande affetto
,
quello de lla madre

,
che fu primissima

tra quelle donne italiche
,
di cui Garibaldi disse : “che cu
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stod irono negli uomini di cuore il fuoco sacro che doveva
red imerli .

”

Quam in tutte le congiure ed in tutte le cospirazioni ,
in tutte le rivoluzioni ed in tutte le battaglie

,
in tutte le

imprese ed in tutte le spedizioni
,
che preludiarono e com

pirono l
’

Emancipaz ionè e l
’

Unità della patria, così nelle
memorabili cinque g iornate di Milano

,
come nelle glorio

se battaglie combattute a Pastrengo ed a Varese ; tanto
nella leggendaria spedizione dei Mi lle e nella grande
marcia trionfale da Calatafimi al Volturno, quanto nella

pericolosa e d ardita avanzata nel Trentino e nella spedi
zione r omana, ovunque, a dir breve, palpitava amor di Pa
tria cd anelavasi libertà ed ardevano le fiamme de lla rivol
ta e minacciose nereggiavano la proscrizione , le torture

’

e

la forca e scorreva sangue di prodi e splendeva la radiosa

immagine d ’

Italia
,
ivi trovavansi i fratelli Cairoli

,
da

per tutto lasciando fiotti del loro sangue, brandelli della

loro carne , fino all
’

o locau5 to supremo di lor vita sugli
altari della Patria .

A Varese muore Ernesto e spirando raccomanda al

D io degli E serciti la causa d
’

Italia ed in Palermo Bene
detto

,
comandante della Settima Compagnia di garibaldi

ni vede spezzar la sua gamba da un colpo di mitraglia, ed

Enricò è ferito gravemente da una pal la _alla testa , e
L uigi

,
tenente del Genio e Segretario del Co lonnello Sir

tori
,
sol pensoso di compiere il suo dovere nella trionfale

marcia da Messina al Volturno
,
disp-rezza la sua malfer

ma salute e muore a
'

22 anni in Napoli,ucciso dal tifo ,
non confortato dall a madre e dalla fidanzata

,
dalle quali

erasi allontanato ammalato e qua5 1 a loro i nsaputa per

dare il suo contributo alla Patria
,
ed Enrico e Giovanni

aureolano di gloria eterna l’eroismo di tutta la famiglia a
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E per tanto fra le stelle che formano aureola di glo
ria alla Patria

,
d

’

inestinguibile e fulgid issima luce ri

splend erà fin che il mondo dura
,
G iorgio ! ashington,

astro luminoso
,
che i s uoi raggi proietta non soltanto in

questa terra
,
dove espl icò le sue illuminate energie, ma

bensì per tutto il mondo
,
che lo venera insieme ai più

grandi fattori di libertà
,
ai più geniali condottieri di po

poli in sulla via del Progresso.

Il ! ashington Day è dunque giornata sacra a chiun
que abbia il culto delle anime forti

,
i l cui esempio ad

egregie cose i l forte ammo accendono : ed in questo gior

no consacrato al Grande che vaghegg i o e volle l a reden
zione degli Stati Uniti

,
no i italiani ci uniamo alla com

memoraz ione od ierna in memoria di ! ashington, rievo
cando al nostro pensiero le figure radiose che vollero il

nostro riscatto
,
e ci died ero la Patria Una

,
l ibera e

grande .

Gli uomini come ! ashington appartengono del re
sto all

’

Umanità.

DISCORSO
IN OCCASIONE DEL

“ LINCOLN D A Y

Il 1 2 F ebbraio 1809 in una modesta capanna di agri

coltori nel Kentucky nacque A bramo L incoln
D alla povera capanna egli a poco a poco s ’innalzò nel

Cielo della Gloria, dimostrando, anche una volta , come

l ’umiltà dei natali non possa esser freno all
’

ascend ere

trionfale dei Geni .

E fra i geni piu eccelsi d ell
’

uman genere ha suo

posto L incoln
,
che con Cristo e Garibaldi ebbe comune
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l ’umiltà della nascita e l ’amore sconfinato alla causa degli
oppressi

,
la cui redenzione fu il suo ideale .

Dei Grandi non deve in un discorso commemorativo

farsi la storia minuta
_

d i lo r vita : ciò può farsi innanzi
alle auree mediocrità ; ciò deve fare il biografo per le
alte final ità della storia : ma perder5 1 in dettai innanzi
ad A bram L incoln è quasi annettere importanza alle pic
cole cose

,
ond

’

è piena la vita di ogm uomo .

I Geni vanno trattegg iati nelle loro linee caratteristi
che . Venuto Egli al mondo dopo la proclamazione del
l
’

Ind ipend enza americana sorta in nome della L ibertà , e
quando la rivoluzione francese aveva già proclamato i
diritti dell ’uomo e spazzate le ultime vestigia del servag
gio e del la dipendenza feudale

,
Egli conscio che la vita

,

la libertà e la felicità sono doni largiti dal Creatore e
sono diritti inalienabili d el l ’Uomo

,
volle cancellare la

gran macchia che imbrattava la nascente civiltà ameri
cana, e quest

’

era l
’

od iata schi avitù che impiagava que sta
terra .

Ma quel suo ideale feriva interessi , spezzava viete
ed antiche usanze

,
ri conosceva diritti in gente considerata

senz ’anima
,
diminuiva

,
annientava abusi e privilegi , e

scoppiò la guerra civile fra gli stati anti - abolizionisti del
Sud

, e gli Stati del Nord , che combattevano per l
’aboli

zione della schiavitù
,
e sangue fraterno scorse e parve in

cimento la saldezza d ell ’Unione .

Ma finalmente la causa degli oppressi vinse
,
un pò per

il merito ed il valore del generale Grant, ma molto più per
la fed e _e per il Genio di A bramo L incoln . Così al la au

reola che cingeva il capo della D ea della libertà
,
si ag

giunse nuovo e fulgid issimo raggio .

E quell
’

ub ione che pareva in pericolo si rinsald ò : ed
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è qui che la figura d ell ’A postolo della libertà degli schiavi ,
s
’

integra con quella dello Statista sommo e del patriotta
ardente

,
po ichè se Egli non transigette nella realizzazione

del suo ideale
,
che aveva

‘

vagheggiato col suo cuore no

bilissimo ,
nello stesso tempo tutta la sua mente consacrò

a che quella real izzazionenon infrangesse l ’unità nazio

nale della Patria
,
ed il suo motto “

E pluribus unum” da
lui caldeggiato con fervore d ’

apostolo valse a rafforzare i

vincol i che legavano fra loro gli Stati
"

del Nord e del Sud ,
d ell

’

E st e d ell’Ovest.

Questo suo grand e amore alla Patria ed alla libertà,
non trattenne però la mano d ’un vile

,
e l l 14 A prile 1865

A bramo L incoln il grande p ion i ere della L ibertà
,
i l Cam

pione della democrazia americana
,
il Presidente della R e

pubblica che nuovo splendore aggiunse al seggio ‘di Gior
gio ! ashington

,
il Faro che questa fiorente R epubblica

guidò ai suoi Fati
,
cadde proditoriamente fulminato alla

testa da due colp i di pi stola
,
sparatigli a bruci apelo da

un vigliacco assassino
,
emissario d i ancor più vili cospi

ratori .

Cosi Egli i rrorò del proprio sangue il sentiero che

questi Stati Uniti per suo gran merito hanno percorso
trionfalmente . Glor i a a L ui in questo giorno sacro alla
sua memoria

,
sacno a questa nostra Patria adottiva ed

alla libertà .



ROOSEVEL T

Discorso d el Presid ente alla prima. festa d el
“
Roosevelt Repub lican Club .

Signori ,
Nessuna meraviglia rechi

,
se noi

,
Italiani nel cuore

e nella mente ; ammiratori entusiasti dei geni di no stra
stirpe e devoti sempre alla nostra gran patria

,
abbiamo

battezzato il nostro sodalizio col nome del colonnello

Roosevelt .
Egli è perchè la figura di Roosevelt non può non

essere cara a chiunque di no i ami quell
’

Italia
,
dove sor

timmo i natali ed ami nel contempo questa terra
,
che ah

biamo prescelta a nostra patria d ’adozione .

Riooseveglt apprezzò sempre l
’elemento italiano in

A merica
,
come grande fattore della ricchezza americana,

per la sua sobrietà per la sua operosità e per la sua in
telligenza .

Ed egli piu vo lte volle dar prova di questo suo gran
de affetto all a Colonia italia-na ed alla Patria nostra .

Quando nel Dicembre del 1908 R eggio e Messina
vennero distrutte d all ’immenso cataclisma ,

'

che piago il
cuore d ’

Italia e commosse il mondo
,
da questa grande

nazione sr levò unanime e sublime il grido della pietà e
della sol idarietà umana verso i nostri fratell i colpiti dalla
sventura ed il governo‘ di questi Stati Uniti , auspice
Roos evelt

,
allora Presidente d ella R epubblica, votò l

’

e

norme cont ribuzione di 700 mila dollari in favore dei
d anneggiati d elle due sventurate città . Quel magnani

mo gesto parlerà sempre a noi d ’

Ital ia del gran cuore di

Roosevelt
,
che in quei momenti d

’angoscia inenarrabile ,



volle manifestare il suo grande affetto e quello del suo
popolo per la nostra patria.

Ed ogni qualvolta R oosevelt
,
o nei suoi scritti 0 nei

suoi discorsi o nelle sue interviste 0 nelle dibattute qui

stioni d ’

em1graz ione, o nelle lotte po l itiche
,
potè trovar

modo di mostrare la sua simpatia per l ’e lemento italiano ,
lo fece ben volentieri

,
e fu Theodoro R oosevelt, che nel

l
’

ultima sua visita a R oma
,
volle dal Campidoglio procla

mar l ’Italia due volte madre di civiltà al mondo. Fosse

sol per questo , R oosevelt avrebbe ben diritto al la nostra
gratitudine ed alla nostra ammirazione : ma è bene non

dimenticar mai che noi siamo ospiti di questa grande Na

zione
,
che ci ha accolti con materno amplesso

,
ed abbiamo

anche i l dovere di onorarne i suo-i grandi figli
,
e Roose

velt è forse il più gran figlio vivente di questa grande

R epubbl ica d el Nord - A merica .

Egli nella sua complessa e multiforme attività, ne l le

sue energie fisiche ed intellettuali , nella sua ind efaticata
operosità, perfin nelle sue geniali stranezze è l ’esponente

più vero e maggiore della sua stirpe .

Prode soldato e duce nei campi dell a guerra e sa

piente reggitoredi popoli nei campi della politica, scrittore

di gran fama e pubblicista illustre
,
conferenziere dotto ed

oratore affascinante
,
lottatore di tempra adamantina ed

esploratore ardito
,
fondatore d i nuovi partiti e banditore

dei suoi stessi programmi
,
agitatore instancabile e susci

tatore di entusiasmi !
Tal ’é Roosevelt e val la pena rammentare un episo

dio doloroso dell a sua vita di lotta
,
di battaglie, di vitto

rie e di sconfitte
,
un episodio che dimostra qual carattere

indomito di lottatore sia il Suo .

Nelle elezioni presidenziali del 1 9 1 2 stava per recarsi



a dare una sua conferenza
,
quando un vigliacco attento

alla sua vita
,
conficcand ogli in corpo una palla di rivol

tella .

Ebbene
,
malgrado la gravità della ferita

,
egli volle

recarsi al meeting e parlò superbamente
,
ammaliando !

indi si recò

Pertanto abbiam detto che , se T eodoro Roosevelt ha
del popolo d ’

A merica la prod igiosa attività
,
ne ha bensì

l e geniali stranezze ed il “bluff ardito e simpatico .

Quand ’ei non fu più presidente della R epubblica
,

volle concedersi gli ozii di “Capua” come un ben meritato
riposo dopo le gravi cure dello Stato : ma gli ozii ed i ri
posi non cercò nei parchi di O stenda , o sui laghi della

Svizzera 0 negli incanti d ell
’

Isola del Sole 0 nelle bellezze

d ell
’

O riente
,
ma li cercò nel cuore d ell ’A frica tenebrosa

,

fra gli urli delle iene ed i ruggiti dei leoni , e fu suo mag
gior diletto la

‘

cacc1a all e belve .

F rattanto dal centro d ell ’A frica partivan messaggi
e corrispondenze inneggianti all ’e! Presidente Rooseve lt,
R e delle Foreste e R e dei deserti e la stampa unanime
salutava in L ui i l trionfatore dei leoni

,
i l “
L eone d ’

A me

rica .

”

E dalle cacce d ell’A frica passò alle corti d ’

Europa,

e R egnanti ed Impe rator i e Presidenti di R epubblica lo

trattaroh dapari , quasi fosse rimasto Presidente a vita
della più grande R epubblica d el mondo

,
ed ovunque

,
a

R oma , a Parigi, a L ondra, gli fecero solenni ed entu

siastiche accoglien
'

ze
, che culminarono nelle memorabili

feste trionfali che fece la Città di New Y ork al reduce
dall e cacce ai leoni e dal giro trionfale per le Corti d ’

Eu

ropa
,
al reduce che in que l momento impersonava la gran

de anima del popolo americano .



Tal e R oosevelt capace di affrontare eserciti
,
di go

vernare popoli
,
di s covare leoni e di scoprir nuove lande

e nuovi fiumi e di piantar la stel lata bandiera sulla vetta
d

’

ine5plorati monti .
Tal

’

è Roosevel t il grande am1co degli italiani , onde
d e l nome di lui abbiamo voluto fregiare i l nos tro C lub

,

che sotto i suoi a lti '

auspici sarà alle Colonie italiane esem

p1o d
’amor di patria e varrà ad attestare la nostra grati

tud ine a queste nazione osp i tale e grande
,
e della quale

il colonnel lo R oosevelt è la radiosa imagine vivente !

Questo discorso - è in gran parte r1cavato da un mio
artico lo su Roos evelt pubblicato nella rubrica “

A lbe - merig

gi e tramonti
” del Progresso Italia—A meri cano. (N . del ’

l
’

A utore . )

ESORD IO A DA TTA BIL E A D OGNI DISCORSO CHE
COMMEMORI UNO STA TISTA

‘

(COME MA ZZINI, CA VOUR , CRISPI, ETC . )
Signori :

Quando da questa patriottica A ssoc1azrone… iui invi
tato a tratteggiare la figura d el l ’eminente Statista

,
scom

parso dalla grande commedia della vita umana allorchè

più rifulgeva di purissima luce argentea nel corrusco

cielo d ella politica europea
,
un doppio senso d

’

umiltà e
d ’orgoglio invase l

’animo mio .

Senso d
’

umiltà l
’uno perchè troppo p1ecino mi sen

tivo per commemorare degnamente il gran figl io d ’

Italia

nostra che
,
ragg1ante di gloria , splend e nel cielo luminoso

della Patria nostra insieme ai genii più eccelsi d i nostra

stirpe .
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Quando nel 183 1 , Carlo A l berto, pr1nc1pe di Carigna
no

,
successe nel trono allo Zio Carlo F elice, gli spiriti li

beri d
’

Italia aprirono i cuori all-e più liete speranze, per
chè era notissimo il grande amore

,
che per la libertà

professava il nuovo R e del P iemonte, che era fermo nel

disegno di emancipare l ’Italia dalla d om1naz1one stranie

ra e specialmente da quell
’

A ustria, per imposizione della
quale aveva perduta la reggenza affidatai dallo zio Carlo

F elice ed era dovuto rifugiarsi (esul e una prima volta !)
a F irenze con la moglie ed il figlio Vittorio Emanuele,
bambino di un anno.

E quella reggenza aveva perduto perchè Egl i, con

quella magnanimità, che fu la sua più spiccata caratteri

stica, aveva concesso per il suo Piemonte , quella costitu

zione che popolo e milizia r1voluz1onand o
,
avevano impe

riosa
'

mefi te reclamata.

Grande
,
e bene a ragione , fu quindi la gioia del popolo

piemontese e di quanti in Italia sognavano la libertà
‘e

l ’indipendenza della Patria per l ’ascen31one a l trono di

Carlo A lberto : E
, mentre combattiamo

‘

contro l ’A ustria

la più terribile e forse l ’ultima guerra per il compimento
dei destini d ’

Italia
,
è doveroso rammentare tutto l

’

odio

che Carlo A lberto
, padre d el padre della Patria, covava

in cuor suo contro l
’eterna nemica : rammentasi, infatti ,

che poco dopo l
’ascensione d el nuovo Re, in Italia correva

per le labbra di tutti un inno di guerra
“
l
’

Itala Bandiera”

che Giovanni Prati , l
’

esule di T rento ,
aveva scritto per or

dine del R e
,
i l quale aveva inoltr e fatto coniar e una med a

glia col
‘—leone sabaudo in atto di sbranare un’aquila, col

motto “

J
’

attend mon astre .

”
Nel grifagno uccello azzan

nato dal leone tutti ravvisarono la bicipite aquila .
au

striaca ! !
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D a uno spirito cos i libero e da un monarca cosi
magnanimo, da un Re che quando era stato principe reg

gente, aveva proclamato per il suo popolo piemontese la

Costituzione, venne largita quella carta, che venne d efi
nita l ’arca santa intagibile e che contiene le piùvitali ga

ranz ie di libertà e ritorna a gloria di casa Sabauda, su

prema assertrice d ell ’ind ipend enza dell Patria , soltanto

possibile quando un patto reciproco d
’

aî1bre lega Cònona
e Popolo.

Quell
’

amore alla libertà ed alla indipendenza ed alla

grandezza d
’

Ital ia inspiro, dettò lo Statuto , legge fonda
mentale del R egno : quell

’

istesso reciproco amore giurato
fra R egnante e sudditi ci

'

po rterà
,
quanto puma, con Vit

torio Emanuele III a T rento e Trieste.

Carlo Brofferio disse
,
che la festa dello Statuto è la

festa più cara alla Patria, è la festa nazionale per eccel
lenza

,
perchè ci riannoda alla prima rivoluzione

,
che Carlo

A lberto iniziò dal trono.

L a ricorrenza dello Statuto , che ogm anno celebriamo
con animo devoto,

valga a rinsaldare sempre più i legami

d
’

affetto che avvincono la Casa Sabauda al popolo d
’

Ita

lia ; finchè A more e L ealtà di R e e fedeltà e gratitudine
di popolo ravviveranno,

come rugiada benefica, la nostra
carta costituzionale

,
la stella d ’

Italia risplénd erà sempre

piùdi luce vivissir
‘

na e spand erà per i l mondo i suoi raggi
d i libertà e di civiltà.

Ed è per questo reciproco patto giurato nel nome
d

’

Italia
,
che oggi , Re e Popolo si trovano assieme a com

battere sulle A lpi contro il nemico della Patria, eterno

conculcatore delle nostre aspirazioni nazionali !
In questo giorno in cui celebriamo la proclamazione

dello Statuto
,
fatta da Carlo A lberto, facciamo voti che il



sogno di questo R e magnanimo ed infel ice , di questo Re
che provò come noi

,
in F irenze ed in Oporto , i l d olore

d ell
’

Esil io ,
s
’

avveri al più presto possibile . Il L eone

Sabaudo d isartigli per sempre la predace e maledetta
A quila degli A sburgo .

COMMEMORA ZIONE DEL XX SETTEMBRE 1870

FA TTA NEL L A L OGGIA OMONIMA DA L

GRA NDE ORA TORE DEL L ’ORDINE .

Signori ,

Il XX Settembre 1 870 è scritto a caratteri indelebili

nelle pagine d ’oro del 'nostro riscatto nazionale
,
ed è una

delle date più memorande scritte nel gran libro della sto

ria dei popoli .
In quel g iorno la profezia di Dante

,
che vagheggi o

Roma
'

capo alle genti latine
,
ed il sogno d i Machiavelli

si concretizzarono
,
maturati dai secoli

,
in una magnifica

realtà storica e nel nome fatidico di Roma il popolo d ’

Ita

lia
,
guidato da lla fulgida stella Sabauda

,
si ricompose ad

unità politica , costituendosi in una grande nazione , in

spirantesi alle gloriose tradizioni di Roma antica .

Così il Poema meraviglioso del nos tro patrio riscat

to compivasi nell
’ultimo e più eccelso canto dell a Patria .

Così Roma, i l gran nome che
'

di se stesso ri emp i e i

Volumi della Storia attraverso tutti gl i evi , Roma che da
parecchi secoli era stata divelta dal cuore della Patria ,
s i ricongiungeva in que l giorno ai comuni destini , per

virtù mirifica di nostre stirpe .

Da quel giorno comincia la storia della terza Italia che
si confonde cori quella della terza Roma

,
perchè la Storia

di R oma è
,
quasi

,
la Storia d

’

Italia . R oma antica
,
repub
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blicana ed imperiale conquistatrice del mondo con le armi ,
con la lingua e con le leggi rappresentava nel mondo anti
co l ’Italia

,
madre di virtù belliche

,
culla del Diritto

,
faro

luminoso di civiltà. Quando il pescator di Galilea eresse
in Roma il suo doppio sogl ioa L ibertà funesto

,
parve che

all
’

Italia fossero venuti meno l ’anima
,
il cuore

,
la mente :

e l
’

Italia fu scorazzata dai barbari , infestata dagli stra
nieri

,
signoreggiata dai T irannelli

,
inceppata nel pensiero,

smembrata
,
scissa

,
derisa : allora i tribunali d ell

’

Inquis i

zione nereggiavano e oond annavano perfino il pensiero,
ed il rogo ardeva in Campo dei fiori .

L
’

Italia suddivisa in statarelli
,
sgovernata da male

signorie e da despoti era davvero un’espressione geo

grafica ! L e mancava il cuore : le mancava Roma , allora

papale
,
non italiana !

Roma ritorna italiana al 1870 e con essa ri sorge la
terza Italia e comincia l ’Era nuova e R oma regina del
pensiero

,
si asside fra i redenti , capitale d

’

Ital ia Una e
risorta ed il primo colpo d

’artiglieria che per ordine d el

Generale Cadorna
,
aperse la breccia di Porta Pia, d irad ò

le tenebre che incombevano sull
’

Italia e fugò tutto un
passato , in cui la Città eterna figurava come

'

un quar
tiere di truppe mercenarie e l

’

Ital ia un paese in cui

scorazzavano i barbari e signoréggiavano i tiranni : per

la breccia di Porta Pia entrò tutta una nuova corrente
di idee , tutta una nuova vita travolgente un vecchio stato

di cose, che se d a un lato aveva tolto con Roma i l cuore
alla Patria

,
dall ’altro aveva rimpicciol ita la somma pote

stà spirituale del sommo Gerarca della Chi esa
,
cui Crisùo

d iè missione ben più e ccelsa
,
que ll a mi ssione sovrumana di

d ettar leggi nel l ’ impero sconfinato delle umane coscienze
,

in nome della divina Giustizia
,
predicando il verbo del R e
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d entore, che fra gli oppressi insegnava libertà, fratellanza
e amore

Roma ritornata alla Patria fu il piu grande giubilo

che abbia allietato il cuore d
’

Ital ia
,
che pur tre anni prima

era stato ferito a Mentana dai
“
Chassepots” delle truppe

imperiali di F rancia che sopraffecero ma non domarono
le camicie rosse di Garibaldi .

Roma alla Patria fu come l ’inspiratrice suprema di
magnanime idee , foriera di nuova grandezza latina, D ea

tutelare degli alti destini della stirpe.

E quanto cammmo non ha fatto
,
sotto l’egida di

Roma, l
’

Italia nostra in su l ’erta faticosa della civiltà ?

L
’

Italia con Roma batte gia con ala ind efaticata i
campi della sci enza

,
dell e industrie delle arti, delle virtù

politiche e delle virtù belliche . COS1 quattro anni or sono
il popolo italiano festeggiò la sua primavera sacra

,
il pri

mo cinquantenario della sua rinasd ta e da Roma e da To
rino disse al mondo ammirato

,
l ’ultima parola della seien

za, della civiltà e del progresso

Cosi nelle schiomate dune l ibiche rinnovò le eroiche
gesta di Roma antica ed oggi rivendica e riconquista le
sue tiranneggiate terre e pianta in Gorizia i l santo vessi llo
tricolore anelante a svettare

,
redimito d i gloria ancor più

radiosa
,
al sole di Trento e Trieste

Salve o Patria, salve o R oma, delle virtù d
’

Ital ia ri
vendicatrice e del prestigio di nostra stirpe santa Vestale !

In questo giorno, sacro all
’

Epopea nazionale, a Voi va

i l nostro pensiero superbamente e
’

d evotamente, e dal pen
siero che a Voi incessantemente rivolgiamo, nuova lena

e nuovo coraggio trarremo nelle sante battaglie del lavo
ro

,
che qui esuli , fra straniere genti combattiamo col vo
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stro nome sulle labbra, con le vostre immagini radiose
scolpite nel cuore e nel la mente !

N. B. (Questo discorso riproduce in gran parte un
articolo scritto da me e pubblicato il 20 Settembre 19 1 3

nel Progresso Italo- A mericano. ) (Nota d ell
’

A utore) .

SOL ENNIZZA NDO L A D A TA DEL 4 L UGL IO 1876

(The Fourth J uly)
Signori

Questo giorno è segnato a caratteri adamantini nel

libro aureo della Storia di questa grande R epubblica,

po ichè Segna la data luminosa del suo riscatto , del suo
natalizio politico ed economico

,
onde può dirsi che da

quel giorno gli Stati Uniti d ’

A merica s i affacciarono alla
grande ribalta delle nazion i del mondo

,
e cominciarono

la loro marcia nel gran cammino dell ’umano progresso,
svi luppando tutta l ’immensa riserv

'a delle loro energie ,
fino ad imporsi all

’ammiraz ione dei popoli più civili della
terra, cui divennero esempio d ’

ind ustre operosità , di ma

gnan1me imprese
,
di geniali ardimenti

,
d i bene intesa l i

bertà.

Era stata tutta una serie di imposmom,
di prepoten

ze
, d

’

usurpaz ioni , perpetrate dal Governo inglese allo sco

po di sopraffare le sue colon ie americane e di far pesare

sovra di esse, sempre minacciosa , la spada della propria
tirannide .

-Era stato tutto un lungo periodo d
’

oppress1o

ni continuate
,
durante il quale la vecchia Inghilterra , de

cantata come culla d ’ogni L ibertà
,
fu nonmadre, ma cru

dele madrigna verso i suoi figli lontani
,
che popolavano

queste vergini terre e dei quali calpestava ogni diritto,



soffocava ogm asp i raz ione , conculcava ogni l ibertà e ten
tava di spegnere ogni spirito d

’ indipendenza , che pur
fiammeggiava nei loro cuori

Unica sua politica usata verso queste coloni e era

stata la soppressione d ’ogni garentia per governarle a
proprio arbitrio , all

’unico scopo di
‘ tenerle aggiogate al

suo carro
,
e sfruttarle indegnamente

,
tiranni camente !

L ungo sarebbe enumerare tutte quelle oppressioni
che ad una ad una sono elencate in quella superba pagina
di umana dignità e di indipendenza scritta dai 56 rappre
sentanti dei 1 3 Stati, riuniti in gene rale congresso, sotto

la presidenza di John Hancok .

L a dich i arazione d
’indipendenza non fu scatto im

pulsivo, moto rivoluzionario di popolo oppresso, ma pon
derata riso luzione di uomini eminenti

,
che come Samuel

e John A dams , Beniamino F ranklyn , Thomas Jefferson ,
Beniamino H arri son

,
F i lippo L ivingston

,
seppero ren

dersi interpreti delle aspirazioni delle colonie inglesi del

No rd A merica, che stanche di essere angariate
,
taglieg

giate d ai loro s tessi fratelli , s i proclamarono
“
Stati Indi

pendenti .

Quegl i antesignani della grandezza odierna di questi

Stati Uniti avevano chiesto invano g iustizia nei termini

più umili al governo di S. M . il R e d ’

Inghilterra, e ad

ogni richiesta si rispondeva con un oltraggio .

Essi non
'

avevano mancato di richiamare l ’attenzione
dei loro fratell i inglesi contro la manomi ssi one dei diritti ,
che contro loro commettevasi in nome della legge.

E ssi non avevano mancato di ricordare le circostan

ze del la loroem-1grazmne , ed i Vincoli comuni di consan

guineità. E ssi non avevano mancato sinanco di metterli
in guardia contro ogni attentato alla libertà , rammentan
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mille apostol i ed attratte le masse
,
interminate d i tutti i

lavoratori del mondo , oggi non sembrano che
'

leggende di
tempi remoti : l

’inno dei lavoratori è stato sostituito col

canto dell ’odio in quella stessa Terra , donde Carlo Mar!
lanciò il primo appello d ’amore e di solidarietà fraterna

’

a tutti gl i sfruttati ed a tutti gli Oppressi del mondo , ed

in quelle stessa terra
,
i discepoli del grande riformatore

son divenuti sostenitori d ell
’

autocrazia più prepotente e

del più assorbente militarismo , cooperatori e compl ici d el

l
’

immane, terrificante e selvaggio sterminio di uomini

Mentre pertanto tutta un immensa fiammata d'i fuoco
e di sangue avvolge 1 popoli di mezzo mondo e l

’

aria

echeggia del rombo dei cannoni e degli urrah degli eser
citi

,
invasati dal d emone della Guerra, e delle invocazioni

e
“

dei rantol i dei
'

morenti
,
oh! in questo giorno noi non

canteremo l ’inno dei l avoratori ! Cantar l ’ inno alla fra
tellanza uma

'

na, mentre i fratelli uccidono i fratelli , ed

i vecchi genitori e le spose
“

affrante e le desolate ved ove

e gl
’

infelici orfanelli irrorano di lacrime le case derelitte
ed i campi incolti , sarebbe l a piu amara iron ia , la più
crudele e beffarda i rri sione !

So ltanto , con l
’animo lacerato dal dolore, facciamo

in questo giorno l ’augurio
,
che da tanti martiri i e d a tanti

eroismi , e da tan ti stermini, risorga, come da un immenso

lavacro purificatore, più bel la l
’ idea santa della fratellan

za umana
,
cosi come più iridescente balzò l’idea cristiana

dopo l ’ascensione dolorosa del Golgota .

E con questo augurio
,
nell ’attesa ansiosa che presto

torni a rifulgere l ’Irid e della Pace
,
mandiamo pure i l no

stro saluto ai milioni di lavoratori
,
che oggi, arruolati

sotto diverse bandiere
,
combattono per le rispettive patrie,
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nella speranza viva che prestissimo possano ritornare fra

telli
,
tutti arruolati sotto il vessil lo santo del lavoro .

A I L A VORA TORI DEL L A GRA NDEZZA ITA L ICA

IN UN PRIMO MA GGIO D I GUERRA .

D iscorso in una festa per le famigli e d ei combattenti .

In questo giorno sacro al lavoro ed alla fratellanza
umana

, in questa festa d
’arte e d’amor patrio

,
vada i l no

stro pensiero a tutti i nostri fratelli che sull
’

A lpe e sul
l
’

Isonzo combattono , vincono e muoiono, da eroi, per le
antiche e sante aspirazioni d ’

Italia e per i l radioso Ideale

della L ibertà .

E ssi sono uomini di lettere, di scienza e d
’armi ; sono

operai dei campi
,
delle offi cine e del mare sono studenti

spensierati
,
giovani patr121 ed umili popolani ; sono se

guaci d’ogni scuola
,
bardi d ’ogni ideale

,
sacerdoti d’ogni

fede ; essi son tutti figli d ’

Italia
,
accorsi d’ogni contrada,

d’ogni l ido
,
d’ogni terra Vicma o lontana

,
tutti chiamati

d all
’

istessa voce
,
tutti stretti ad un patto

,
combattenti sot

to una bandiera
,
inspirati d all’istesso amore ! Essi sono

i veltri danteschi
,
ehe scacceranno da Trento e Trieste . la

famelica lupa austriaca ; sono i baldi cacci atori d
’

Italia

che colpiranno al cuore il vulture bicipite degli A sburgo ;
sono i vendicatori dei martiri di Belfiore e d i Guglielmo
O berdan e d ell’onta di L is sa : sono i continuatori della
marcia garibaldina sospesa a Bezzecca sono i L avorat

,
ori

nuovi d ella nuova grand ezza Italica !

Valete
,
0 soldati d

’

Italia
,
e per voi tutti, fiore della

nostra stirpe
,

“

noi salutiamo in questa festa le famiglie
dei nostri fratelli richiamati

,
i quali qui lasciarono la van

ga cd i l martello
,
ed i vecchi genitori e le desolate spose



ed i teneri bimbi
,
e dalle rive pacifiòhe

’

d ell
’

U d son salpa

rono
,
areonauti di libertà

,
per le r ive insanguinate del

l
’

Isonzo ed imbrand irono la spada a difesa della Patria .

Non canti giulivi stasera quindi
,
non inni festosi ,

non fanfare di trionfi
,
mentre la terra è tutta vermiglia

di sangue
,
e templi e città son preda delle fiamme voraci

e gli abissi dell ’oceano sono tomba
‘

di immense città gal
leggianti : no,

non l
’ inno fatidico dei lavoratori in questo

Maggio
,
mentre i l “Gigante dalle industri mani

” è so

praffatto dal
" tremendo Nume della Guerra

,
ma echeggi

la voce d olcismma della nostra solidarietà fraterna con

chi combatte e con chi alla Patria ha consacrato l ’anima
dell

’

anima sua
,
i l frutto delle sue viscere

,
tutte le spe

ranze e tutto l’amore di madre e .d i sposa
,
ed echeggi

l
’

augurio della vittoria italica, che è augurio di luce la
tina contro la tenebra teutonica

,
di libertà contro la ti

rannid e !

E questa nostra solidarietà con i fratelli che combat
tono

, d imostriamola, soccorrendo le loro famiglie prive
del braccio che le Sorreggeva : e questo augurio formiamo

nella speranza, che l
’

Id eale di pace e di fratellanza degli
uomini

,
cui è sacro questo giorno dedicato alla festa d el

L avoro ritorni dopo la guerra a rifulgere più bello
,
sic

come più radioso sfolgora il Sole dopo la tempesta.

Si
,
abbiam fede viva che d opo tanta distruzione , d o

po tante fiumane di sangue, dopo tanto sperpero d i uma
ne esistenze

,
e di miliardi di dollari

,
quando le spade sa

ranno r inguainate e quando gli ardori bellici saranno
spenti

,
l ’idea santa della fratellanza universale balzera

fuari dall’ora tenebrosa
,
cinta d ’

irid iscente aureola di no
vella luce .

E con questa fede salutiamo le falangi vittoriose d ei



L avoratori e soldati d ’

Italia nella piu viva speranza che
la Patria nostra

,
restaurata nei suoi confini vagheggiati

da Dante
,
possa per la terza volta

,
ritornare al mondo

maestra di civiltà e dir dalla sua eterna Roma il nuovissi
mo Verbo della Pace , d ell

’

A more e della fratellanza uni

versale sotto l ’egida del lavoro
,
signore del mondo !

Celebreremo allora i l I ° Maggio del L avoro e della
nuova Civiltà. O ggi

,
mentre le

'

grandi masse operaie
,
ne

gli anni passati fra loro fraternizzanti
,
si son trasformate

in eserciti immensi
,
combattenti per le rispettive patrie ,

ed oggi
,
mentre sui campi d ’

Europa infuria i l nembo del
la Guerra e la terra

,
i l cielo ed i l mare rosseggian di san

gue e nereggiano di morti
,
oggi celebriamo con mesto

raccoglimento
,
in questa festa d ’arte

,
i l 1 ° Magigo

“della
beneficenza e dell ’amor Patrio” s occorrendo le famiglie
dei nostri richiamati e rivolgendo i l nostro pensiero ai
prodi guerrieri d ell’A lpe nostra, fra i quali si cingono di
gloria i volontari italiani d ’

A merica.

PER IL DECORA TION D A Y
, 30MA GGIO

Un d iscorso d el Presid ente d ella Società.
“
Red uci d al le

Patrie Battaglie
”

Consoci ,
O ggi in A merica si onorano i caduti per l a Patria

fiori si spargono sovra i muti e modesti avelli : di ghir

lande e di edera si adornano i monumenti che eternano la
memor i a di Coloro , che alla propria terra consacrarono
il fiore della loro vita

,
quasi il profumo che emana dalle

virtù d egli
‘

Estinti sia reso più soave d all’oleizzo delle

viole e delle rose .

Oh,
quanta poesia in questa festa della ricordanza !

In questo gio rno anche l’anima fredda dello scettico



è tutta piena d ’

intensa commozione, rammentando Co lo

ro che all ’ idea consacrarono il pensiero, il braccio e la

lor vita .

Pare oggi che i Numi indigeti della Patria si levino
dalle loro infiorate ed eterne dimore , e che le loro figure

di bronzo e di marmo signoreggianti s ulle piazze d i que
sta Metropoli si accendano di vita per inspirare e tener

sempre viva nei giovani petti quella l or fede, che li animò
nelle battaglie per la libertà e la grandezza d egli Stati

Uniti , per alimentare col loro esempio nelle presenti e
future generazioni il culto delle magnanime imprese, per

ritemprare sempre più il carattere e l ’animo dei forti ,
per essere guida luminosa ai loro conterranei nell ’ascen
sionale cammino della civiltà.

In questa ricorrenza
,
che forse è la piu santa d el

calendario americano
,
perchè raggruppa in un fascio tutti

gli eroi e tutti martiri d ell
’

ind ipend enza e della grand ez

za d ’

A mer1ca, rivolgiamo anche noi d all
’

Esilio un pen
siero ai nostri E roi ed ai nostri martiri d ’

Italia
,
ed allac

c1amoli ai Geni tutelari di questa nos tra patria . ad ottiva

in un pensiero d’amore
,
d

’

ammirazione
,
di venerazione !

D ISCORSO

A D UN BA NCHETTO DEL L A SOCIETA ’

X IN RI

COERENZA DEL THA NKSGIVING D A Y .

(Ul timo Gioved i d i Novembre)

Egregi consoci
,

O ggi siamo qui tutti uniti per d arei un giorno di
svago in ricorrenza del “Thanksgiving D ay?»i

Tutti sappiamo che in questo giorno si fa strage di
quel gustosissimo e pennuto bipede che chiamasi tacchino ,
nome ’che ha una strana somiglianza con q uello del gior
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no che oggi celebrano gli americani , tanto che noi usi
ad italianizzare molti nomi americani abbiamo finito col

battezzare i l Tank sgiving Day
“il giorno del Tacchino .

”

E certo non è mal detto se pensiamo alla vera eca
tombe ch’

oggi si fa d ell
’

impettito e spavaldo volatile !
Ma il Thanksgiving D ay è invece una delle feste piu

caratteristiche del popolo americano ed una delle più
nobili

,
perchè rivela i sentimenti della grande psiche ame

ricana
,
che si eleva grata e riverente fino al trono del Si

gnore per ringraziarlo di tutt i i benefici che Egli ha elar

gito a questo popolo .

O ggi è quindi il giorno di rendimento di grazie, e

giorno di festa, è giorno di omaggio per tutti co loro che

credono nell ’esistenza d i un Ente supremo creatore ed

armonizzatore d ell
’

Universo,
onde .questo e giorno che

unisce ed affratel la i sacerdoti d’ogni Chiesa , sieno se

guaci di Cristo 0 di Maometto , d i Budda o di Confucio ,
sieno cattolici, protestanti , ebrei , adoratori del sole ; uni

sce ed affratella i leaders di tutti i partiti, d i tutte le
scuole

,
di tutte le sette !

E
’ i l giorno però dei soddisfatti

,
di coloro che hanno

ragione d i rende re grazie all
’

Ente supremo
,
che esaudi le

loro preghiere, che accolse i loro voti , che l i colmò di
benefizi

, che fece loro una patria prospera e grande , e

questo giorno trae sua origine dai tempi in cui un forte
nucleo di puritani , sfuggiti a lle persecuzioni religiose, si

stabilì nel 1621 in una regione , che ora forma lo stato

d el Massachusetts, e scelse un giorno dell
’anno per ren

dere grazie a Dio delle scampate persecuzioni e pregarlo

per i l bene e la prosperità della nuova Patria .

T rae dunque origine dalle persecuzioni religiose
,
ma

è, ripetiamo, il giorno d ei favoriti dalla fortuna, dei ma
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gnati della finanza e della pol itica
,
dei soddisfatti

,
degli

“arrivati” che servono “
D omino in; laetitia ma non è

questo i l g iorno d e i diseredati, dei proletari , dei sold ati

raminghi del lavoro
,
degli esuli sbalestrati alla mercè di

straniere genti
,
di tutto quell

’

immenso
,
innumere eserci

to
"

dei reietti d ell ’uman genere che ben poco han da ren
dere grazie all ’Ente Supremo o al destino tirannico ,

0

alle insoddisfatte brame d el padrone avido e crudele .

Ed in questo gio rno noi
,
lavoratori ed E sul i facciam

voti che anche Îper noi possa presto sorgere un A lba , iii
cui tutti affratellati nella Grande Famigl ia Umana , dove
più non siano padroni e servi

,
sfruttati e sfruttatori

, po

tenti ed
'

umili
,
potessimo

,
cittadini di un mondo senza bar

riere
,
rendere gra

‘

zie soltanto a quel gran “
Sole d ell ’avve

nire
,

” che i suoi ‘benefici raggi dispensera con paterna

equità a tutti gli uomin i redenti e stretti in un fraterno

amplesso .
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DISCORSO PER ORGA NIZZA RE UNA SOCIETA
’

.

Signori ,

Scopo precipuo della Società che intendiamo orga

nizzare sarà quello del Mutuo Soccorso .

In questa terra , dove tutti viviamo di lavoro,
è as so

lutamente necessario che ognuno faccia parte di un
’

asso

ciazione, la quale, nel caso di malattia 0 d’infortunio ,
provveda amorevolmente e sollecitamente i l socio , impos

s ibilitato a lavorare, di tutto quel che gli possa occorrere

durante la sua malattia
,
cioè medico

,
medicinal i e vitto .

E
’ vero che vi sono le compagnie di ass icurazione nel

caso d i malattia e d ’

infortuni, ma essi pagano il premio
a malattia finita

,
mentre noi desideriamo d ’

istituire una

Società che d ia i l so ccorso necessario durante la malattia ,
perchè bene spesso il soc io non è in grado d ’

anticipare le
spese occorrenti per la cura e l ’alimentazione delicata ,
che richiedesi quando si è ammalati .

Nè ci si venga a dire che in una grande città, come

New Y ork
,
dove ci sono i grandi ospedali che accettano

gratuitamente gli ammal ati , una Società di M. S. sia una

superfluità, perchè anz itutto , per entrare in un ospedale
senza alcuna spesa occorrono delle valevoli amicizie, e

poi anche perchè negli ospedali americani (di ospedali
italiani non ve ne sono che appena d ue insuffi cienti ad
una colonia di 600 mila amme un povero infermo italia
no si trova mo lto a disagio , perdhlè non conosce la lin
gua inglese e quindi non può venire amorevolmente assi
stito dai gen ito ri o dalla moglie e

'

d ai amici che sono
i migliori infermieri .

Bisogna aggiungere che l
’

ammalato, negli ospedal i ,
si scoraggia facilmente

,
a contatto come è cogli altri

,
men



tre quando può curars i in casa sua
,
ha il conforto della

famiglia
,
che è il più salutare dei rimed i .

E cco perchè reputiam
'

o che far parte
,
specialmente

iii terra straniera, di una Società di M . S. s ia una neces

sità . L a Società di
'

M . S. deve
,
anzitutto

,
venir consi

derata come una grande famiglia
,
che prenda cura dei

suoi componenti con amore e con disinteresse . 1

Si comprende beni ss imo che un
'

tale soccorso potrà
venir dato entro certi limiti d i tempo e dovrà venir Eon
cesso in una misura adeguata alle condizioni economiche

della Società : non certo quando la malattia si protragga
a lungo o ma incurabile

,
nel qual caso sarà dato un sussi

dio
,
una volta tantum

,
e quale stimera opportuno l ’A sso

ciaz 10ne, al la stregua delle leggi sociali .
L a Soc ietà che sorgerà

,
avrà

,
dunque

,
a suo pr inci

pio basilare il Mutuo Socco rso .

Ciò, pero ,—non esclude che altre finalità essa non pos
sa riprometters i : così l ’i struzione

,
l ’educazione a sen-ti

menti di patrio amore
,
i l lecito divertimento faran parte

del programma
'

della nos tra A ssociazione.

Intanto le norme tutte che guideranno la Società,
re lative all ’ammissione dei Soc1, al pagamento del la rela
tiva retta mensile

,
all’elezione delle cariche sociali ed a

quant ’altro potrà riguardare i l buono and amento del soda

lizio e la costituzione del fondo cassa, saranno discusse

ed approvate quando la Socie tà sarà costituita .

Prima e mestieri che si deliberi in massima la costi
tuz ione d ella Società : poi 81 faranno ed approveranno le
leggi che la governeranno .

O ggi siamo riuniti
'

qui ben cinquanta volentero si : chi
,

dopo queste mie sp i egazioni
,
vorrà far parte di una tal

Sòcietà di Mutuo Soccorso , lo dichiari ora e sottoscriva
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la sua dichiarazione . Passeremo immediatamente all ’in
corporazione della Società a norma delle leggi vigenti .

Sarà quindi cura del Comitato provvisorio d
’

invitarvi al

più presto ad un’altra riunione .

Per ora non mi resta che adempiere al dovere di rin

graz iarvi per il vostro intervento.

D ISCORSO IN UNA RIUNIONE PREPA RA TORIA

PER FOND A RE . UNA SOCIETA ’

D I M . S.

FRA CITTA DINI D
’

OGNI PA R TE

D
’

ITA L IA .

Sign ori ,

L a Società L aziale, figlia di quella Roma, il cui nome
unì in un pensiero in un affetto e in una patria libera e
forte tutti i figli (1 Italia

,
è ben lieta e d orgogliosa di ve

dere raccolti in questi suo i locali i più cospicui cittadini
della Colonia italiana , che gentilmente accol sero l

’ invito

loro rivolto .

Ciò ci fa molto bene sperare per l ’ iniziativa, della
quale la nostra Società si è fatta promotrice.

Costituire una numerosa fiorente Società di mutuo
soccorso

,
che nel suo seno accolga senza distinz ione di

regione
,
gli emigrati d ’

Italia
, qui affratellati dal l avo ro e

dal comune dolore d ’esser lontani dalla patria natia
,
ci

pare scopo nobilissitn-o e degno della vostra considera
zione.

Conoscerci , amarci , apprezzarci , socoorrerci in caso
di malattia difenderci l ’un l ’altro nell

’

Esilio
,
tutto ciò ci

pare 0pera altamente patriottica .

Una Società che unisca sotto l
’

istessa bandiera so
ciale i figli delle cento città d ’

Ital ia
,
qui emigrati

,
che
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festeggi le Glorie comuni che fecero grande la nostra
amata Patria ; che solenn izzi le date sacre del nostro
“
Patrio riscatto” conseguito col sangue di tutti i nostri

fratelli,nati in ogni R egione d
’

Italia
,
dall e lagune d i Ve

nez ia agli . incanti di Posillipo, dalla verdeggiante e fiorita
Toscana ai giardini profumati

“

d e lla Sicilia, dal le nevi

delle A lpi ai bruni castagneti del la Calabria , d all
’

ind ustre

L ombardia e d all ’austero Piemonte alla Romagna ardente
ed all

’

A bruzzo forte e gentile
,
sarà come l’immagine d el

la Patria lontana
,
che tutti i suoi figli con lo stesso affetto

accoglie nel suo materno amplesso .

Il sodalizio che sarà per sorgere, oltre al mutuo soc

corso , si proporra anche lo scopo di instituire una scuola

serale per gli adulti , che insegni elementi di storia del
l
’

Ind ipend en
'

za d
’

Italia e d ell
’

ind
’

ipend enza americana
,
e

dhe insegni 1 doveri d ell ’emigratò verso l a patria
"

d
’

origi

ne e la patria d
’adozione .

'A nome de lla Società L aziale faccio dunque appello
‘

a

Voi tutti , perchè caldeggiate verso i vostri amici e cono

scenti la nostra iniziativa con tutta l ’ard enza dell
’anima

vostra .

L
’

A mministrazione della Società L aziale resta per il

momento in carica come Comita to provw sorno d ell
’

isti

tuend o sodali zio : pertanto d istribuisce a Voi tutti delle

schede, in ciascuna delle quali chi vorrà far parte di que

sto Sodal izio
,
scriverà nome , cognome, paternità, età e

paese d’origi ne e la farà perveni re a quest
’

A mministra

zione, d irigend ola al Segretario N icola F rascati, Bleecker

St. No. 200.

A questa riunione preparatoria ne seguirà un
’

altra,
cui sarete chiamati fra un mese e nella quale sarà discus



so

'

e votato lo Statuto, fissata la rata mensile ed eletta

l
’

A mministrazione definitiva.

Ringraziandovi d el vostro numeroso intervento e

nel la speranza di rivedervi ancora in maggior numero

ne lla prossima Ventura riunione , dichiaro sciolta la seduta.

DISCORSO PER ORGA NIZZA RE UNA SOCIETA
’

DI M. S. FRA I CITTA D INI DI UNA

STESSA REGIONE .

Signori,

Pochi benemeriti vostri conterranei appartenenti a
diversi sodal izi , hanno vagheggiata l

’idea nobilissima di

costituire una grande Società d i M . S.,
la quale sia com

posta esclusivamente di figl i della nostra generosa e ca

lunniata Sicilia.

Tale è lo scopo per il quale un comi tato provvi sorio,

del qualeho l
’onore d ’essere Presidente

,
si è permesso d i

convocano nei local i di questa Spettabile L oggia
“Concia

d’oro” che ha voluto prescegliere, quasi per bene augura

re alla nostra iniziativa, perchè qui si adunano i forti figli
di quella vecchia e nobil issima

.

Palermo
,
chiamata la

Città d elle grand i inizia tive.

”

Sebbene
,
tanto per tenere i soci avvinti l

’uno all ’al tro ,
la Società sarà incardinata sopra i pr incipi del Mutuo Soc

corso
,
ch’io non vi spiegherò, perchè voi l i conoscete be

nismmo
,
tuttavia la nostra ini ziativa, mira a riuni re in un

fascio quanti piu sicil iani sarà possibile, appartenenti a
tutte e sette le provincie della nostra Isola bella e glorio
sa

,
acciocch

'

è i l . nuovo sod al izio
,
alla cui costituzione in

tendiamo,
sia scuola in cui si tenga sempre Viva la fiam
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ma dell
’amore alla patria

,
rendendoci di essa sempre piu

degni in terra s traniera mercè il nostro onesto lavoro
,
la

nostra operosità ed il nostro ossequio alle leggi di questa
grande R epubblica .

Nostro ideale non è quello d ’

alimentare sciocche ed
inconsulte quistion i di campanilismo, od acuire scissure
antipatrio ttiche tra nord e sud , ma bensì di dimostrare

che i figli di quella Sicilia
,
che oon Si ragusa contese al

mondo il primato di Roma, di quella Sicilia che è stata

sempre la terra che nell e sue viscere insieme al fuoco
d ell

’

Etna
'

ha custodito il sacro fuoco della libertà che di

vamponel le rivoluzioni e ne l le guerre per i l patrio riscat

to ; di que lla Sicilia, che Carducci chiamò :
“
Terra del

Sol e , madre di E roi” non sono secondi ai figli di nessuna

regione d ’

Italia nel rispetto alle leggi di questa patria
d ’adozione, nell

’

affetto alla patria lontana, ne lla loro in
d ustre 0perosità e nella fermezza, onde affrontano i sa

crifiz i ed i dolori d ell ’Esil io .

Noi saremo i banditori della nostra civiltà nella spe
ranza che il nostro esempio , il nostro consiglio, la nostra

parola
,
i l nostro disdegno ,

anzi d ispnezzo per i pochi ma!

vagi
,
i cui delitti

,
ignorantemente e vigliaccamente s

’ad
d ossano ad una intiera reg i one , possano essere di sprone

ai no stri conterranei nel bene operare
,
tal ché la nostra Co

lonia siciliana forte nella Greater New York di quasi 180

mila emigrati
,
possa essere a tutte le altre esempio d i

gratitudine verso questa terra che ci ospita e d ’amore alla
terra dove sortimmo i natali

,
ed i sicili ani possano così

essere amati ‘e stimati al pari dei fratelli delle altre re

gioni d ’

Ital ia
,
tenendo sempre alto all’Estero

.

i l nome della

gran Patria comune.
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Passerete indi all ’elezione defin itiva delle cariche so
ciali , secondo le norme che già avrete votate nell’appro
vazione dello Statuto .

Prima di passare alla discussione dello Statuto tengo
a dichiarare che la Società è stata già incorporata ad A l

bany secondo le leggi dello Stato sotto il nome “
Società

di M . 5 . Stella d
’

Italia.

Intanto tutti i presenti sono ritenuti di diritto come
soci fondatori d el Sodalizio. Chi desidera di non esserlo
lo dica, perchè in tal caso non potrà prendere parte alla
discussione

“

ed al la votazione dello Statuto. Ed ora non

avendo alcun protestato, i l che implica che tutti i presenti

s i consid erano come soci , invito i l signor Segretario del

Comitato provvisorio a dar lettura dello Statuto
,
articolo

per articolo
,
sovra ognuno dei quali dichiaro aperta la

discussione . Quando nessuno chiederà la parola sovra
un articolo

,
lo s ’intend erà come approvato

DISCORSO DEL PRESIDENTE PER

L
’

A MMISSIONE D I NUOVI SOCI.

Signori ,
Come voi ben sapete , la nos tra A ssemblea nell

’

ulti

ma sua seduta ordinari a, della quale or ora abbiamo letto

ed approvato il verbale
,
avendo preso in considerazione

le domande d’ammissione dei s ignori

le accolse con voti unanimi .

Con s iffatta votazione la nostra Società riconobbe che

i richiedenti avevano tutti i requisiti d ’

ottima morale e di
sana costituzione richiesti dal nostro Statuto .

B
’oggi innanzi essi, avendo già pagata la tassa d

’am

missione di $3 , fan parte del nostro sodalizio e debbono

essere considerati come nostri fratelli, promettendo loro



tutta quella protezione
,
quel soccorso

,
e quell

’

aiuto finan
z iario e morale che la Società concede e largisce ai suoi

soci in caso di bisogno . A i nostri nuovi confratell i che
sono presenti nella sala

,
dò il benvenuto

,
a nome di tutta

la Società, sicuro che essi vorranno cooperarsi con no i

per l ’incremento e per il prestigio del nostro sodalizio .

IL SA L UTO DEL PRESIDENTE A D UN

NUOVO SOCIO .

Signori consoci ,

Prima ancora che il segretario legga il verbal e della
seduta precedente e s

’

iniz i la discussione dell’ordine del

giorno , sento il dovere di presentare a Voi tutti il nostno

nuovo confratello Sig che con vota
zione unanime venne accolto d all’A ssemblea come socio

effettivo d el nostro sodalizio .

L a nostra Società ha bisogno di elementi che pieni
di energia

,
di rettitudine

,
d

’

operosità diano sempre più

c rescente impulso al sodalizio che già, così giovane , ha sa
puto affermarsi in Colonia per la sua serietà di propositi

e per i l suo amor di patria .

E con l ’ammissione del Sig la cui
onestà ed intelligenza sono a voi ben note

,
il nostro Sodali

zio si è arricchito di un nuovo elemento
,
che s ’interesserà

con amore al miglioramento morale e materiale della So
cietà.

Nella mia qualità di Presidente, interpretando i senti

menti di voi tutti
,
io stringo la mano al nuovo nostro oon

socio e col cuore gli dò il benvenuto .
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RISPOSTA DEL NUOVO SOCIO A L SA L UTO

DEL PRESIDENTE

Signor Presidente e miei nuovi fratell i ,
l o ringrazio l ’A ssemblea tutta per l’alto onore con

cessomi accogliendo con unanime votazione la mia d o
mand a some soc io di questo rispettabile sodalizio .

Io ben poco valgo e mi sono determinato
"

a far parte.
di questa Società per averne protezione , incoraggiamento

ed aiuto : ma per quel poco ch’ io valga
,
io mi farò un d o

vere di dare i l mio modesto contributo intellettuale e mo

rale per i l progresso di questa nostra Società, che deve

essere per noi considerata come sorgente di vicendevole
aiuto

,

“come scuola di amor patrio e di convivenza civile ,
e
,
poichè siam noi t utti nati all ’ombra d el lo stesso cam

panile, come un lembo del nostro paese natio , strappato

dalle raffiche dell ’umana esistenza e sbalestrato in queste
estranee terre .

Siam quindi tutti fratelli stretti ad un patto di so l i
d arietà nati e cresciuti sotto lo stesso cielo , e qui dentro

costitu-iamo una
‘sola grande famiglia

,
al cui bene dobbia

mo tutti contribuire entro il l imite delle nostre forze .

R ingrazio partioolarmente Voi, i ll .
'

mo Sig. Presidente
del gentile saluto che m’

avete rivolto a nome della Società ,
saluto

,
ch’ io col cuore contraccambio a Voi per la Società

tutta
,
che d egnamente presiedete .

D ISCORSO D
’

UN PRESIDENTE , OVVERO ! D
’

UN

PA TRONO SUPREMO E PA TRONO

SPECIA L E A D UNA FESTA .

Signori ,

Nel ri -ngraz1are d ell
’

onorifica carica conferitami nel

l
’

avèrmi voluto come patrono supremo di questa festa, io
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plaudo al comitato tutto organizzatore
,
che

, pieno di atti
vità di energia e di disinteresse

,
ha saputo dar questa

festa ch
’

è trionfo di luce , di bellezza e di eleganza, e che
vale a dimos trare

,
anche una volta

,
quanto evoluta e quan

to patriottica sia la forte e numerosa colonia di

V’ba in colonia una corrente che è contraria alle fe

ste : io invece francamente
, vi sono favorevole : ch

'

e vole

te ? Queste bandiere tricolori delle A ssoc iazioni
,
questi

go nfaloni serici delle L ogge, portanti i nomi di nostri

grandi uomini
,
ond e s

’

intitolano l
’uno 0 l ’altro sodalizio ,

la presenza del rappresentante del patrio governo che ci
porge il saluto della patria lontana ; i l suono di inni che

fin da bambini ci co'mmossero il cuore
,
e più tardi ci fe

cero fremere d ’

entus1asmo ed oggi ci rievocano in questo
nuovo mondo l ’epopea gloriosa del nostro risorgimento
nazionale

,
la frase eloquente

,
calda

,
inspirata d ell ’oratore

ufficial e
,
lumeggi ante i nostri geni ed i nostri artisti ed

infiammanteci d ’

amo re alla ,patria ,
la presenza di tanti

nostri conterranei
,
l’un l ’altro legati d a “un nido di me

morie e d i l profumo di tanti bei fiori di bellezze mulie
bri , sbocciati al sole dorato d

’

Italia son tutte cose che

mi commuovono
,
m

’

entusiasmano
,
m insuperbiscono delle

glorie del m io paese
,
mi richiamano alla memoria la terra

natia
,
mi trasportano nel bel paese , dove tutto è profumo

e tutto è sorri so . Ecco perchè son partigiano delle feste
ed !ho accettato la nom-ina di Presidente di questa festa

,

perchè contribuire entro la sfera delle proprie forze al
successo di una festa è doveroso

,
e come fratello e come

cittadino d ’

Ital ia

Come fratello
,
perchè il successo d ’una festa si ri

solve anche in aumento del fondo sociale destinato al soc
corso dei soci

,
e come cittadino d ’

Italia
,
inquantoche le



feste, rievocandola al pensier nostro, nel fulgore d elle sue
bellezze e delle sue glor ie , alimentano in noi quèll

*im
menso amore e quella devozione profonda, che costituisco
no la religione della patria .

L a vostra nomina quindi a supremo patrono m’

ha

onorato ed allietato
,
e contribuendo

,
per quel che le mie

forze mi abbiano permesso
,
alla vostra festa

,
ho f atto il

miodovere .

Ed io
,
ritornando a ringramarv1 dell

’onore fattomi ,
plaudo al comitato organizzatore

,
alla legione delle pa

tronesse
,
al consiglio d

’

amministrazione , all
’amato e bene

merito presidente del sodalizio, che fecero tutti a
'

gara

per farc1 assi stere a questa grandiosa serata d
’amore

,
d i

beneficenza e di patriottismo

D ISCORSO DEL PRESIDENTE D
’

UN COMITA TO

NEL PRESENTA RE L
’

ORA TORE IN UNA FE

STA D
’

INA UGURA ZIONE D
’

UN MONUMENTO

A D UN GENIO .

Signori ,
D ovendo prescegliere un oratore per pronunz i are i l

d iscorso . in occasione d el l
’

inaugurazione del Monumento
a il Comitato

,
del quale ho l ’onore d’essere Pre

sidente , ha creduto di pregare l
’avvocato G. Ca landrini

come la personalità più degna della Colonia e meglio adat

ta a lumeggi are la figura del D ivmo Poeta, ch
’è il simbolo

più puro della stirpe italica.

Soltanto chi 'ha acume di mente , profondità di studi
cuore nobili ssimo di fervente patriotta

,
intenieratezza d i

costumi
,
parola alata può dir degnamente dei Geni .
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Soltanto agli intelletti privil egiati ed ai cuori ma

gnanimi può e sser dato di avvicinarsi al pensiero dei

Grandi , di scrutarne l ’anima
,
di presentarli nella sma

gliante loro veste di artisti geniali e di pensatori e scien
ziati profondi .

Soltanto essi possono rievocare le mirifiche virtù ed

illustrare i capolavori e farci gustare tutte l e infinite
bellezze morali ed intellettual i di Colo ro, che di lor luce

il luminarono i l Mondo
,
e farci commuovere ed entusias

mare ed inebriare di quel patrio amore
, onde arsero le ani

me loro asse tate di libertà e vagheggianti sublimi ideal i .

Per tutte queste ragioni il Comitato è pienamente
convinto d

’

aver fatto bene a prescegliere l’avv. Sig. Giov.

Calandrini
,
persona coltissima

,
intelligenza di prim’ordi

ne
,
patriotta benemerito ed oratore affascinante .

Ei parlerà da par suo e dirà degnamente di Colui ,
alla cui fama è angusto il Mondo.

DISCORSO D
’

UN PRESIDENTE O SOCIO ONORA

RIO NEL L A SA L A DEL L
’

A SSOCIA ZIONE .

L a distinzione con la quale avete voluto dimostrarmi
la vostra stima ed il vostro effetto

,
eleggend omi presi

dente onorario della vostra Società è stata per me così 111
singhiera, ch

’io son voluto venire subito per rendervi per
sonalmente grazie del l ’onore conferitorni e per manife

starvi anche tutto l ’orgoglio ch’io sento nell’essere presi



96

dente onorario di uno dei piu benemeriti sodalizi della
Colonia .

I miei affari commerciali e le mie occupazioni di fa
miglia mi lasciano invero ben poco tempo disponibile

per spiegare l a modestissima opera mia in beneficio del

sodalizio : però farò il po ssibile per procurarmi l ’onore di

venire alle vostre sedute e per portare in mezzo a voi, se
non la mia opera solerte

,
almeno il contributo della mia

esperienza e quella equanimità e prudenza, chemi proven
gono dai miei anni non più giovani .

Prometto in ogni caso
,
che ove e quando , per qual

siasi ragione
, voi possiate ritenere la mia presenza neces

saria
,
io verrò subito che vo i me ne avvisiate

,
per mettere

tutto me stesso a disposizione del sodal izio .

Intanto sciolgo l’augur io piu Sincero Che l ’armonia

amichevole
,
l ’amor fraterno e lo spirito più elevato d

’al
truismo

,
sorgenti vive della forza e del benessere d ’ogni

associazione politica, amministrativa, 0 di mutuo soccorso ,
regnino sempre tra voi , così come finoad oggi è avvenuto .

Solo in tal modo il nostro sodalizio continuerà a prospera

re ed a fregiarsi viemmeglio di nuove benemerenze .

E voi , On . componenti del Consiglio d
’

amministra

zione
,
e Vo i , signor presidente, abbiate, innanzi all

’

assem

blea
,
il mio plauso per i sentimenti di rettitudine , per la

vostra operosità e per l ’abnegazione onde avete rialzato

sempre più le sorti della società a voi affidate .

A Vo i
“ ed ai Soci tutti dirò infine

,
che pur essendo

superbo di essere il vo stro presidente onorario , io per voi
intendo di restar sempre il vostro vecchio consocio

,
i l

vostro fedele amico , i l vostro affettuoso fratello .
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i l nostro santo vessillo d ’

Ital ia, che nei suor -tre colori
oompond ia l

’amore
,
ch’è armonia dell ’universo ; la spe

ranza,onde sempre verdeggia la vita, e la pace, suprema
aspirazione dell ’uomo .

E questi tre concetti mspirarono il Poeta delle Gen-ti,

quando per rendere sempre più . incantevole la celeste
visione , che gl i apparve nel suo Vi aggi o nel mondo delle
anime

,
volle presentarla circonfusa d all ’aureola dei tre

colori, che furono più tardi quelli della bandiera d
’

Italia
“
Sotto candido vel

,
cinta d ’

uliva
”

D onna m’

apparve sotto verde manto
Vestita del color d i fiamma viva .

”

E nel nome d i D ante
,
t imoni ere eterno d ’

Italia la

Patria volle bianca
, verde e rossa la sua bandiera

Questa è la vostra bandiera
,
che oggi avete inaugu

rata con questa festività so lenne : e questa bandiera d ’

Ita

l ia
, che in sè racchiude tutte le gesta d ell

’

Ep0pea italiana
fino al giorno in cui raggiunse le vette del Campidogl io

questà bandiera d
’

Italia
,
ch

’

ormai svetta sulle riconqui

state terre l ibiche, segnacolo della missione e della po
tenza e della gloria d ell

’

Italia nuova questa bandiera che
s
’

accinge a sfolgorare in nuove vittorie, ansiosa d i svet

tare sul campanile di San Giusto per riunire sotto le sue
pieghe i nostri fratelli di Trento e T rieste ; questa Santa

bandiera vi raccolga sempre e vi a ffratelli oguor più
,
nel

ricordo della patria lontana , della quale è l ’imagine ra

diosa. D a essa si effonde tutto il profumo dell ’amore di
patria

,
tutta la luce d e lla civiltà Italica, tutta la gloria

della nostra stirpe.

Per la patria nostra che ci guida d a lungi , tenetene

alto il prestigio in questa terra d ’

esilio
,
d ove s iete soldati

raminghi del lavoro : mostratevi di essa degn i ; non la
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scolorite
,
ne col dimenticare la terra natia

,
della quale è

l ’espressione
,
nè col rendervi ind egni di questa terra .

Tenetela alta e gloriatevi di essa, 0 Soci della Vitto
rio Emanuele, chè , ovunque fiammeggia la bandiera d

’

Ita

lia
,
ivi debbono rifulgere le virtù mirifiche della nostra

stirpe

SECONDO DISCORSO DEL L ’

ORA TORE UFFICIA L E

PER L
’
INA UGURA ZIONE DEL L A BA NDIERA .

Signori,

Io non sono un poeta, che possa sciogliere un
’ode

alata a questo crociato vessillo d ’

Italia : non sono un ora
tore d àlla frase smagliante come i colori di questa ban
diera : nè in questa festa in incombe… i l dovere dello stori
co

,
rievocand o la gesta epiche

,
nelle quali l ’immacolata

insegna della patria nostra di gloria sui campi di

cento battaglie : nulla pertanto potrò dir che
'

sia nuovo
ed altamente degno di questo sacrosanto drappo tricolore ,
che attraverso una serie interminata di cospirazioni e

rivoluzioni , di repressioni e condanne , di vittorie e trionfi
ascese dalla Federazione cispadana alla gloria d el Campi
doglio.

So soltanto che, se cosa v
’

ba
,
in mezzo all’onda dello

scetticismo che quasi ci affoga, la quale ci agiti i l cuore
e la mente

,
ci susciti palpiti di amore e fremiti d ’

entusias

mo, ci strappi lacrime di commozione profonda e di gioia
ineffabile

,
ci rievochi gesta d ’

eroi e ci incalzi a nuove
vittorie

,
dessa è la nostra band iera .

E ssa
,
dalle antenne delle nostre navi da guerra o

d ai pennoni delle nostre turrite castella ; d alle dune libi



— I OO

ché riconquistate dal valore italico 0 dalle vie soleggiate ,
dove precedono le nostre patriottiche associazioni sfilanti
in parata ; dai superbi edifici d elle cento città d

’

Italia 0

dalle modeste e bianche case dei no stri villaggi
,
E ssa ci

susurra , colle aure al le quali sventola , la dolce parola
d ’amore alla nostra patria

,
ci canta inni trionfali d i guer

ra , ci porta i l bacio di mille e mille prodi , morti 0 combat

tenti all ’ombra delle sue pieghe .

Salve
,
0 bandiera : tu sia la scint illa , che sempre ac

cend a il nostro cuore tu ravviva nell ’animo di noi esuli

vaganti l ’immagine adorata della nostra patria .

Salve
,
0 bandiera : la tua striscia bianca è come rag

gio argenteo di luna silente
,
che c’

inond a l ’anima di pace
il tuo verde è bello

,
quanto la speranza che ci fa intra

vedere nuovi e rosei orizzonti : il tuo rosso è nobile , come

il sangue che gli eroi spargono sul campo d i
'

battagl ia

per la causa della libertà
,
ed è bello come il fuoco che

c
’

infiamma d ’amore alla Patria lontana .

Salve,o bandiera : noi giuriamo in questa estranea
e pur 05pitale terra, d

’essere degni della tua gloria ; noi

giuriamo di riunirci compatti a te d ’attorno
,
in pace ed

in guerra
,
ogni qualvolta si tratti di tenere alto all

’

este

ro il prestigio della Patria lontana od ogni q ualvolta

questa ci chiami alla sua difesa .

In questa terra d
’

esilio splendi gloriante
,
accanto

alla tua consore lla dalle striscie e dalle stelle .

Possa Tu sempre
'

infonderei coraggio per af
?

fro ntare le ardue lotte del lavoro
,
che qui combattiamo

bene spesso fra la noncuranza lo scherno e l
’ invidia degli

ignorant i e dei selvaggi, e tu , rammentandoci la Patria ,
possa sempre alimentare in noi l ’orgogl io d ’

esser figli

d
’

Italia
,
terra di geni e d ’

eroi e culla di civiltà al mondo !
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come giamma i dimenticheremo la mamma nostra ed . il

nostro primo amore e baceremo sempre la tua santa
bandiera, sotto le cui pieghe ci raccoglieremo ne ll ’ora
della gioia e del dolore

,
nell’ora dell’entusiasmo e d ello

sconforto .

Ma anche questa terra amiamo questa novella p atria

bella ricca e gloriosa
,
che ci accoglie e ci protegge, ci

ama e ci redime e col lavoro rinumeratore ci ritempra e

ci nobi lita.

E baciamo anche 0
,
Patria d ’adozione

,
questa tua

bella e stellata bandiera, che rifulge accanto al nostro

vessillo, iridescente di colori e fiammeggiante d i gloria

Queste due bandiere
,
sacri emblemi delle nostre due

patrie sono per no i come due fiori sempre olezzanti nel

giardino del cuore nostro .

Custod itele, o soci della nel seno della vo

stra A ssociazione ed alla gloria
,
che da esse s ’irrad ia

, in

spiratevi sempre per essere cittadini degni del le tradizio

ni mai smentite della nostra stirpe e degni della generosa

ospitalità di questa grande Repubblica.

Che la bandi era d
’

Italia e la Bandiera degli Stati

Uniti possano sem-

pre r ifulgere sui campi di battaglia

e nei campi pacifici delle arti delle scienze e delle indu

strie, messaggi al mond o di benessere d i libertà e di

amore

DISCORSO DEL RA PPRESENTA NTE DI UNA

SOGIETA A L L
’

INA UGURA ZIONE , DEL L E

BA ND IERE DI UNA SOCIETA
’
CO‘NSOREL L A .

Signori,
A vete ascoltatmla frase smagliante d ell

’

oratore uffi

a ale, che ha fatto tutto un inno a queste
d ue bandiere,
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che
, oggi , con una festa davvero splendida, avete bat

tezzate.

Non vi parlerò, quindi , delle bandiere : Vi porto sol

tanto il saluto della mia Società, che ho l
’onore di rap

presentare
,
con l ’augurio che all ’ombra di questi d ue

glorio si vessill i
,
che sono santo segnacolo di libertà e di

civiltà
,
possa prosperare e rendersi benemerita della C0

lonia e della Patria nel vostro interesse e per i l prestigio
della col lettività Italiana qui residente .

E nel portarvi questo saluto augurale, vi ringrazio
d el

’

invito gentile
,
che ci faceste

,
per intervenire a questa

vostra festa, e plaudo al Presidente d ell
’

associazione ed

al comitato esecutivo, che con disinteresse e con grande
alacrità seppero organizzare una festa

,
che è stata tri

pudio di luce , trionfo di eleganza e santa effervescenza di
patrio amore .

DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL L A FESTA A L

BA L L O.

Ringrazio anzitutto i l sodalizio dell’onore che mi
volle concedere nell

’

eleggermi Presidente di questa festa .

A ccettai con grato animo
‘
l
’

onorifico incari co, perdhè
una tal e lusinghiera nomina mi riconfermava da un can

to la vostra stima inalterata,
mentre dall’altro rinsaldava

sempre più in me i vincoli di affetto che mi legano al vo

stro sodalizio.

Ben poco, in verità io ho fatto per il trionfo d i questa
festa, trionfo dovuto in parte alla grande alacrità d el co
mitato esecutivo ed in parte alle benemerenze della 80
cietà

,
sempre prima a contribuire a lle patriottiche ini

ziative della nostra Colonia e ad accorrere alle feste delle
altre associazioni consorelle. Ma quel pò che ho potuto
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fare
,
l ’ho fatto con tutto il cuore ed il mio sincero desi

derio di far meglio e di più valga a meritarmi il vostro
perdono .

Nel ringraziare con tutto il mio cuore la Società

per l ’onore
_
confer itomi, colgo l

’occasione per augurare ad
essa che sia sempre esempio in Coloma di fraterna solida
t ieta, di c ivile progresso e di amore alla patria. Tali

principi dai quali non s i , è mai al lontanata, le sian guida
costante , sempre arruolata sotto la nostra santa tricolore

bandiera
,
che ci rammenta l ’ad orata patria lontana

Come
'

Presidente della festa
.
di questa Società che

porta il nome augusto di uno d ei figli più illustri di casa

Sabauda, credo mio dovere d i cittadino italiano di scio

gliere stasera un voto , mentre i destini della Patria .ur

gono
,
acciò al più presto guidati dalla stella sempre ful

gida di Casa Savoia
,
possano al più presto realizzarsi

quelle giuste e sante aspirazioni che sono nel cuore di
ogni italiano.

E non è fuor di posto
,
se fra le danze ed i suoni , io

da questa ribalta
,

finisca il mio dire augurando all
’

Italia

trionfal vittoria e la redenzione di Trento e Trieste .

IL CHA IRMA N DI UNA FESTA DEL L A SOCIETA
’

NEL L A SA L A DI RICEVIMENTO .

(1
° D iscorso. )

Signori ,

Permettete che io, a nome del Comi tato esecutivo
della festa

,
porti anzitutto i l mio primo saluto a lla So

cietà G . B. N icolini , e per essa al suo d egnissirùo Presi
dente Signor Carlo Bertini , per l

’onore che ci ha fatto

nell
’

affidarci l
’

orgamzzazmne della sua festa annuale.

.L a responsabilità che abbiamo assunta era certamen
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loro presenza, e domando perd ono se il Comitato si e

permesso d
’

offrirv1 questo modesto trattamento, tanto

per avere agio di manifestarvi , a mezzo mio, le sue azioni
di grazia e di brindare in onore della “

Giovan Battista
Nicolini

”
alla cui sempre crescente prosperità v

’

invito ad

innalzare i bicchieri .

DISCORSO DEL PRESIDENTE D
’

UNA FESTA IN

UN BA NCHETTO DEL COMITA TO ESECUTIVO
A GL I UFFICIA L I ED A L L E NOTA BIL ITA

’

Signori ,

Permane ancor vivo nell
’animo nostro l

’ impressione

della splendida festa
,
che la “

Società fra i cittadini di
Pontremoli d ie quindici giorni fa al Terrace Garden”

per solennizzare la memoria di uno fra i più eccelsi Geni

che onorano la Patria nostra .

Fu una festa d
’

arte per il magistrale discorso dell
’

ratore uffic iale dottor Cesena, che rievoco in
‘una sma

gliante sintes i la figura luminosa del Grande, la cui me

moria rimarrà finchè avran culto la bel lezza
,
l
’amore

'

e

la Patria—e fu festa d
’

arte per lo sceltissimo programma

musical e
,
svolto magistralmente d all

’

Italian Sinfony O r
chestra.

Fu nel contempo festa di patrio amore, perchè com
memorando coloro che alla Patria consacrano la loro

vita
,
s i alimenta sempie la fiamma d ’amore verso quella

terra benedetta
,
dove respiramiho le prime aure d ella

vita
, e dove speriamo vivamente di potere un giorno ri

tornare
,
così come ritornano l e rond irielle al nido.

Fu festa di luce di colori ; di fiori
,
di cortesie di mod i

e di bellezze muliebri
,
festa culminante nelle danze oneste

ed elegantissime.
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E come ben degno suggello di quella festa

,
i l Comi

tato E secutivo voll e offrire questo banchetto a me che
ebbi l ’onore di presied erla, al supremo patrono ed alle
patronesse, ai signori ufficiali della Società ed agli egregi

rappresentanti del la stampa .

Ed io nella qualità di Presidente ringrazio il Comita

to dell ’onore conferitomi nel l
’

avermi data l ’onorifica carica

di Presidente e rendo onore e plauso a tutto il Comitato

ed ai patroni ed alle patronesse ed al Presidente e Segre
tario della Società, con esso cooperantisi , per la grande

operosità lo zelo e l
’entusiasmo

,
onde tutti seppero orga

nizzare l
’

ind imenticabile festa .

Plaudo alla Stampa, avanguardia di ogni patriottica
iniziativa

,
co stante difesa dei nostri diritti

,
scuola conti

nua di patrio amore .
E brindo alla prosperità della patriottica A ssocia

zione Pontremolese
,
sotto i cui auspicii ebbe luogo la so

lenne festa commemorativa di un Nume tutelare della Pa

tria nostra .

DISCORSO D I UN SOCIO NEL L A FESTA

SOCIA L E .

Consoci,

D0po i l discorso d ell
’

egregio chairman e d opo le
frasi colte ed inspirate d ell ’oratore ufficial e , io mi per
metterò soltanto, come uno d ei decani della nostra So
cietà

,
di congratularmi sinceramente col comitato esecu

tivo e col presidente della nostra associ az ione per la riu
scita Splendida di questa festa

,
la quale segna un trionfo

sopra i precedenti trionfi.

E ssi mercè la loro infaticata operosità e la stima
,

onde in Colonia son circondati , forti delle benemerenze



del nostro sodalizio
,
alle cui feste

,
pertanto

,
accorrono

sempre le rappresentanze di molte società consorelle e

con l ’aiuto di tante gentil i e solerti patronesse che han
fatto a gara‘per la vendita dei bigl ietti

,
han potuto stasera

riuni re in questa sala un
’

accolta numerosa ed eletta di

cittadini autorevoli
,
di belle ed eleganti signore e s igno

rine e di lavoratori onesti
,
qui tutti venuti a rendere

onore al nostro sodalizio .

Cio
, come vecchio socio del nostro sodal izio , rende

l ’animo mid pieno di legittimo orgoglio e di viva soddi
sfaz ione e son sicuro d ’interpretare il pens i ero "di tutti
i consoci , tributando al Comitato esecutivo ed al bene

merito nostro Presidente i l mio plauso sincero, entusia

stico per l ’opera loro disinteressata e nobili ssima
,
spesa

in favore del nostro sodalizio

IL CHA IRMA N DI UNA FESTA NEL L A SA L A D I RI

CEVIMENTO .

(2
° Discorso)

Signori ,

Il comitato esecutivo di questa festa, del la quale ho

l ’onore d ’essere il chairman
,
ha vo luto riunire in questa

sala tutti gli ufficiali
,
i patroni

,
le patronesse ed i notabil i

della festa
,
i rappresentanti delle A ssoc iazion i per avere

l
’

agio,
fra un bicchiere di Barolo ed un sanw ich

,
di rin

gra21arv1 per l
’onore conferitoci con l

’

intervenire alla

nostra fest a, che quest
’anno -ha segnato un trionfo sovra i

precedenti trionfi .

Come chairman della festa e nel contempo come

membro della Società , ne sono lieto ed orgoglio so : lieto
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IL CHA IRMAN DEL COMITA TO ESECUTIVO

D
’

UNA FESTA IN UN BA NCHETTO OFFERTO

A GL I UFFICIA L I, A I PA TRONI ED A L L A

STAMPA .

(3
° D iscorso.)

Egregi Signori,

Se la festa, d ata pochi giorni fa all
’

A msterd am

Opera House” sotto gli auspicii della
“
Gioventù A bruz

zese” fu coronata dal più lusinghiero successo, ciò si de

ve, più ,che alla nostra modesta attività a Voi tutti , che
ci avete onorati di vostra presenza in questo banchetto ,

perdhè ben poco avrebbe potuto fare il Comitato,
se non

avesse trovato validi ed autorevoli cooperatori nel Signor

Presidente della festa
,
che comperò per conto suo ben

duecento dollari di biglietti e nei signori patroni e nel

gentile comitato delle patronesse, fra l oro gareggianti

nella vendita dei biglietti
,
e nel Presidente e negli uffi cial i

tutti del sod almo ,
che con noi si adoperarono , perchè la

festa fosse riuscita degna del Genio che onoravasi e della

Società Che s i accingeva a commemorarlo.

Mo lto deve poi i l comitato al la stampa, che ci imco

raggio con articoli e pubblicando più volte gratuitamen
te le nostre comunicazioni

,
facendo in noi sorgere il più

vivo interessamento per i l trionfale esito della festa.

E d è perchè apprezzammo la vostra valevolissima

cooperazione
,

. che noi del Comitato abbiamo offerto a VO1

questo modesto banchetto
,
che se da un canto è suggello

della festa
,
come ha detto il Presidente

,
dall’altro è il no

stro più vivo ringraziamento a Voi tutti , ed il nostro augu

rio più fervido di prosperità alla
.
fiorente Società

“
Gioven

tu A bruzzese” sotto i cui aùspicj
*
ebbe luogo la festa, d ella



quale risuona ancor l ’eco nella Colonia nostra e serbere

mo i! piùvivo ricordo.

Signori, con il calice ricolmo di vin generoso bevo ,
a nome del comitato, al la salute di Voi , al bene della C0

lonia ed alla grandezza della Patria lontana .

D ISCORSO DEL L
’

ORA TORE UFFICIA L E IN UNA

FESTA DEL L A L OGGIA GIOVA NNI BOVIO ”

DEL L
’

ORD INE FIGL I D
’
ITA L IA .

Signori,

Invitato dalla vostra Spettabile L oggia, che prende

nome da Giovanni Bovio, vorrei in questo mio discorso
inspirarmi a L ui , mente

‘
altissima di filosofo

,
scrittore

sommo
,
oratore eccelso

,
tempra ad amaritina, rupe pianta

ta nel mare della politica
,
ma giammai corrosa dalle onde

procellose.
Vorrei inspirarmi a L ui, i llustre Fglio d

’

Italia
,
par

lando nella festa
,d

’

un
‘

a L oggia, che fa parte del bene

merito “
O rdine F igli d

’

Italia.

E vorrei nel suo nome tessere un inno alato , nu
’ora

zione altissima , cantare un poema alla Gloria d e i figli d i

nostra stirpe, di quei figli d ’

Italia
,
che dalla romulea gen

te alle presenti generamom,
funono sempre nel mondo

antesignani banditori, soldati , poeti , artisti , filosofi
,
mar

tiri ed eroi d i civiltà
,
di libertà e di umano progresso !

A quei figli d ’

Italia vorrei cantare un Inno , a quei

figli che con R oma dominarono il mondo conosciuto e le
loro leggi imposero all

’

O rbe : a quei figli che mentre più

nereggiava il medio evo
,
pur gemendo sotto il gi ogo d e

gli oppressori stranieri , dei feudatari laici e dei Vescovi ,
vagheggiarono e conseguirono nel settentrione libertà coi

Comun i e nel mezzogiorno sognarono l
’unità della Patria
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con la Monarchia ; e quei figli d ’

Italia che si chiamarono
“Dante A l ighieri” che profe tò Roma capital-e del restau
rato impero e scri sse il divin poema cui posero mano
Cielo e Terra

,
e Giovanni da Procida che insorse contro

la mala Signoria d ’

A ngiò e suscitò l a gran fiamma d ei

Vespri Sicil iani , e Petrarca
,
il poeta dell

’amore che in
Roma

,
in quella Torre degli A nguillara . o

'

r divenuta“ la

Casa di D ante
,
cinse il serto

l

della glori a eterna !

A quei
"

figli vorrei cantare
,
che Sl chiamarono A rio

sto e Tasso e Parini e L eopardi e Foscolo e Carducci e
R apisardi che di ' “non caduchi allori circond an la fronte

in E licona .

A quei figli d ’

Ital ia vorrei cantare da A lessandro

Volta
,
inventore d ell’ elettroforo

,
so rgente inesauribile d i

elettricità
,
a Guglielmo Marconi che attraverso le onde

aeree trasmette '

l
’

Umano pensiero , e le grida dei nau

fraghi e gli ordini degli A mmiragli fra il rumoreggiare

del mare in tempesta ed i fulmini de lla Guerra ; da A r

chimed e che con i suoi specchi ustorii potè incendiare nel

golfo di Si ragusa la potente flotta di Roma
,
a L eonardo

da Vinci , mente enciclopedica d
’artista sommo e di Scien

z iato profondo .

E vorrei inneggiare a Cristoforo Colombo ed a Ve
spucci ed a Marco Polo ed a Giovanni D a Vet raz

zano che nuovi mondi e nuove plaghe scoversero all
’uma

na operosità , ed a Donizzetti e Be ll ini e Verdi e Boito e
Mascagni che scoprirono nuovi mondi d

’

armoniè divine .

Ed a tutta la grande pleiade degli artisti eccelsi
,
da

R affa ello e da M ichelangelo a Giulio Monteverde
,
ed

E ttore F errara che per i l mondo intero fanno rifulgere

d i luce purissima la insuperata arte italica della pittura e
della scultura : da Vittorio A lfieri a Gabriele D ’

A nnunzio;
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d ove a mid iad i sono qui convenuti i nostri fratelli a sfi

dare gli O ceani per combattere fra estranee genti le san

te battaglie del lavoro ,
fi sso il pensiero alla patria lon

tana !

Benedettasia questa vostra festa , 0 fratell i della L og
gia Giovanni Bovio, se abbiam potuto stasera rievocare
assieme le grandi figure della nostra Patria per trarre
esempio da esse

,
per alimentare in noi il santo orgoglio

di essere cittadini di una patria che fu culla dell ’arte e
della scienza e si assise sempre fra i popoli maestra d i ci
viltà .

Nel nome d i Giovanni Bovio
, onde è fregiata la vo

stra L oggia, per l
’affetto immutato al la nostra Patria lon

tana
,
che nel cuore sempre più ci giganteggia, quasi fosse

una pianta inaffiata da tutta l ’acqua d ell ’O ceano che da

essa ci separa
,
sciogliamo all ’ombra di queste bandiere la

promessa solenne di non rend erei indegni in questa terra

d ’esser chiamati “F igli d ’

Italia.

”

D ISCORSO DEL RA PPRESENTA NTE

DEL L A
“
L EGA L IGURA

”
A L L A FESTA DEL L A

SOCIETA ’ “
VITTORIO EMA NUEL E .

Signori ,
Qual rappresentante della L ega l igure porgo il

mio saluto alla
“

Società “
Vittorio Emanuele II che ogni

anno ci chiama alla sua festa, nella quale echeggia sem
pre altissima la nota dell’amore alla Patria

,
quasi sovra

di essa aleggi la figura del grande Re
,
che si meritò il

titolo di Padre della Patria .

L a Società
“
Vittorio Emanuele composta

’

di figli del
forte Piemonte è squilla che tien sempre desto nel cuore

d i noi esuli l
’

amore alla nostra terra lontana allacciam
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doci tutti d ’ogni contrada nel pensiero della Patria, fe
dele così essa alle nobilissime tradizioni d i quella regione ,
dove la mente

,
d el Conte di Cavour ed il pensiero rivo lu

z ionario di Mazzini e il Genio di Garibaldi, e gl
’

impeti

di una coorte di congiurati e di baldi maturarono i destini

dell a Patria al l ’ombra del vessillo glorioso di Casa Sa

bauda .

Se d a Quarto parti la favilla che second ò la gran

fiamma, che tutti avvolse ed inceneri i tiranni d
’

Italia,

nelle alpestri rupi del Piemonte
,
custod ivasi ed alimen

tavasi i l gran fuoco
,
donde si sprigionò quella favilla, che

tutti i figli d ’

Italia accese di patrio amore.

Ed io
,

figlio della L iguria che d ie al mondo Colom

bo ed all
’umanità Mazzini

,
son bene orgoglioso di rinno

vare
,
a nome della L ega L igure, i l saluto alla Società

“
Vi ttorio Emanuele” salutando in E ssa i figli del forte

Piemonte dal le cui alture si buttò per le A usoniecontra
de la semente che fruttò la pianta rigogliosa d ella gran
dezza d ’

Italia.

D ISCORSO DI UN SOOIO A L L A FESTA DEL L A
L EGA TOSCA NA .

Signori,
L a festa della L ega Toscana è una delle piu patriotti

che
, dell e più gioconde, delle più caratteristiche feste

della Colonia.

Essa ci rammenta le molteplici benemerenze della
L ega Toscana

,
che abbiam vista sempre, in prima linea,

in ogn i manifestazione patriottica O di beneficenza : Essa
ci rievoca ogni anno alla memoria la grande figura del

celebre scrittore livornese
,
dal quale si noma “

F . D. Guer
razzi”ponspiratore, patriotta ardente, statista insigne, esu
le e scrittore, i cui libri eran delle vere battagl ie come
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“
I
’

A ssed io di F i renze e L a Battaglia di Benevento .

E pare che in questo momento la grande anima d el
Guerrazzi aleggi inmezzo a noi per infiammarci di amore

per q uella Patria, ch
’

Egli vaghegg io grande e potente ,
per quella Patria chè oggi sugli spalti di T rento e nella
zona Carsica , come ieri sulle dune libiche, rinnova gli

eroismi di R oma antica e come Roma antica saprà trion
fare con l e armi

,
vendicatrice di mille martiri e di

‘ mille
er01

,
r1conquistatrice delle sue T erre e foriera novella di

libertà e di nuovissica civiltà .

L a festa della L ega Toscana e raratterizzata anche

dalla rottura d ellà
“
Pentolaccia” vecchio e popolare gino

co toscano

Permettetemi però che questa volta, in questi mo

menti in cui la Patria nostra
,
divenuta la terra de l ’arm‘i ,

combatte contro la vecchia barcaccia A ustriaca , contro
l
’

o d iata ed eterna nemica di nostra gente e dei no stri alti
destini

,
io non dia un significato burlesco alla rottura del

la pen tolaccia : ed in vero a me pare d ’

intraved ere in quel

la “Dama” italiana che fra breve con un colpo di mazza
manderà in frantumi la vecchia pentola per guadagnarsi

il premio
,
che in essa si racchiude

,
a me pare d

’

intrave

dere
,
dico

,
l
’

Italia nostra che con un bene asse stato colpo
di brandello spacchi quella vecchia carcassa d ell ’Impera
tore d egl

’

impiccati per guadagnarsi ben altro premio
“
T rento e T rieste” figlie d ilettissime della Patria

,
santi

ficate dal dolore !

E nell
’

augurio che quanto prima la Patria nos tra

esca Vi ttoriosa dalla guerra
,
inverandos i cosi il sogno ‘di

Dante
,
altro immortale F iglio della Toscana

,
io bevo

alla prosperità della L ega Toscana F . D . Guerrazzi ed

alla salute di Chi degnamente ne regge le sorti .
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Furono tre giorni di
'

combattimento eroico
,
infio

'

rato

di episodi degni degli antichi eroi di Grecia e di Roma.

L e nostri falangi , fatte continuo bersaglio al fuoco
sterminatore d ei nemici

,
avevano deciso di conquistare a

qualunque costo le posizioni austriache : “
Vitto ria 0 Mor

t
'

e
” era stato l ’ordine del maggior generale G iuseppe Pao
l ini , che

'

comand ava la brigata
, e

‘

che più volte s
’

era se

gnalato nei pneced enti combattimenti e
“vittoria o morte”

era stato il sacro giuramento che ognun di noi in cuor
suo aveva fatto !

I nemici occupavano le vette d e i monti
,
che costitui

scono l ’altìpiano carsico : le viscere d el lungamente con

teso Monte S. M ichele, che domina l
’

altipiano , perforate

dalle macchine nascondevano le fanter ie, che con mitra

gliatrici micidiali e numerose uscivano ogni qual volta i

nostri s i lanciavano all’attacco delle vette.
Nei primi d ue g iorni

,
27 e 28 Marzo 1916, i nostri

che occupavano la posi z ione detta i d ue val loncelli” fe
cero delle sortite per impadroni rsi d i alcune trincee, la

cui conquista avrebbe di molto agevolato i l nostro comple

to dominio del monte S. M ichele. Ma ogni volta, una

vera tempesta di fuoco si scatenava sopra i nostri, i quali

ri spond evano con pari veemenza.

L a mattina del 29 Marzo, dopo che la nostra artiglie

ria aveva proceduto ad un intenso bombardamento, la no
stra fanteria

,
sostenuta da un battaglione d i bersaglieri ci

clisti
,
assaltava le trincee nemiche

,
separate dalle nostre,

in alcuni punti , solo dal reticolato, già divelto e rotto dalle
nostre granate e dai tubi d i gelatina.

L
’assalto fu tremendo , impetuoso , disperato ! so ldati

di linea e bersaglieri gareggiavano in ero ismo mentre le

artigl ierie nemiche dall ’alto vomi tavano contro i nostri ve
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ri torrenti di fuoco : i nostri s i battevano e roicamente ed
eroicamente cad evan feriti o morti . Vidi un ferito che

combattè fino a quando non cad d e
‘

e5angue al suolo : vidi
eroi che morirono baciando un piccolo straccio della ban

diera d ’

Italia ! vidi un bersagliere che combatteva, pur
sorreggendo il compagno ferito ! vidi un ufficiale che nel
folto della battaglia

,
mentre grondava sangue

, gridava
“
bravi figliuoli ! A

’

vanti Savoia !” Intanto un vero ura

gano di proiettili si abbatteva su le nostre falangi fuvvi
un momento d ’

esitaziorie Ma ecco i l general Paolini,
leone ruggente, slanciarsi fra le l inee prime, con in pugno
la spada adamantina , ed incitare i nosti

"i al la vittoria con
la presenza e con la voce . In quel mentre una scheggia
di uno “shrapnel,

”
scoppiato l ì vicino

,
lo ferisce al braccio

in due punti
,
e feriti son? pure i l suo aiutante di campo

ed un altro ufficiale che gli stava a sinistra : quando i sol

dati e gli Uffi cial i vedono ferito i l loro duce non hanno
più freno : un “urrah !” formidabi le

,
simile a sibilo d’ura

gano, si sprigiona dai loro petti ed ecco un ultimo assalto
terribile

,
i rrompente, irresistibile , travolgente ed il ne

mico fugge e le trincee . son nostre ed il D io delle Vitto
rie sorride ai v aloros i della brigata A cqui…

Il generale Paolini , ferito d ue volte, non gravemente ,
piangeva dalla gioia.

Oli ! bened etti, cento volte benedetti i nostri fratelli ,
mo rti per la Patria : furono cinquecento baldi , che caddero
in quelle giornate colla visione del la Patria vittoriosa nel
la pupilla ardente ! Il cielo degl i eroi si arricchì di 500
nuovi astri fulgid issimi : eran tutti figli d el

'

nostro A bruz

zo : esultiamo di tanta gloria ,
“

che dalla brigata A cqui
s
‘
irrad ia sulla nostra gente : si amo superbi di essere figli

d ell
’

A bruzzo
, ed in questa terra che ci 'Ospita, teniamo
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alta la fronte
,
come facevano i cittadini di Roma antica .

A ll
’

A bruzzo
,
d el quale la vostra assoc1az10ne è l

’ima
gine vivente in quest

’

A merrca
,
vada la gratitudine della

Patria e sia gloria e terna
,
per la pagma luminosa che i

suoi figli della brigata A cqui scrissero nel gran libro della .

nostra guerra redentrice.

A me
,
che ebbi l ’onore di partecipaie aquelle glorio

se giornate,è stato compenso dolcissimo l
’ incarico che mi

avete dato
,
di rievocarle alla vostra memoria e perdonate ,

amici
,
se non ho detto degnamente : mi è però conforto il

pensiero d
’

avere anch ’ io combattuto degnamente per la

no stra Patria
'

da buon figlio di : quell
’

A bruzzo ,
che si e

riaffermato “
t erra di eroi .

D ISCORSO IN UN BA NCHETTO D
’

OMA GGIO

A D UN DOTTORE .

Signori
,

L
’

acoolta numero sa ed eletta di consoci , concittad ini

ed amici che sono oggi intervenuti a questo banchetto.
,

dato sotto gli auspici della nostra Società
,
in onore "del …

nostro compaesano dottor
'

Carlo Magenta
,
prova la gra n

de stima
,
il fraterno effetto e tutta l a profonda gratitud i

ne
,
ond

’

Egli ha saputo circondarsi durante l
’esercizio della

sua professione .

Egli nella sua innata modestia pregò p1u volte , ed
insistentemente

,
gl i amici

,
perchè si astenesseno dal fe

steggiarlo : non voleva da un canto che qualche persona ,

potesse malignamente supporre che questo fosse i l solito
banchetto “reclame ,

” mentre dall’altro faceva osservare

che non vedeva la ragione di un banchetto a lui, sol perchè .

aveva fatto il suo dovere , e fu per le nostre premurosa

e quasi obbliganti insistenze
,
che s i d ecise ad accettarla .
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si richieggono al profess ionista valoroso , cosciente ed in

tegro : Egli ha esercitata la sua professione , come un sa

cerd ozio , come una missione onorando la scienza, sè stes

so e la nostra Como che gli d ie i natal i . Ei è stato
l
’

apportatore d i salute in mezzo a noi, l
’amico affettuoso

al capezzale d egli ammalati
,
il professionista cosciente dei

suoi doveri innanzi …alla Soc ietà tutta
,
che lo ha a suo

dottore sociale , il medico disinteressato che con pari so
lerz ia e disimpegno ha sempre curato il ricco e il povero,

Egl i è infine il valoroso scienziato che tiene alto in A me

rica il prestigio di quelle cliniche italiane che ebbero a

maestri Semmola
,
Maragliano

,
B

’

A ntona
,
Durante, «Cal

d arelli
,
Murri, Baccelli e tutta una falange d i esimi cul

tori della scienza di E sculapio .

A m1c1
, con 1 calici ripieni d i vin generoso

,
auguriamo

al dottor Magenta una vita lunga e prospera
,
sempre

ingemmata di nuovi trionfi professi onali per il nostro be
ne e per i l bene d el nostro sodalizio e per l ’onore della
rispettabile classe medica italiana, ch

’

Egli degnamente
rappresenta.

A lla vostra salute
,
o D ottore .

DISCORSO DI UN PRESIDENTE NEL PRESENTA

RE A L L A SOCIETA
’

IL MEDICO SOCIA L E

Signori Soci,
Questa sera ho il piacere di fare a Voi la presenta

zione del d ottor Giovanni Merinoz
,
che l ’A ssemblea nel

l ’ultima sua seduta nominò medico della nostra A ssocia
zione

,
ad unanimità di voti .

Io non rammenteroa voi i pregi intel lettuali e morali

che l
’

ad ornano,
perchè la sua e lezione ad unanimità di

mostrò quanto vo i già l
’

apprezzavate : come del pari non
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rammentero a L ui i suoi doveri professionali verso la no
stra Società e le famiglie dei Soci

,
poichè Egli che della

sua professione ha la più alta concezione
,
e che è medico

di altre A ssociazioni , sa bene come il dovere del medico
sociale non si limiti soltanto a curare ‘amorosamente e sol
lecitamente gli ammalati

,
ma a non prestarsi per soverchia

bontà di cuore o per troppa arrendevolezza d’animo a

certe pretese che sono punto delicate
,
per non dire addi

rittura disoneste .

Non è invero nelle assocmzrom raro il caso di qual
che socio poco scrupoloso

,
i l quale a danno del la Società

pretenda
,
che i l dottore sociale debba rilasciargli per un

qualsiasi leggi ero malanno , che abbia sofferto, un certi
ficato che valga a provare una pretesa malattia di otto o

quindici giorni , per potere in tal modo riscuotere dal cas
siere quegli otto do llari di sussidio

,
che la nostra Società

paga ad ogni socio per ogni settimana di malattia, che

l ’abbia messo in condizioni di non poter lavorare .

Sono gli speculatori volgari , fortunatamente pochi ,
sovra il fondo di cassa delle A ssocraz1om

,
e sono i soliti

arruffoni che pretendono d’avere in pugno le sorti del me
dico sociale, quasi questi fosse il loro inserviente , fosse
alla loro mercè e quasi da loro dipendesse la sua riele

z ione.

Con essi il dottor sociale
\

ha il dovere d’essere irt e
d uttibilmente severo e sul riguardo possiamo confidare
completamente nell

’

integrità e nell
’energia d ell

’

egregio

nostro dottore
,
il quale non 'permetterà lo sperpero di un

soldo della nostra cassa in vantaggio di qualche malcauto
fannullone

,
che credesse di potere abusare dell’opera di

L ui.

L
’

egregio signor nostro dottore sa come dalla scru
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polosità d
’

un medico possano dipendere le condizioni fi
nanz1ar1e di un sodalizio

,
e ove qualcuno da L ui preten

d erà cosa men che onesta, Egli saprà bene fare il suo
d overe

,
come fece per ben d ue volte il suo benemeri to

predecessore, che d enunz iò ai censori e fece poi espellere
d all

’

A ssociaz iohe un socio scorretto che pretendeva un

certificato di malattia per un mese
,
quando non era stato

a letto che appena tre giorni .
Co lgo nel contempo l ’occasione per pregare anche

i signori soci di non essere troppo pretendenti e di non

incomodare per un nonnul la il nostro dottore .

Questi non è un professionista a spasso e con pochi

clienti
,
ma è un dottore apprezzatissimo

,
la cui opera pro

fessiona le è molto richiesta .

“

O r quando trattasi di una

malattia di pochissima entità
,
come un’

emicrania
,
dovuta

allaperdita del sonno
,
per aver forse troppo ballato nella

notte precedente
,
non deve subito ricorrers i al dottore ,

del quale bisogna usare
,
non abusare .

Ed ora nella sicurezza che la nostra Società non avrà

che a l odarsi dell ’opera dotta
,
solerte

,
zelante ed onesta

del nostro dottor Merinoz
, espr1mo a L ui a home di tutta

l
’

A ssociaz ione
,
i sentimenti della nostra più profonda sti

ma e gli porgo il più cordiale saluto .

D ISCORSO D I UN PRESIDENTE NEL D A RE L E

SUE D IMISSIONI IN
,
SEGUITO A D UN

VOTO D I SFIDUCIA .

Signori, ,

Il
,
risultato del la votazione intorno alla m1a proposta

in: V i rtù della quale io desideravo
,
che l ’A ssemblea votas

se l ’astens1one della nostra Società da qualsiasi parteci
pazione o manifestazione avente carattere politico , pa
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l
’

Estero e sempre pronte al la lotta ed al sacrificio : ma
quelle eccezioni , tempre di arditi lavoratori e di lottatori ,
sempre più affilate dal lungo esilio , non valgono che a

confermare il mio principio che i buoni non possono
ch’esser pochi , e non tutti coloro che ogni giorno si ca
muffano da patrio tti e da difensori della Colonia per sfi

lare in parata, per farsi festeggiare o
“banchettare” con

i l solito
“
fraterno o geniale simposio

” che sfami la loro
sciocca ambizione

, o per sciorinare in sul loro petto , me

d aglie e ciondoli e pendagli racimolati , coll ezionati nei

cento baccanali coloniali
,
quas i se l i fossero guadagnati

nelle battaglie per difendere la Patria !

No, no : io non credo in tutto questo : io sarò scetti

co , ma voi siete dei creduloni
,
chiamati per giunta d ai

cosidett i “intellettuali” con il nomignolo d i “cafoni .” Cosi

essi si servono di voi e vi liscian prima per svillaneggiarvi

poi .

Io volevo riso llevare il prestigio della nostra Soc ietà,
richiamandola alle sue origini

,
non permettendo ch

’

Essa

si prestasse a tutte quelle bagg1anate , girovagando dal
l ’una festa al l’altra e promenand osi cinque o sei volte al

l ’anno per i quartieri di ! il liamsburg come un
’

accolta

di fantaccini .
L a nostra Società venne fondata esclusivamente per

i l mutuo soccorso e la mania spenderecc ia
,
e non sempre

in buona fede di qualcuno e l ’ambizione sciocca di pochi ,
l ’han tramutata in un qual siasi club festaiuolo.

A mmetto pochissime e grandiose solennità
,
che abbia

no davvero nu alto scopo patriottico e davvero benefi
cente : tutt’altro è carnevalata che detesto e non volevo
che in quel carnevale la nostra Soc ietà avesse fatta la fi

gura del “Pagliaccio.

”



Volevo dunque risollevare la dignità della nostra

A ssociazione e rinsaldare i principi del Mutuo soccorso .

Non l ’avete voluto ed avete invece preferito che la
nostra Soci età seguisse l

’

and azzo delle altre .

A vete fatto il Vostro comodo , ed io faccio il mio d o

vere dimettendomi da Presidente e facendovi osservare,
fin d ’ora

,
che sarebbe vana ogni vostra insistenza per far

mi recedere da questa m-ia
‘

d eterminazione, che è irrevo
cabile.

PER L E D IMISSIONI DEL TESORIERE D
’

UNA SO

CIETA
’

PER IL SUO RITORNO IN ITA L IA .

Cari confratelli,
A fl’ari urgenti di famiglia mi richiamano in Italia

alla cui volta dovrò fra pochi giorni partire .
Mi fo un dovere quindi di rassegnare le mie d imissio

ni dal la carica di tesoriere della Società
,
che la vostra fi

ducia mi volle affidare e riconfermare per parecchi anni

di seguito .

L e mie dimissioni sono
,
quindi

,
determinate d a impe

riose circostanze e sono irrevocabili .
Prego

,
pertanto

,
i l Sig. Presidente di volere al pm

presto fissare un giorno
,
perchè io dia all’A mmini straz io

ne s pecificatamente , e fino ad oggi , i eonti di tutte le spe
se e di tutte le entrate e nel contempo faccia la consegna
delle somme, esistenti in cassa, o le depositi presso un Isti
tuto bancario da lui designato .

Ho i l piacere di lasciare la cassa, che è la pietra
bas ilare d’ogni sodalizio

,
in condizioni flor ide

,
e spero al

mio ritorno di trovarla su basi ancor più solide .

Permetta intanto
, Signor Presidente , ch

’io porga a

L ei , ed a tutti! i soci qui presenti , il fio più alfettuoso
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saluto ed i m1e1 piu v1v1 ringraziamenti , per la fiducia da

tanto tempo .accord atami e riconfermatami con la carica
di tesoriere della nostra Società .

DISCORSO DEL VICE—PRESIDENTE PER L E D I

MISSIONI DEL PRESIDENTE A CA USA

D I MA L A TTIA .

Signori ,

Come avete g1a appreso dalla comunicazione, di cui

il nostro Segretario di corrispondenza vi ha dato l ettura
,

i l nostro benemerito ed amato Presidente ha rassegnate

le sue dimissioni non potendo più
,
per ragioni della sua

malferma salute
,
disimpegnare l ’onorifica carica , onde

l ’aveva investito l ’A ssemblea dei Soci .
Egli con gentilezza di pensiero e di frase, ringrazia

la Società dell ’onore conferitogli con l
’

averlo per tre anni

consecutivi eletto Presidente del nostro Sodalizio .

Invece siamo noi
,
che

,
ammiratori della sua inde

faticata operosità spesa sempre e con entusiasmo per
l ’armonia

,
l ’incremento ed il benessere della Società

,
ab

biamo il dovere di manifestare a L ui con solenne vota

zione la nostra più viva riconoscenza per l ’onore che Egli

ci diede nell ’essersi degnato di accettare la carica di Pre

sidente
,
che per tre anni consecutivi gli affid ammo e per

l ’ impulso v1vissimo che Egli seppe dare al nostro sod ali
zio

,
che è fra i più fiorenti e benemeriti della Colonia.

Nell
’

accettare con immenso nostro dispiacere le sue

dimissioni
,
motivate per ragioni d i salute , propongo che

l
’

A ssemblea,
in prova della gratitudine e della devozione

che noi tutti sentiamo per lui
,
voglia eleggerlo Vice- Pre

sidente ono rario a vita
,
nella speranza che la sua salute

possa rifiorire e possa al più presto permettergli di rito r
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to per la sua posizione sociale
,
quanto per la sua parola

facile e persuadente ed alle volte anche minacciosa
,

fini

sce coll
’

imporsi sempre e coll
’

aver ragione .

Pertand o non volendo da un canto
,
e sser tenuto re

sponsabile del continuo assottigliamento del fondo di cas

sa social e
,
nè

,
dall ’altro

,
attaccar briga con lui e guastar

mi il sangue , rassegno le mie dimissioni .per l
’assoluta in

compatibi lità di idee e d 1 carattere fra me ed il Signor
Presidente con preghiera che vo i vogliate accettarle .

DISCORSO IN OCCA SIONE DELL E D IMISSIONI D I
UN UFF ICIA L E A CA USA DI A FFA RI .

Egregi consoci
,

Perme ttetemi che oggi
,
in occasione della nomina del

nuovo Segretario in sostituzione del dimissionario Sig.

A tti lio Vernini
,
io tributi a Questi la mia parola di lode

per essermi stato
,
nella sua qualità di segretario di corri

spond enza, cooperatore intel ligente e sole rte nell
’

ammini

strazione di questo sodalizio , che ho l
’onore di presiedere .

L o sviluppo ognor crescente della sua florida A zien

da commerciale non gli consente di potere ancora dedica

re la sua attività alla nostra A ssociazione
,
e rassegnò per

tanto le sue dimission i—che la Società in questa seduta è
stata costreùta ad accettare dopo averle respinte per ben

d ue volte .

Il Signo-r Varnini non era il Segretar1o di corrispon
denza

,
che si l imi tava a tradurre in iscritto i deliberati

della Socie tà o gl
’

inviti al le feste, all e parate o all e sedute

d ell
’

A ssociazione
,
ma l ’Ufficiale che in qual unque riunio

ne del con siglio
,
in qualunque discussione riguardante gli

affari della nostra A mministrazione
,
nelle riunioni del

l
’

A ssemblea e nelle feste d el Sodalizio , portava il contri
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,
della sua operosità

,
del

la sua solerzia e della sua parol a franca e convincente .

Egli sacrificava bene spesso gli affari suoi personali
al l’ interesse della Società

,
la quale molto ,gli deve se in

pochi anni potè assorgere al l
’altezza del le assoc iazioni

consorelle .

Pertanto interprete dei sentimenti d ell ’A ssemblea
,

propongo che voglias i in questa seduta ,
deliberare un voto

di plauso al Sig. A ttilio Vernini
, per l

’opera sua intelligen
te

,
affettuosa e patriottica spiegata a vantaggio del no

stro Sodalizio.

DISCORSO IN OCCA SIONE DEL L E DIMISSIONI

D
’

UN UFF ICIA L E PER TR A SFERIMENTO

D
’

UNA CITTA
’

A D UN
’

A L TRA .

F ratelli
,

Il dovere mi chiama altrove : fra pochi giorni dovrò
lasciare questa residenza per andare ad e splicare le mie

mansioni a Boston . Sono
,
pertanto

,
costretto a rasse

gnare le mie dimissioni d a ufficiale di questa rispettabile

e benemerita A ssociazione .

Ma non potevo partire senza dare prima a voi i l mio

saluto e senza porgervi i miei più sentiti ringraziamenti

per l ’onore fattorni con l ’avermi voluto per due anni con

secutivi come vostro segrgtario .

So d ’aver fatto il mio dovere con amore e d
’aver

consacrato al bene d ell ’A ssociaz ione le modeste mie ener
gie . A ltri farà meglio di me

,
ma nessuno mi supererà

nel l
’

affetto che sempre ho avuto per Voi tutti , che ho con

siderato come miei fratelli .
A uguro alla Vostra associazione ogni prosperità e

che s i cinga d i nuovi titol i di benemerenza e nell
’

acco
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miatarmi da Voi , m1 auguro che serberete verso me quel
l
’

affetto
,
che fino ad oggi mi avete incessantemente di

mostrato .

D ISCORSO D I UN PRESIDENTE A NOME D UNA

A MMINISTRA ZIONE CHE ESCE DI CA RICA .

Signo ri ,
O ggi l

’

A ssemblea dei soci ha proceduto alla elezione

della nuova A mmirfiétrazi0ne , cui a nome della vecchia

porgo un fraterno saluto , nella speranza ch
’

Essa po ssa

sempre più far prosperare il nostro sodalizio .

Io
, ed i miei collaboratori abb-iamo la coscienza d

’a
ver fatto il nostro dovere, cosi come le nostre forze ci per
mettevano

,
cd abbiamo avuta la soddisfazione altissima

d ’aver potuto elevare il nostro patrimonio sociale, entro
il nostro biennio d ’

amininistraz ione
,
da tremila a cinque

mila do llari
,
mercè l ’ammissione di oltre cento nuovi soci ,

mercè sagge ed opportune economie e con il ricavato

delle due ultime feste, che furono davvero un trionfo per

il nostro sodalizio .

Non stolta vanità ci muove oggi a porre in rilievo
un tale miglioramento nelle condizioni di cassa della

no stra Società , ma la legittima soddisfazione del d overe
compiuto

,
nella speranza che l

’opera nostra sia sprone

alla nuova A mministrazione , che
'

d otata di giovani ele

menti
,
pieni di operosità e d ’

entusiasmo
,
potrà fare ancor

più ed ancor meglio.

A nome intanto di tutti i miei compagni , meoo teste

usciti di cari ca
,
ringraz1o VO 1 tutti d ell

’

o
‘

nore fattoci e
dell ’affetto e d ell ’ossequ1o che sempre mostraste per noi ,
ben lieti di ritornare al nostro posto di combattimento
come semplici e

.
fedeli soldati

,
sempre per il bene della

nostra patriottica A ssociazione.
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in piena A ssemblea
,
acc…5 1 mettano entro q uindici giorni

in regol a con l ’A mm1mstràz ione
,
la quale altrimenti sarà

obbligata
,
suo malgrado

,
a radiare d all ’E lenco dei soc1

tutti i morosi .
L

’

A mministrazione spera di non essere costretta a
venire a questa misura : ma a mali estremi

,
rimedi estremi .

DISCORSO DEL PRESIDENTE ONORA RIO PER

INCITA RE I SOCI D
’

UNA STESSA SOCIETA ’

A L L A CONCORDIA .

A matissimi fratelli ,

A lieno d
’

accettare alcuna carica
, pure accolsi con

g101a,
tre anni or sono

,
la nomina di Presidente onorario

del vostro rispettabile sodalizio
,
perchè alla mia età pint

tosto avanzata e come vostro ooncittad ino
,
mi paieva

’

d i

poter essere il Nesto re del la Società , di potere in ogni
evenienza portare in mezzo a voi il mio consiglio disim

teressato
,
la miaparola d’affetto,

la parola della concordia

e della pace
E fu con mio grande dolore che appresi che mell ’ulti

ma seduta per ragioni di lieve momento , sorse fra Voi ,
per una frase male interpretata

,
un dissidio che poco man

cò non avesse avuto serie conseguenze .

L a vecchia amministrazione fu sempre mossa nell e
sue determinazioni e nelle sue deliberazioni dall

’interesse

della Società e se qualcuno , sempre per far meglio , ecce
dette i limiti impostigli dal suo mandato nell

’

organizza

zione de ll ’ultima festa
,
non fu certo per ambizione o per

tornaconto personal e , ma per desiderio di far cose in

mod o
,
che maggior prestigio ne venisse al sodalizio .

L a nuova amministrazione e anche essa composta

d
’

ottimi elementi e di giovani pieni di fattive energie,
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ed io m
’

auguro che la nostra Società proceda sempre di
bene in meglio .

Qui siamo una famiglia : siamo figli della stessa terra
,

siamo accomunati dal lavoro e viviamo e lavoriamo e
soffriamo tutti col nome d ’

Italia sulle labbra .

In nome della nostra patria
,
e per quei sentimenti di

fraterna solidarietà che ci ha sempre uniti
,
vi prego tutti

o concittadini
,
amici

,
consoci

,
di deporre ogni rancore

,
di

dimenticare ogni parola inconsiderata
,
che potè pronun

ziars i nel calore della discussione e di ritornare tutti fra
tell i nell ’ interesse supremo della nostra fiorente A ssocia
z10ne.

UN SOCIO

NEL L
’

OFFRIRE UN DONO A L PRESIDENTE O A D
UN UFFICIA L E DEL L A SOCIETA ’

Benemerito Signor

A nome della Società, sotto i cui auspici è a Voi d ato

questo banchetto
,
io mi fo un d overe di presentarvi ed

offrirvi questa pergamena
,
che vi faccia sovvenire di que

sta‘affettuosa manifestazione d’affetto e vi resti come pro
va della imperitura riconoscenza

,
che a voi ci lega per

l
’

opera vostra illuminata
,
disinteressata

,
amorevole

,
spe

sa in favore
'

d el nostro Sodalizio .

A ltri vo stri amici ed ammiratori vi hanno offerto
fiori e medaglie ed hanno a vo i inneggiato con brindisi

altosonanrti : la nostra Società, da Voi presieduta, ha voluto
offrirvi

,
invece in questo geniale simposio, una pergame

na
, perchè in questa vengano rammentate e consacrate , m

pregevole lavoro d ’arte
,
i vostri tito li alla nostra stima

ed alla nostra gratitudine .

I fiori son belli e gentile è il lor profumo, hanno
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la vita di un giorno
,
e le medagl ie hanno 11 lor rovescio

ed i brindis i svaniscono insieme alle effervescenze d ei vini
spumeggianti : ma la pergamena sfida il tempo ed in essa
Voi leggerete sempre il nostro affetto immutabile ed i

vostri figli leggeranno le vostre beneme renze .

A ccettatela col cuo re
, Sig. Presidente, perchè col

Cuore ve la offriamo .

DISCORSO D I UN UFFICIA L E DEL L A SOCIETA
’

NEL RICEVERE UN D ONO .

F ratell i car1ssimi ,
L a com-mozione dell ’animo mio m

’

imped isce in que

sto momento di esternarvi
,
come vorrei

,
quanto immensa

mente gradito mi sia stato il dono
,
che gent ilmente avete

voluto offrirmi
Io

,
. in verità

,
non credo di aver fatto nulla piu del mio

dovere
,
ed ascrivo più alla vostra nobiltà di cuo re ed al

vostro
’

affetto
,
che non all ’opera mia

,
l ’onore fattomi nel

regalarmi questa artistica e ricca medagl ia d ’oro
,
ch’ io

conserverà fra i più cari ricordi della mia vita .

A d ogni modo se qualcosa io ho fatto in pro di questo
sodalizio

,
l ’ho potuto fare per la cooperazione degli altri

ufficiali dell ’A mministraz ione
,
che con zelo e con amore

hanno meco lavorato al l
’

elevamento moral e
"
e material e

del nostro sodalizio
,
e per il d isinteresse e l

’

abnegazione

dei Signori soci , i
‘ quali

,
con i sacrifici pecuniari proposti

d all
’

A mmin istraz ione
,
resero possibile la costituzione di

un ragguardevole fondo di cassa , col quale abbiam potuto
fronteggiare le spese del l ’affitto dei nuovi locali che a

poco a poco abbiam potuto arredare e mobiliare couve

nientemente, quelle delle nostre due belle e ricche ban

diere e le altre del nostro club , con sala da lettura
,
bi
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Fu Egli
,
che fondò nella nostra A ssociazione , sorta

da principio semplicemente come un Club di conversazio
ne, il mutuo soccorso ; fu E i che propose

,
cald eggiò ed

attuò i l progetto di assicurazione di tutti i soci
,
mediante

”

un li eve aumento dell a quota mensile : e fra pochissimi
ann-i alcun1 soci riceveranno il premio della loro assicura
zione ; fu Ei che institui il fondo unico mortuario

,
onde

alla vedova ed agli orfani d el Socio defunto la nostra So
cietà corrisponde un sussidio di dollari duecento ; fu Ei
che i sti tuì la scuol a serale per l ’ insegnamento della lin

gua italiana ed ing lese .

Egli era i l promo -tore di ogni nostra festa sociale

ma riserbava per sè la carica di tesoriere
,
acciò potesse

controllare
,
con la sua innata onestà

,
tutte le spes e

,
e ac

ciò fin l
’

ultimo soldo del ricavato della festa andasse a

vantaggio dell a cassa sociale .

Egli era i l nostro amico sincero , i l nost ro consigliere ,
maestro e duce e non dimen ticheremo mai le sue sma

glianti conferenze, intese sempre al nostro miglioramento

inte llettuale e morale ed a coltivare in noi i sentimenti

più nobili di amor patrio .

Pertanto la nostra associazione volle , che l e sue sem

bianze
,
mod'ellate in questo bronzo , stessero in mezzo a

noi
,
perchè la sua memoria ci aleggiasse sempre d ’attorno

ed i l ricordo delle sue virtù ci fos se e sempio ,
“

monito
,
in

coraggiamento a rendersi degni di L ui e di questa as so

ciazione
,
che ameremo e difenderemo come il più sacro

retaggio.

Questa effigie ci dirà sempre
“
A matevi , proteggete

vi
,
di fende tevi come fratell i, come figli d ’una stessa terra

nel nome santo d ella Patria lontana . E ran s empre que

ste l e sue parole
,
e saranno esse il nostro programma .
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Soltanto così potremo onorare degnamente la memo
ria del fondatore di questa A ssociazione e no stro vene
rato Presidente .

D ISCORSO D I UN PRESIDENTE 0 SOCIO DA VA NTI

A L FERETRO D I UN SOCIO .

Egreg i consoci,
Con la monte del nostro amato consocio Signo r R . N .

,

avvenuta ieri l ’altro in seguito a lunga malattia ribelle alle
cure della scienza medica

,
è

f

scomparsa una delle figure più

care e più benemerite del nostro sodal izio
,
al quale il de

funto appartenne per ben dieci anni .
Ei ci fu semp re; compagno ,

consigliere e coopera
tore pieno di fede e d ’

0perosità in tutte le iniziative della
nostra Società ed in tutto quanto fosse valso all ’incremen

to d ell ’A ssociaz ione . Pieno d ’intelligenza
, contribuì con

la sua parola alla compilazione del nostro Statuto, ch
’è la

base sicura sulla quale sono fondati i nostri diritti ed i
nostri doveri .

No i tutti perd
'

emmo in lui il confratello affettuoso ,
i l consigliere sagace , l

’amico sincero : la fam1gl ia perd et

te il capo esemplare e benamato
,
la Colonia un lavoratore

onesto
,
che faceva onore alla no stra colle ttività emigrata .

'Salve
,
o nostro compianto fratello ; il ricordo de lle

tue virtù possa sempre in mezzo a noi rimanere olezzante
come il pro fumo di questi fiori

,
onde abbiamo cosparsa la

tua bara !
Queste estreme onoranze che la nos tra Società rende

al tuo frale
,
accettale nell ’alta dimora, dove spazia la tua

anima
,
come solenne testimonianza dell ’affetto grande,

che a te ci legava e come promessa della memoria, che

d i te serberemo .

Vale, anima benedetta !



D ISCORSO
,
D

’

UN PRESIDENTE O SOCIO PER L A

MORTE D
’

UN SOCIO A CA USA :D
’

INFORTUNIO .

Egregi consoci,
Prima che l A ssernblea passi a llo svolgimento del

l
’

ordine del g1orno
,
mi sento nel dovere di commemorare

brevemente il nostro amato consocio
morto pochi giorni fa in sul campo del lavoro

, così come,
un soldato sul campo di battaglia . Mentre egli attende
va al suo lavoro d ’

operaio meccanico in un
’officina di pro

duzione d
’

energia elettrica
,
venne travolto fra gl

’

ingra

naggi d
’una macchina, che gli aSp0rtò una gamba, onde

pochi istanti dopo moriva per emo raggia.

Egli è morto ne l vigore dei suoi ann1
,
lasciando nel

dolore che non ha conforto, l
’ infelice e giovane sua mo

glie ed i suoi d ue derelitti orfane ll i .
Il lavoro fu l ’ insegna della sua vita . F in da giova=

netto rimasto orfano di padre, em1gro 111 questa terra Con
la desolata sua madre e con i suoi fratelli , d ei quali , fin

dalla g1ovamssima età di 16 anni
,
fu i l sostegno nell’esilio

,

imp.iegan do si
,
appena venuto, come verniciatore in una

fabbrica di pianoforti . Dotato di svegliato ingegno e di
ferrea volontà

,
trovò dopo poco tempo un

’occupazione
più rimunerativa inu ma fabbrica di macchine da cucire ,
dove in breve tempo guadagn ò la stima del foreman e

dei suoi compagni
,
dai quali era anche amato per la bontà

del cuore . L e sue attitudini e la sua intelligenza e la
nobile amb izione di farsi avanti fecero di lui un valoroso
operaio meccanico e da parecchi anni lavorava in un

’

of

ficina d ell
’

Ed ison C0. dove era tanto apprezzato per la.

sua valent ia

E quando era g1a tanto apprezzato e quando erasi
costituita

,
con i suoi sudati risparmi e col condurre una
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con nota alta d’amore e d ’

amrni raz1one
,
delle virtù che in

vita ornarono la signora . .G . .T . e che dopo la
sua morte costituiscono tutto un netaggio di sante memo
rie

,
ch

’

E lla ha lasciato alla sua inconsolabile famiglia ed

a quanti ebbero il piacere di conoscerla, d
’

apprezzarla e
di amarla .

Giuseppina . T . fu fior di virtù
,
sbocciato alle

aure profumate della sua Sicilia e cresciuto al bacio del

Sole d ’

A merica .

Ebbe tutte le bellezze dell ’anima e del corpo : dai
suoi grandi occhi neri pioveva una dolcezza che v’ inon
dava d ’affetto : sulle sue guance fiorivano sempre le ros e

della salute
,
ahimè

,
troppo presto avvizzite ! sulle sue lab

bra aleggiava ‘sempre il sorriso
,
quel sorriso ch’è l ’espres

sione più pura delle anime buone ! Fanciulla
,
fu la delizia

e l ’orgoglio dei suoi genitori
,
che In le i trovarono devo

zione cd affetto : sposa
,
fu l a gioia e la felicità del suo

consorte
,
del quale fu compagna fedele mad re , fu la gui

da dei suoi figli
,
che educo alla religione di D io e della

Patria . Tal fu entro l
’ambito della famiglia la donna,

della quale oggi ne piangiamo amaramente la perdita.

Nè le sue virtù esplicò sol tanto entro le pareti do
mestiche

,
chè le amiche trovarono sempre in lei una so

rella affettuosa
,
una consigliera amorevole e sagace

,
ed i

poveri una benefattrice senza ostentazione : e non"di
menticher-emo che non fuvvi festa coloniale di beneficenza
in! favore d ell ’O sped ale o dei feriti d

’

A frica o dei d anneg
giati dal terremoto o delle famiglie dei richiamati m cui

la defunta signora non fosse stata ammi rata in linea pri

ma
,
angelo di carità

,
a prodigar tutta

‘

sè stessa per rac
coglier l

’obo lo che fosse valso a lenire sofferenze e ter

gere lacrime .
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Ed ora E lla
,
paradigma di dome stiche e muliebri vir

tù
,
non è più ! Morta

,
a 38 anni, quando più i l suo spo

so sentiva i l bisogno del suo conforto nelle recenti
sventure che gli hanno amareggiata la vita : morta

,
quan

do frapoche settimane la sua unica figlia sarebbe and ata
all

’

altare d
’

Imene
,
benedetta dal suo bacio materno , ed i

suoi due figl iuoletti già avanti negli studi costituivano il
suo orgoglio e la sua più radiosa speranza !

O madre e sposa sventurata !
L a tua vita fu come quella di una meteora che attra

versa gli spazi lumi nosi del C ielo
,
lasciando dietro di sè

una striscia argentea .

D alla dimora celeste
,
ove r1pos1 m eterno , proteggi

sempre lo sventurato tuo sposo ed i tuoi figli che alla
tua santa memoria hanno nel lo ro cuore eretto un altare ,
ed illumina ancor noi

,
nella tenebra in cui qui vagoliamo ,

di un raggio di quella luce infinita
,
che ti circonda .

F a
,
dall ’alto delle tue sfere di gloria

,
che lo sposo

tuo ed i tuoi figli si confortino di tua dipartita e che sieno
ad essi conforto il ricordo delle tue virtù e quest

’

unanime

tributo di pianto che accompagn a il tuo frale all
’ultima

dimora terrena.

Salve
,
o anima eletta : godi lassù la tua pace sempi

terna ! Noi
,
sulla tomba che racchiude il tuo involucro

mortale spargeremo
,
ogni anno

,
nel giorno sacro ai de

funti
,
gigli e viole !



DA VA NTI A I. FERETRO DI UN A MICO .

Signori
,

A me che d ell ’amicofla cu1 dipartita ci ha schiantata
l’anima

,
fui i l concittadino

,
l ’amico d ’infanzia

,
i l compa

gno di studi nella nostra terra natia
,
ed in A merica

, per

ben 25 anni , i l compagno di lavoro , l
’

amico , i l fratello che

con lui divise il tetto ed il pane
,
le d elusion i e le speranze

,

i dolori e le gioie ; a me che del caro estinto conobbi l
’ in

telletto ed il cuore
,
l
’

operosità e l
’

ard imehto ,
l ’integrità

della vita e l’amore sconfinato
,
ch

’

ebbe sempre per la sua

Patria e per i suoi. vecchi genitori lontani a me che rac
co lsi d i lui l ’estremo anelito insieme all ’ultimo suo pensie
ro

,
incombe il dovere di dire poche parol e innanzi a questa

lacrimata b ara.

Vero è bene : io sento questo d overe d i rammentare,
o amico diletto

,
le tue virtù

,
innanzi a questo popolo

,
che

gemente ti accompagna all
’ultima dimora

,
ma sento che

in questo momento la mia mente e la mia parola non mi

sorreggono nel l ’adempimento di un tal dovere, non ven

gono a confortare il cuor mio esulcerato
,
nè io so conce

pire pensiero nè dir frase che s ieno di te degni .
Perdonat emi

,
pertanto

,
o Signor1 che apprezzaste le

virtù di L ui
,
e perdonami Tu,

o predil etto mio am1co, le
mie frasi scolorite e non tali quali io vorrei : accettale sol

tanto co—me l ’ult1mo tributo dell ’affetto che in terra ti
portai e che ti accompagnerà sempre fin negli spazi in
finiti

,
dove l ’anima tua è già volata.

'A rmando Bistolfi nacque in Sorrento nel Settembre

del I876, da modesti industriali ch
’

esercitavano la fabbrica
del le paste alimentari ; Nelle scuole elementari e tecni
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A merica
,
volle ch’ io fossi 11 bookkeeper della sua piccola

azienda ed io accettai .

Gli affari cominciarono a prosperare rapidamente ,
mercè l

’

ind icibile operosità
,
l ’andim-ento e la grande onestà

e correttezza commerciale del nostro amico talché la pic
co la azienda

,
a poco a poco, diventava un

’importante casa
Commerciale fino ad assorgere ad una delle primarie D itte

commerciali della nos-tra Colonia .

Egli però nella sua modestia non ambi cariche , nè
s
’

atteggiò mai a
“

prominente
”
nè aspirò a,

croci di cava
liere . Fu soltanto componente del la camera di commer

cio
,
sol perchè per la sua competenza d a tutti riconosciuta

e per la sua onestà ed ‘ indipendenza d
’

animo venn e (pre

gato di portare i l suo contributo d ’esperienza e d i buon
senso e di dare il suo i lluminato consiglio nel massimo
no stro Istituto colo-niale

,
tendente allo sviluppo ed alla

garenzia d ei rapporti commercial i fra l ’Ital ia e l ’A merica .

E la carica d isimpegnò con equanimità , con cosci enza ,
e cOn elevate zza di vedute

,
onde per ben due volte venne

eletto vice—presidente della Camera di Commercio .

Di altre cariche non occupò che soltanto quella di

Presidente onorario d i M . S. fra i Sorrentini , fra i quali

era amato come fratel lo . Nè le ricchezze conseguite col

suo onesto lavoro lo fecero insuperbire
,
ed egli fu sempre

umil e
,
affabile con tutti e specialmente con 1 suo-i concit

tadini
,
che m lui trovavano l ’amico

,
i l consigliere

,
i l pro

tettore
,
i l benefattore .

Nelle feste colonial i si vedeva ben poco , occupato
com’era nella sua azienda

,
nè egli amava del resto far

mostra di sè nei balli e nei banchetti 'Ma quando trat

tavas i di mostrare i l suo amore all a patria o d i far d el

bene ai nostri fratelli lontani colpiti dalla sventura
,
egli
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senza ostentazioni era in prima linea a dar la sua coopera
zione cd i l suo contributo generoso .

Tal fu i l nostro amico come lavoratore e come citta
dino , come commerciante e come patriotta , nè fu da me
no nella famiglia

,
dove fu esemplare come figlio

,
come

sposo di una donna
,
alla quale fu allacciato dal più santo

amore e come padre che tutta la sua vita consacrò al

bene dei suoi d ue figli
,
che con noi ne piangono l

’ imma
tura ed irreparabile perdita .

A d attestare la nobiltà del suo cuore ed il suo infi
nito amore al la patria rammenteremo ch

’

Egli , nella sot
toscrizione per la Croce R ossa e per le famiglie dei richia
mati contribuì con 500 dollari , e che l

’ultimo suo pensiero
fu alla sua cit-tà natale

,
facendo un legato d i dollari due

mila a beneficio d ell
’

O sped ale municipale della sua Sor

rento
,
che negli ultimi giorni della sua vita

,
invocava con

sentimenti di patriottica nostalgia

O patr1a m1a , egli diceva nella sua mal attia, io ap

pena mi sarò un pò rimesso
,
ritornerò al tuo cielo di co

balto
,
al tuo mare sempre azzurro : vorrò ritornare a re

spirare le tue aure imbalsamate che mi daranno nuovo
vigore e novella e se non potrò io , perchè Iddio
mi avrà chiamato a sè

,
saluta, o amico mio , per me la

mia Sorrento , porta tu il mio baci-o alla mia adorata e
bianca Dopo d ue giorni .moriva attorniato
dai suoi

,
col pensiero rivol to alla patria lontana, e al la

mamma adorata“
Si

,
adorato amico

,
porterò l ’ultimo tuo saluto alla

patria che ti apparve radiosa e bella 111 sul letto di morte !

bacerò io per te in fronte la tua vecchia madre ,
e le dirò

i l compianto ,
universale che ti accompagnò nell ’ultimo tuo

viaggio di morte ! andrò io stesso nel nostro paese e mi



farò banditore delle tue v1rtù
,
o anima sincera e bel la,

che del lavoro facesti un culto
,
della famiglia un sacer

d ozio
,
della patria. una religione e di tutte le virtù un 1m

prescind ibile dovere .

Salve
,
anima balda e pura di cavaliere errante del

lavoro ! L a tua memor1a r1marrà sempre
'in mezzo a noi

come esemp1o e Sprone a bene operare , come amma estra
mento e guida nell

’

ascesa fatico sa d el l ’onesto
'

lavoro
,
co

me incoraggiamento e conforto nell
’

angosciante esilio !
E d all

’

èterna dimora dove r1pos1 per sempre, i nvoca
d all

’

A ltissimo,
che Ei protegga la tua famigl ia, :i tuoi

amic1
,
i tuoi conterranei ! Noi

,
sulla Îua pietra sepolcrale ,

spargeremo sempre i fiori de la memor ia, l e viole d el
pensiero !…

D ISCORSO D I UN SOCIO PER L A «MORTE

DEL PRESIDENTE .

Quando dalla nostra A ssociazione fui invitato a

commemorare la figura del nostrobenemerito Presidente ,
rapito dalla Parca inesorabile alla nos-tra venerazione

,
un

sentimento d ’

umiltà e, nel contempo , d
’orgoglio invase

l ’animo mio .

D
’

umi ltà
,
perchè so quanto non sia adeguata la m1a

modesta frase alle virtù ecce lse d ell ’Estinto ; d
’orgoglio

per l ’onore conferitomi da Voi tutti che mi credeste de
gno dell’alto compito . Non vi attendete,quindi , da me una
magnifica o razione funebre

,
con voli rettorici , ma dirò

come la verità e l ’ammirazi one per le vi rtù d e ll ’estinto mi

d ettan dentro .

L a morte inattesa del nostro Presidente ha lasciato
come un vuoto nell’anima nostra : essa è p iombata come
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zio una piccola bibl ioteca popolare , che servisse sempre
più a ed ucarci i l cuore e ad istruirci l a mente .

E d Ei scomparve lasciandoci nel dolore sconfinato
,

privandoci
,
ahimè

,
per sempre

,
del suo illuminato consi

glio
,
del suo esemp i o che ci era sprone all ’onesto lavoro ,

del suo amore che ci era d ’

incoraggiamento e conforto in
questa terra ci esi li-o.

Ma la sua memo ria rimarrà in mezzo a noi come
fragranza di profumo orientale ed ogni anno la Società
spargerà fiori e lacrime sulla sua tomba

,
che varranno ad

attestare i l nostro infinito cordoglio e la venerazione che
serberemo per la di lui memoria .

EL OGIO FUNEBRE INNA NZI A L L A BA R
'

A

D I UN SOCIO .

Consoci
,

Roberto di Fano
,
cui oggi rendiamo l ’estremo tribu

to
,
ricoprendo di fiori la sua bara ed accompagnand one

le spoglie mortali all ’estrema dimora, fu fondatore de lla
nostra associazion e

,
cui consacrò tutta «la sua opero sità ,

tutte le sue ene rgie morali
,
e tutto i l suo buon cuore .

Ei amò questa associazione del più sincero ed intenso

affetto
,
perchè in essa intravedeva come l

’immagi ne del
nostro paese natio

,
che sfolgora lassù, sui monti della

nostra Sicil ia.

Volle pertanto che l
’

A ssoc1az ione si fosse inti tolata

dal nome della nostra patria natia , quasi quel nome va

lesse sempre più ad affratellarci
,
a rammentarci ogm gior

no che siamo figli della stessa terra, sbal estrati in questo

e sil io— di quell a terra che deve essere in cima d
’ogni no

stro pensiero
,
perchè là sibno i no stri geni-tor i , i no stri

fratelli
,
i nostri amici dell’ infanzia ; di quella terra che a



cento a cento mandò i suoi figli ad accrescere le legioni

di Garibaldi
,
quando una era l ’aspirazione comune

“
l
’

Uni

tà e l ’Ind ipend enza della Patria nostra .

”

Fu per questo che Egl i in ogni contingenza portò
la sua parola d ’amore

,
i l suo consiglio illuminato

,
e quan.

do per caso sorgevano delle scissure fra noi
,
egli con la

sua autorità
,
con la gentilezza dei suoi modi , con la bontà

dell ’anima sua
,
con la forza dei suoi argomenti inter

'

veni

va apportatore di pace, e i dissidi spariva
‘

no e le quistio
ni si componevano e le nubi

,
che per poco a‘vevano offu

scato la nostra associazione
,
s i diradavano ed i rapporti

ritornavano più cordiali
, più intimi , più fraterni .

Pertanto il defunto lascia in mezzo a noi ricca ere
dità d ’

affetti
,
ed oggi non v

’

ha socio che non sia presente
a questo mesto corteo per dare l

’

estremo vale al l ’amico,
al consigliere affettuoso

,
al consocio di sinteressato

,
!

Che la memo ria de lle sue virtù ricorra sempre al
nostro pensiero

,
perchè ci sia guida luminosa e Sprone ad

operar bene nell
’ interesse del nos tro sodal izio !

Che la terra .che coprirà il suo avello possa essere

sempre cosparsa di fiori !
A nome della Società , A ve, 0 anima

DISCORSO DI UN CA ND IDA TO ITA L IA NO .

Signori
,

Il vostro intervento numerosissimo a questo meeting
è segno della risvegliata coscienza coloniale e mi fa molto
sperare intorno all ’esito della lotta

,
che voi italiani avete

intrapresa nel mio nome
,
per la dignità della Colonia per

i l prestigio della Patria
,
per i l vantaggio di questa terra,

che ci ospita e per la tutela dei nostri interessi .
F ino ad oggi i l nome italiano ed i nostri interessi
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non sono stati rispettati in questo paese
,
dove, insieme al

l
’

elemento americano natio
,
governano i rappresentanti di

altre Colome p1u vecchie della nostra, più compatte di noi
nelle lotte per i l conseguimento d elle cariche pubbliche .

Qui dove convivono popoli appartenen ti ad ogni stir
pe , ogni nazione , e ad ogni razza qui dove s ’ incontrano

gl
’

interessi più disparati
,
occorre che nelle A ssemblee d el

Comune
,
dello Stato e degli Stati vi S i ano 1 rappresentanti

d i tutte le colonie
,
che costituiscono questa grande R epubà

blica degli Stati Uniti
,
acciocchè le leggi siano consone

,

rispondenti agli interessi morali e materiali di tutti i cit
tadini .

E
’ doloroso che la Colonia italiana non abbia nei con

sessi rappresentanti propri che ne tutelino e ne difendano
i diritti e ne interpretino i bi sogni .

Non è che i rappresentanti della Colonia Italiana

debbano agire quasi in urto a1 rappresentanti delle altre
Colonie

,
ma debbono portare i l contributo delle loro idee ,

figli di quel la R oma
,
che fu la culla del diritto ma deb

bono far
"

si eco della Colonia Italiana
,
che forte e numerosa

ha bene i l diritto di farsi rispettare
,
mentre,

'

ahimè
,
fino

ad ogg1 , i l prestigio della Colonia italiana è stato misco
nosciuto e gl

’

italiani sono qui bene spesso esposti al d ileg
gio ed all

’

ingius
‘

tiz1a di chi ignora le energie sempre vive

della nostra stirpe basterà rammentare che certi giudici

condannano soltanto perchè abruzze si o siciliani .

E tutto questo per non avere chi degnamente ci rap!

presenti e ci difenda.

Voi mi avete prescelto a candidato in questa lotta
modesti sono i miei titoli alla vostra stima ed alla vostra

benevolenza : ma per quella Patria comune
,
ch’è in cima

d
’ogni nostro pensiero per questa Patria d ’adozione che
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partengono a quella terra, che fu ed è madre di ogni

arte e di ogni scienza e che fu culla di civi ltà al mondo ;

gl
’

italiani
,
i cui antenati ebbero la gloria d i s coprire e

battezzare questo nuovo mondo
,
non sono qui rispettati

,

anzi sono trascurati e spesso disprezzati .

Di chi la colpa se non di noi ?

L e altre colonie
,
quelle d egl

’

Irland esi
,
dei Tedeschi ,

degli Ebrei qui comandano
,
perchè tutti

/,
coloro che le

compongono sono uniti e solidali : noi italiani invece non

occupiamo cariche pubbliche
,
perchè scissi

,
perchè ci re

putiamo quasi estranei a questa terra che è fertilizzata

dal… lavoro delle nostre braccia ed è bagnata dal sudore

della nostra fronte .

E
’ tempo che questo nostro stato d ’ inferiorità ri

spetto alle altre colonie ed agli A mericani finisca : e non

può finire che arruolandoci tutti sotto una bandiera
,
com

battendo tutti come un sol uomo per un nostro candidato ,
’

che ci rappresenti con ono're e con dignità e che sia l ’in
terprete dei nostri bisogni , i l difensore dei nostri inte

ressi ed in questa terra ospitale sia anche la voce della ci

viltà italica
,
nell ’ interesse della Colonia italiana e per i l

bene anche di questa nostra amataPatria di adozione .

L
’avv . Giovanni Martinelli racchiude in sè tutti i

pregi che lo rendono degno di rappresentarci con onore

e lo raccomandiamo a tutti i cittadini italo—americani ,
senza distinzione di partiti

,
perchè si affermino sul suo

nome . L a vittoria del candidato che vi presentiamo sarà

vittoria della Colonia .



DISCORSO POL ITICO D I UN NUOVO EL ETTO A D

UNA D IMOSTR A ZIONE PER L A VITTORIA
RIPORTA TA .

Signori
,

Questa spontanea ed imponentissima dimostrazione
per la vittoria che voi avete riportata combattendo sul mio
nome

,
mi e riconferma di tutta la stima e di tutto l ’af

fetto che voi sentite per me . E ssa è anche il suggello
di tutta la lotta che assieme abbiamo combattuta

,
non

perchè d all ’urna uscisse vittorioso il mio modesto nome ,
ma per il trionfo di un principio

,
che è la pietra basi lare

di tutto un programma di nuove riforme amministrative ,
che bisogna al più presto integrare nell ’interesse del no

stro paese
,
nei consessi del Comune e della Contea. Si

gnifica ancora qualche cosa di più : le fine di una vecchia
e prepotente consorteria

,
che affiancata da mestatori e

da affaristi aveva
,
in ispreto di ogni sentimento di giu

stiz ia
,
monopolizzato i l potere non nell ’ interesse del Co

mune
,
ma per vana ambizione personale

,
per tornaconto

privato e per dispensare posti di favore ed impieghi muni
cipali ai suoi alateri ed ai suoi segugi .

Il sole d’oggi col suo tramonto segni la fine d ’

un

malgoverno durato fin troppo
,
e l ’alba di domani spunti

per Voi tutti foriera di o
p
erosità e di benessere .

Io vi ringrazio dell’onore altissimo cui m
’

avete fatto
segno

,
affid and omi i l mandato di consigliere comunale

(alderman ) e farò tutto quanto è in me per rendermi d e
gno della fiducia che in me avete riposta .

Ma non crediate che nell
’

esplicaz ione del mandato
affid atomi io compirò vendette o rappresaglie contro gli

avversari . Io d ’oggi innanzi
,
rivestito della carica di



altissimo del bene del Comune : nella mia band ie fa » non

v
’

è scritta che una parola “
Impa rzialità .

”

Soltanto così potrò dimostrarmi degno di Voi che
avete combattuto esclusivamente per i l bene del nostro

paese .

Intanto ritornando ringraziarvi vi prego

gliervi grido di “ democratico !”
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FESTEGGIA ND O L ’

ONOMA STICO DEL PA DRE .

A me
,
che sono il tuo figlio primogenito

,
incombe i l

dovere di porgerti gli auguri più fervidi in questo giorno ,
in cui la nostra famiglia festeggia i l tuo sessantesimo
compleanno : sono auguri di salute e di lunga e prospera
vita a nome della nostra mamma adorata e tua sposa ama
tissima

,
che in te ha trovato l ’amore più nobile

,
l ’aiuto

più valido
,
i l consorte che si è consacrato alla sua feli

cità
,
i l capo che si è consacrato al bene della famiglia ;

sono auguri a nome dei tuoi figli Giovanni e Giuseppe ,
che in te hanno avuto i l padre che li ha colmati di tutte

le cure
,
di tutti gli affetti

,
i l padre che è stato ad essi

maestro e duce nel sentiero della vita
,
avviand oli nella

carr1era degli studi e dei commerci e d ell
’

ònesto lavoro ,
ed ed ucand oli all ’amore verso la Patria

,
sempre inspirato

dall
’

amore e mosso dalla coscienza dei suoi doveri come
sposo

,
come padre e come cittadino .

Ed auguri ti porgo a nome delle tue due nipotine
Nenè e Santina che sono due fiori che allietano e profu
mano la tua e la nostra esistenza.

Vivi a lungo
,
o babbo adorato

,
perchè nella tua vita

è riposta la ricchezza
,
la gioia

,
la felicità d ella famiglia !

Ved i , 0 padre : questi parenti e questi numerosi amici ,
che oggi ti hanno fatto omaggio

-

di fiori ed hanno brin

dato alla tua salute
,
valgano a provarti che i tuoi meriti

vanno oltre la cerchia ristretta della famiglia e si esten

dono nel campo esteso del tuo parentato e delle tue nu
merose amicizie .

L eviamo in alto i bicchi er1
,
o mamma 0 fratelli

,
so

relle
,
parenti ed amici ed auguriamo cent anni di salute

al mio buon genitore
,
per lui

,
per la famiglia

,
per noi

tutti !
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FESTEGGIA NDO IL COMPL EA NNO DEL L A

MA DRE .

Mamma adorata
,

Ogg1 celebriamo il giorno in cui cinquantotto anni
or sono venisti al mondo .

Nessuna data può essere al cuore di un figlio p1u
sacra di quella che rammenta la nascita della mamma

,

perchè nessuna persona può essere al mondo più sacra

di quella che ci diede la vita
,
che ci alimentò col latte d e l

suo materno seno
,
che ci crebbe fra infinite cure e

”

stenti

infiniti
,
che ebbe per noi momenti indicibili di ansie e

versò lagrime di gioia e d i dolore e ci porse sempre la

parola del conforto e d el l’incoraggiamento .

E
’ la mamma che alimenta e sorregge

,
guida ed am

maestra ; che incammina i. figli nella via della virtù e li

educa all’amore verso Dio e verso la Patria
,
onde scris

se un vate “che i l sangue che gli eroi spargono sui campi

di battaglia non è che il latte della madre che li nutrì

bambini .
Non è possibile che una buona madre dia alla Patria

cattivi cittadini
,
talchè può dirsi che nelle mad ri siano

risposte le basi della Società.

Conscia di tali principi e della tua alta missione , sei

stata tu
,
o mamma

,
paradigma di tutte le virtù

,
che pos ,

sono fregiare una sposa ed una madre : ed a Te
,
che con

l ’amore e la fedeltà hai allietata la vita del nostro amatis
simo genitore

,
a Te che come »ottima Sposa e sagace ed

intelligente direttrice dell’azienda familiare
,
ti sei grande

mente cooperata all’ incremento ed al miglioramento delle
condizioni economiche della nostra famiglia ; a Te che
fosti la prima nostra maestra e che nel sangue ci trasfon



https://www.forgottenbooks.com/join


— 162

che avete saputo acquistarv1 nell ammo mio, mercè la

bontà dell ’animo vostro
,
la generosità del vostro cuore

e col consiglio pàterno ed i lluminato, onde mi siete stato
guida ed incoraggiamento nelle diuturne battaglie del la

voro ; parole d i lode, perche VO 1 sapeste «e d ucare vostra
figlia

,
insti llando nel suo cuore i sacri affetti “della fami

glia
\

ed alimentando in essa i l culto d i tutte quelle virtù

domestiche e cittadine
,
delle quali

,
come suo sposo

,
io

vado ben orgoglioso
,
sicuro che un giorno saprà impri

merle ai miei figli ; parole di augurio , acciò voi possiate

vivere a lugo
_
e godervi accanto alla vostra fedele compa

gna della vita
,
tutto l ’amore dei vostri figli e delle vostre

figliuole , tutto i l nostro omaggio di g eneri devoti , tutte le

carezze dei vostri nipoti e tutta la stima dei vostri amici .

Vedete : tutti questi v1sp1 n1potini che vi saltellano at

torno
,
che vi s i accovacc1ano fra le gambe

,
che vi tengono

i l broncio se non li accarezzate
,
questi biricchini che vi

mettono a soqquadro la casa e che sono la disperazione
e la gi01a della nonna saranno un giorno giovani forti ,
pieni di baldanza e di vigore

"

,
dati allo studi o o alle armi .

Ebbene : che dessi cresano sempre sotto la
‘

vostra pater

na cura ; che le vostre virtù , amezzo mio e di vostra figlia

vengano trasfuse in essi
,
talchè un giorno Voi

,

"

fra

vent’anni possiate in essi rivedere i l ritratto della vo
'

stra

giovinezza e delle vostre virtù
,
come sposo , come padre

e come cittadino !

Che i miei figli siano degni di Voi e che Voi viviate

tanto che possiate godervi tutte le gioie e le soddisfazioni
dei vostri figli e dei vostri nipoti !

E cco l
’

augurio sincero che
, p1u che come genero,

vi porgo, in questo giorno, come figlio devoto .
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NEL COMPL EA NNO DI UN FRA TEL L O .

E
’ con vivissima gioia dell ’animo che oggi

,
in mezzo

a tutti i nostri parenti ed a questa accolta di comun i am1ci
io inneggio a

’

te
,
o fratello benamato

,
ed alzo i l bicchiere

per brindare alla tua salute . Tu sei stato per noi pieno
di affettuose premure

,
come un padre ; tu hai sempre con

sacrato al bene della famiglia le risorse del tuo onesto

lavoro ; tu ci hai educati a sentimenti di amore verso
la patria ; tu ci sei stato guida nel nostro cammino e ci
hai dato il tuo illuminato consiglio tu ci sei stato esem

pio e sprone nella via del dovere— talché non soltanto ci
lega a te l ’affetto che proviene dai vincoli comuni del

sangue
,
ma a te ci legano i sentimenti p iùprofondi della

gratitudine .

A prova di questa nostra riconoscenza e d ell ’immu
tabile affetto che ti portiamo

,
accetta

,
o

\

fratello
,
in que

sto giorno in cui festeggiamo il tuo natalizio
,
questo oro

logio d
’oro come souvenir di questa festa

,
e perchè

,
ogni

qua lvolta ti . occorra di consultarlo per l ’ora
,
tu possa

rammentarti dei tuoi fratelli e - rammentare che il nostro

affetto per te cresce d’ora in ora
,
di minuto 1n minuto !

Sappi che la tua gioia e nostra gioia
,
che la tua sa

lute è nostra salute , che noi ti saremo sempre accanto
nelle ore radiose e nelle ore grigie della vita , pronti , ove

occorrerà
,
a dar per te i l sangue delle nostre vene .

Continua o fratello
,
a sorreggerci col tuo aiuto

,
ad

illuminarci col tuo consiglio
,
ad esserci sprone col tuo

esempio : io per la nostra mamma e per i nostri fratelli

e le nostre sorelle ti auguro vita lunga e felice
,
insieme

alla tua sposa gentile ed ai tuoi adorabili bimbi.



164

Vivi a lungo e posi sempre sul tuo capo la mano be

ned icente della nostra buona ed adorata mamma .

Io bevo alla tua felicità, o fratello , ed alla tua lunga

vita
,
sempre infiorata dalla salute e sempre allietata dal

l ’amor nostro
,
dall’amore della tua famiglia e dal rispet

to ed affetto dei tuoi amici .

NEL COMPL EA NNO D I UNA SOREL L A .

A mata sorella,

In questo tuo compleanno avremmo desiderato di da

re in onor tuo una festa molto p1u sontuosa …che non "que

sta
“

mod esta riunione di parenti e di amici . Ma sei stata

tu
,
che nell

’

innata tua modestia, non l
’hai - voluta

, prefe

rendo passare una serata fra gli amici p1u confidenziali

della nostra famiglia .

A ppunto per questo io non mi d ilungherò sulle tue
virtù

,
ben note a tutti gl

’

intervenuti
,
ma mi limiterò a

poche frasi benauguranti : frasi che mi partono dal f6n

do dell ’animo , perchè in te , o nostra sorella maggiore,
noi tutti abbiamo ritrovate tutte le cure e tutte le pre
mure d i _affettuosissima madre!

.Oggi tu hai compito il tuo 25 .mo
,

anno d i età e noi

tutti
,
tuoi fratelli

,
insieme ai parenti ed amici

,
ti facciam

corona augurandoti tutte quelle felicità che il tuo cuore

desid era. Quanto prima andrai a nozze con
_
i l giovane che

tu ste5 3a hai prescelto a compagno della vita e l ’augurio
più caro al tuo cuore non può essere che quello di vivere
lungamente con lui una vita di reciproco amore di fedeltà
1nd isturbata e d ’

intensa felicità coniugale .

I miei voti ti accompagneranno sempre
,
ovunque

,
0

mia amata sorella
,
e con i miei quelli d i tutti gli altri

fratelli e delle d ue nostre s orelline .
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sei all’UniverSita ,
vicino a raccogliere i l frutto di quegli

studi nei quali ti s ei colmato d’onore
, guad agnand oti

tutto l’amore dei pròfessori e l
’ammirazione d ei tuoi com

pagni .
Ebbene

,
figlio mio : i l campo della vita ti s i d ischiu

de promettente come una primavera : Tu hai ingegno ,
hai volontà di lavorare

,
hai ardimento e nobiltà di cuore .

Nè io
,
nè tua madre avrem bisogn o d

’àttingere alle tue

risorse : fortunatamente i l nostro lavoro ci ha posto in

condizioni di poter vivere decentemente e senza privazio

ni . Io non ho cheuna sola ambizione
,
quella di vederti

amato e rispettato : io altro non spero, che tu possa fare

onore a te Stesso
,
ai tuoi genitori

,
alla Patria ove avesti

i natali ed a questa che ci ospita
,
ed è per questo

,
o com

pagni di studio ed amici di R odolfo
,
ch ’ io vi ho invitati

tutti stasera a questa festa di famiglia per unirvi a ‘

me

nell
’

augurio ,
ch’ io so olgo per il mio figliuolo.

A uguramogli che sia cosparsa d
’onori la ma ch ’egli

batterà nel suo cammino
,
ed auguramogli ch

’egli sappia

trionfare di tutti guei ostacoli
,
che incontransi lungo i l

cammino della vita
,
sempre guidato da que1 pr1ncipi d

’

o

nestà e di retto vivere che gl
’

inculcai fin dalla tenera età

sempre ritemprato dalle battaglie dell ’esistenza e dalle

battaglie del pensiero ; sempre inspirato d
’amore verso

la causa dei lavoratori
,
degli umili e degli oppressi sem

pre circondato dall’affetto
,
dalla stima e d àll’ammirazio

ne dei compagni .
In questo giorno

,
1n cu1 egli compie i l suo ventesimo

anno di età, leviamo in alto i bicchieri,
’

O amici
,
e ben

augurando
,
beviamo alla sua salute

,
ed alle sue vittorie

nel campo… professionale e nel campo sociale .

Viva i l mio A dolfo
,
i l mostrò A dolfo !

m
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FESTEGGIA NDO L
’

ONOMA STICO DEL L A FIGL IA .

A mici genti lissimi ,

Quest’oggi ricorre l
’onomastico di mia figlia E lisa

betta
,
stella fulgid issima che illumina la mia vita, Candido

giglio che profuma la mia esistenza
,
e v ’

ho invitati tutti
per unirvi meco nell

’

augurio fervid issimo, che la salute

le sorrid a
'

sempre sulle guance
'

rosee .

Voi amici
,
e voi signorine ed amiche dilette della mia

Bettina
,
foste testimoni dell’ansia inenarrabile

,
del dolore

immenso che mi dilaniava il cuore , quando, sei mesi or

sono
,
poco mancò che la Parca crudele non

’

avesse in
franta l ’esistenza della mia d ilettissima figlia . Furon

giorni d’angoscia inenarrabile
,
111 cm la scienza lottava

con tutte le sue risorse per vincere i l male
, _
che pareva

ribelle ad ogn i cura, ed in cui contro la crudeltà della Dea
implacabile voi invocavate per lei l ’aiuto e la protezione
della Madonna. Oh

,
come tutti vegliavate al suo capez

zale
,
cometutti facevate a gara nel prodigarle le più af

fettuose e solerti cure , come tutti scioglievate i
‘

vot1 piu

ardenti
,
perchè la m1a E lisabetta e vostra dolcissima ami

ca venisse
‘

conservata all’amore di tutta la famiglia
,
di

tutti i parenti e di tutti gli amici ! E la scienza trionfò ,
e le vostre preghiere vennero in Cielo ascoltate e mia

figlia fu salva.

Ma nè io nè mia figlia dimenticheremo mai le vostre
cure premurose

,
i l vostro fraterno interessamento

,
le vo

stre lagrime nei momenti dello sconforto e la vostra g1oi a

nel momento
,
in cui la Speranza ritornava ab rillare nei

nostri cuori. .

Io non tessero certo ogg1 un 1nno alle virtù di mia

figlia
,
perchè ogni padre crede buona la sua creatura e
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l ’amore immenso
,
ch ’ io sento per lei

,
potrebbe farmi ben

“

da agli occhi : ma delle virtù che l
’

ad ornano foste voi a

parlarmi in quei giorni d ’

ambas
’

ce e d ’ansie con l ’amore

che dimostraste per lei . Ed ora ch
’

E lla è ritornata rag

giante di salute
,
v

’

ho voluto invitare tutti a questa
’

festa

familiare
,
che celebriamo ln occas1one del suo onomastico

,

per r1ngraziarvi dal più profondo del cuore di tutto quan

to faceste per lei e per festeggiare tutti assi eme i l giorno

della Santa , onde mia figlia si noma
,
affinchè d al suo

Paradiso di gloria la protegga sino alla più tarda età .

In alto
,
o amici

,

—i cuori ed i calici e beviamo augu
‘

rando a mia figlia che la salute le sorrida sempre negli
occhi stellanti e sulle candide gote infiòrate di rose ; au

guriamole che E lla possa raggiungere ogni suo ideale,
che s

‘
insp1r1

‘

a principi di quel puro e nobili ssimo amore

per i l quale la donna diventa consorte adorata e regina
dellafamiglia auguriamole ch

’

Ella proceda sempre avan

ti nel sentiero della virtù
,
rendendos i sempre più degna

dell ’affetto e d ell ’ammiraz ione di chi la circonda : augu
riamole che la vita sia per lei una continua e rigogliosa

primavera e che mai vengano a turbarla le procelle del

l
’

umana esistenza .

Beviamo tutti alla salute ed alla felicità di m1a fi

FESTEGGIA NDOSI L
’

ONOMA STICO DEL

COMPA RE.

Egregi o compare

Dal g1orno in cui V01 VI degnaste di accettare i l ' m1o
1nv1to

,
tenendo i l mio A rmando al fonte battes1male , noi

vi considerammo c ome un componente della nostra fa
miglia . Il vincolo spirituale

,
che da d ue anni ci ha av

vinti
,
ha rinsaldata ogm giorno più la nostra vecchia
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gun o migliore
,
che tanto p1u accettera1 mquantocchè sai

ch
’

esso ti proviene da vecchi tuoi amici che
,
ammirando

le tue virtù ed i l tuo gran cuore
,
t’hanno sempre amato

con tutto i l fervore della più salda e disinteressata ami

cizia.

A nome di tutti io ritorno ad augurarti tutte le gioie

che i l tuo cuore desidera .

FE 'STEGGIA NDO L
’

ONOMA STICO DI UN A MICO .

A mico
,

Gli amici non hanno bisogno d ’

attend ere l
’

onomasti

co od i l compleanno dell ’amico per cantargli le landi
—

e

sciogliergli , alleluiando , voti beneauguranti di salute, di

onori,di
’ ricchezza e di amore .

O gni vero amico in cuor suo lo rinnova ogm gi orno
un siffatto augurio ogni vero amico non può che sentire

altissima stima dell’amico
,
perchè vera amicizia non Vi

può essere laddove non vi s ia alta stima r
i

eciproca,
'

fonte

di verace e duraturo affetto : e di un
“

tale affetto l’amicizia

dà prove continue
,
in ogni occasione

,
in ogni bisogno

,
in

ogm r i correnza di gioia o di dolore
,
perchè l ’amico vero

vive gran parte della vita
,
delle aspirazioni

,
degli ideali

dell ’amico
Eppure è bella questa usanza vigente presso molti

popoli ed a noi tramandataci dalla religione di Cristo,
di festeggiare l’onomastico

,
perchè tale

'

usanza dà modo a

tutti gli amic1 di riunirsi assieme attorno all’amico e di
dargli una prova

,
dirò così

,
collettiva del loro affetto .

E tal prova l ’hai avuta magnifica
,
solenne

,
Vibrante

d ei battiti di cento cuori fratelli, stasera in cui , cogliendo

l
’

occasione dal tuo onomastico
,
ti abbiamo voluto offrire
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questo fraterno simposio
,
che tutti ci ha riuniti alla stessa

mensa
,
per augurarti fra i calici scintillanti tutto un

mondo di bene.

E d io per tutti, come il decano dei tuoi vecchi amici,
ti auguro una vita confortata d all’agiatezza,

ricolma di
onori

,
raggiante di felicità

,
in mezzo alla stima inalterata

della colonia
,
all ’affetto sincero dei tuoi amici

,
alla de’

vozione dei tuoi giovinett i figli ed all’amore inestingui

bile della tua sposa
,
di te …ben degna, i cui occhi imperlati

di lacrime per la commozione
,
ci parlano di tutta la sua

adorazione ch
’

Ella professa per te, superbo suo giglio,
e di tutto l ’orgoglio d’essere tua consorte .

E che tu viva lunghi anni per L ei
,
per i tuoi figli

,
per

noi . Con questo augurio io alzo i l bicchiere e bevo .

IN OCCASIONE DEL L ’

ONOMA STICO D I UN AMICO .

A mico

F ra le battaglie del lavoro che ogm giorno tu com

batti
,
o amico diletto

,

‘

fra le ansie e le speranze nelle quali
vivi lungi dai tuoi vecchi genitori

,
che lagg1u vivono spe

rando di poterti ancora una volta riabbracciare
,
ti - sia

conforto questa festa fratellevol e
,
che i tuoi amici hanno

voluto darti in ricorrenza del tuo onomastico

Due sole cose alleviano i l dolore dell’esilio : l ’amore e
l
’amicizia.

L
’uno ti sorr i de negli occhi neri della tua colomba

innamorata
,
ch

’

è la poesia della tua vita : l ’altra ti splen
de d’attorno in questa accolta di tuoi compagni che ti
circondano e ti vogliono il piùgran bene per la generosità
del tuo cuore per la sennatezza del tuo pensiero

,
per la

cortesia dei tuoi
.

modi
,
per la piacevolezza della tua con

versazione.
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A mico
,
in questo giorno sacro al tuo nome

,
io a nome

di tutti i presenti ti augurano che l ’amore della tua fid an

zata , fra breve la tua sposa, poss
'

a i rradiare
“

la tua v ita d ’

o

gni felicità ; ti auguro che la più—florid a salute ti man

tenga sempre sano e forte per affrontare e vincere le

diuturne lotte del lavoro
,
che nell

’

esilio combatti ; ti

auguro che ogni tua speranza possa al più presto tramu
tarsi in fatto e che quanto prima tu insieme all ’amor tuo,
che presto condurrai all ’altare

,
pos

°

sa ritornare al tuo

paese nativo per riabbraccrare I tuoi genitori e poscia
,
da

questi ribaciato e benedetto ritornare in questa terra
,

che è la palestra dei forti
,
dove insieme a te

,
combatte

remo nuove battaglie
,
e d ove saprai condurci a nuove

vittorie .

A mico
,
accetta nel tuo onomastico questi fiori : essi

ti portano tutto i l profumo d el nostro affetto .

DISCORSO IN OCCASIONE DEL COMPLEANNO
DI UN AMICO .

In questo giorno in cui con tanta cordialità si - fe

steggia i l tuo trentesimo compleanno , permetti ch
’ io

,
tuo

amico d’infanzia, sciolga a te i l mio … inno ed il mio augu
rio

,
che mi sgorgano dall’anima commossa.

Io veggo a te d
’attorno i tuoi vecchi genitori , la tua

*

sposa adorata
,

*

i tuoi amati figliuoletti r veggo a renderti

onore ed a goder della tua gioia i tuoi piu car i amici
, pro

fessionisti colti ed artisti di vaglia : veggo i tubi impie

gati ed i lavoratori della tua officina
,
e tutti questi ami ci

che ti fan corona, commossi e giubilanti nel contempo ,
attestano con la loro presenza le tue virtùcome figlio af

fettuoso e padre adorato
,
come ami co sincero e come uo
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mirato la tua bella intelligenza ed i l tuo gran cuore ogno
ra aperto ad ogni sentimento d

’

amicizia
,
d i fraterna pietà

e d ’amor patrio .

E di tutti questi sentimenti hai date prove molteplici
ed incontrastabili ed èe per questo che tutto un nugolo

d
’

amici ti fa oggi corona a questo fraterno e geniale
simposio .

L a gioia tua è mia gioia : la viva soddisfazione
,
che

oggi inonda l ’anima tua
,
è miadolci ssima soddisfazione .

‘

Pertanto i o innalzo i l bicchiere e ti saluto
, 0 amico ,

e questo mio saluto
,
pieno d

’

entusiasmo
,
ti dica tutto i l

mio grande affetto e tutt i I miei più fervidi auguri .

ALTRO SALUTO A D UN A MICO IN UN

BANCHETTO DATO A SUO ONORE.

O ggi è la tua festa
,
o nostro amico : e smrho

f

venuti

a questo banchetto per dimostrarti tutto l
’affetto che a

te ci lega
;
tutta la stima

,
che - di te sentiamo . Qui oggi

non udrai l a parola cortigiana ed adulatrice : noi non

siamo tuoi dipendenti
,
tuoi impiegati

,
tuoi salariati : ma

sentirai la frase commossa di chi ti fu compagno nello

studio
,
e ti è compagno di lavoro

,
di chi apprezza le tue

doti della mente e del cuore , di chi ti ha amato come i l
piu Sincero ami co ed il piu affettuoso fratello .

Fra questi tuoi migliori e più vecchi amici sono io

nato nell’istesso tuo paese
,
educato insieme a te nelle stes

se scuole
,
teco venuto in quest ’esilio ad affrontar le bat

taglie del lavoro .

E nessuno meglio di me può s apere ed apprezzare i
pregi che ti adornano

,
i sacrifici di che sei capace

,
la bontà

e la nobiltà d ei tuoi
‘

sentimenti , l
’amore che tu senti per
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la Patria
,
per la F amiglia e per l ’A miciz ia

,
trinomio san

to scritto nella bandiera della tua vita.

Pertanto io col cuore commosso ed ognor riboccante
d ’affetto verso te

,
ti rivolgo i l pr imo saluto

,
augurandoti

tutto quel bene che può augurarti col cuore i l più caro
e più vecchio dei tuoi amici .

UN SALUTO DI UN AMICO A D UN BANCHETTO
D ’ONORE DATO A D UN REDUCE

DALLA GUERRA
Questo banchetto che oggi è dato a tuo onore

,
o

prode e carissimo amico
,
accettalo come attestazi one cor ;

d ialissima della infinita ammirazione
,
che i tuoi amici ed

i tuoi concittadini sentono per te che sui campi di batta
glia

,
combattendo eroicamente

,
ponesti cento volte la vita

in cimento per la grandezza e la gloria d ’

Italia . Vorrei

avere il °verso magico del Vate e la frase smagliante del
l
’

O ratore per sciogliere un inno
,
che fosse degno di Te

,

che pur ferito due volte dal piombo nemico
,
anelavi la

guarigione non per riposare sugli allori mietuti
,
ma per

ritornare a dare i l tuo braccio in difesa della gran Ma

dre comune : e sull
’

Isonzo e sul Carso e sul Col di L ana
ed in Val Giud icaria ed al Cad ore

, prend esti parte a venti

battaglie
,
bagnando del tuo sangue le nevi delle A lpi

,
e

meritand oti la promozione per merito di guerra a sotto
tenente e la medaglia d ’argento al valor militare .

Io ti
_

saluto
,
o valoroso figlio d ’

Italia
,
germogliato al

sole dellaSicilia
,
terra d ’

Eroi : Io ti saluto ed in te sa

luto tuto i l vigore ed il valore della nuova stirpe italica
e tutta l

’

abnegazione e l
’eroismo di questi emigrati che

dalle battaglie del lavoro
,
volontariamente

,
accesi di santo

amor patrio , passarono alle battaglie cruenti che la nostra
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Patria combattè per la libertà dei suoi figli e per la liber

tà delle genti .
A l diploma di promozmné per merito di guerra, alla

santa medaglia d ’argento al va lor militare
,
che sapesti

meritare sui bellici campi d ell
’onore

,
aggiungi questa co

roma d
’

alloro
,
che io a nome di tutti i tuoi concittadini

e dei tuoi amici qui uniti a *

genial sim
'

posio
,
ti offro per

attestarti tutto i l nostro affe tto
,
tutta la nostra ammi ran o

ne, tutta la nostra devozione . Ed i premi
,
Onde sei stato

fregiato per le tue virtù in guerra
,
ti S i eno sprone a con

quistare nuovi titoli di benemerenza , or che è ritornata

risplendere l ’irid e della
—
Pace .

Servi sti la Patria versando il tuo sangue : continua

a servirla
,
consacrando ad essa tutti i tesori del tuo cuore

e della tua mente . E d è per il bene della Patria ed e per

la gloria della tua famiglia e del tuo paese
“

natio
,
che ti

auguro la più rosea salute ed il più radioso avvenire.

Vale
,
eroe novello della IV Italia.

D ISCORSO D ’

UN REDUCE DEL L A GUERRA ITA L O.

AUSTRIACA A D UN BANCHETTO DATO
IN SUO ONORE .

A mi ci
,
concittadini

,
compagni

,

Questo geniale e fraterno banchetto
,

”

che avete vo

luto darmi , mi ha commosso come quando i l mio cap i tano

mi baciò in fronte quel giorno , in cui la scheggia di uno
“
shrapnel” austriaco mi ferì al braccio sinistro .

Pochi centrimetri più a destra
,

… al cuore, e voi avre
.ste commemorato un morto

,
e forse maggiore sarebbe

stato il vostro orgoglio come miei cittadini - e maggiore

Sarebbe stata la mia gloria, perchè nessuna cosa mi sa
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tava e sfidava i l nemico
,
come se anozze o a convito an

dasse . Era tutto un esercito di eroi
,
che al fatidico gri

do di I talia e Savoia
” compiva prodigi di valore , _mira

Coli d ’

eroisrrîi
,
degni d’essere eternì ti nei canti più inspi

rati d’un eccelso Vate .

E ra i l tramonto del 10 A gosto
“

19 1 5 : av evamo com

battuto tutta la giornata : i l nemi co ci tempestava di bom

be
,
di granate e di fucilate : ma noi Sl avanzava decisi in

quel giorno di morire o di vincere
,
e
,
man mano che si

ascendeva sulla vetta
,
la mitraglia austriaca ed i cacciato

ri del Kaiser seminavano la morte nelle nostre file ; io

fui ferito al braccio
,
un compagno me lo fasciò alla meglio

e subito dopo
,
eccoci entrambi

,
al nostro posto di com

battimento . Era una grandinata di proietti li d
’ogni cali

bro : i nostri cadevano a centinaia : i cadaveri ci servivano

spesso da trincee : ma più la raffica di fuoco infuriava e

più il fuoco dell’amor patrio ci accendeva . Fuvvi un

momento in cui parve che gli austri aci avessero cessato

il fuoco
,
ed anche i nostri ufficiali or dinarono che si ri

stesse dall ’attacco . Ebbene : dalle nostre truppe parti

come un grido solo
,
che era come una tuonante preghiera

collettiva agli ufficiali
,
perchè ci permettessero .di andare

sempre avanti
,
talché i nostri superiori

,
ammi rati e com

mossi da tanto slancio
,
ci consentirono di continuare

'

nel

l
’

attacco . E d allora muovendo carpon
'

i
,
come pantere,

ci avanzammo di cento metri
,
quando fummo costretti a

fermarci . Una parete di fiamme e di ferro esplodente
c
’

imped iva di andare innanzi . I nostr i er01 zappatori

diedero mano alle vanghe
- cd in pochi minuti i l terreno

'

era Scavato : fu allora un urlofche parve ruggi to di mi lle
leoni . I nemici erano a duecento metri d i distanza : “

A I

la baionetta,
” comandarono . 1 nostri ufficiali, ed eccoci a l
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grido di “
A vanti Savoia tutti

,
come un solo uomo

,
ad

affrontare i l nemico che
,
terrorrizzato da tanto eroismo

impossibilitato ad arginare la nostra avanzata impetuosa,
si dava alla fuga

,
decimato dalle nostre baionette ! L a

vittoria era nostra ed i l glorioso vessillo d ’

Italia
,
baciato

dai raggi dorati del sole morente
,
veniva piantato sulla

vetta del monte
,
irrorato di sangue e cosparso di feriti

e di cadaveri d ’

eroi !

O momenti di soddisfazione ineffabile
,
attimi fug

genti di gloria, voi siete la più radiosa memoria della
’mia

vita !
In questo banchetto

,
in cui

,
pur nel la gaiezza dei bic

chieri scintillanti
,
vedo scintillar di lacrime gli occhi vostri

,

permettetemi ch’ io rivolga un pensiero ed un saluto a tutti
i miei compagni di battaglia

,

“ai caduti ed ai superstiti”…

e formi i l voto della sempre maggior grandezza d ell ’Ita
lia nostra

,
che ha saputo rinnovellare le gesta mirifiche

di Roma antica.

A Voi tutti
,
amici e concittadini

,
che nel darmi que

sto banchetto, mi avete porto l
’occasione di rievocare quel

la pagina sublima della nuova e grande Epopea della Pa
tria

,
io rendo le mie più vive azioni di grazie nella piena

sicurezza che anche Voi
,
se chiamati a combattere per la

Patria avreste fatto il vostro dovere
,
così come lo feci

io
,
da umile ma fedele soldato d ’

Italia .

PER UNA PARTENZA D I UN AMICO PER

L
’
ITA L IA .

Dopo di ec1 anni di residenza in questa terra ospitale ,
tu

,
o amico nostro

,
partirai fra giorni per l ’Italia a riab

bracc1are i tuoi vecchi genitori
,
i tuoi amici d’infanzia

ritornerai a rivedere la tua d olce terra natia, respirare



180

le aure imbalsamate dei nostri siculi giardini
,
ed ammira

re le bellezze infinite della nostra adorata patria

o amico : le procelle del mare non turbino il tuo

viaggio : va a trovare nel bac1o della vecchia mamma
tua

,
che t

’

attend e ansiosa, la dolcezza ineffabile , che sia

premio a tutte le energie che hai speso in questa terra ed

a tutti i tuoi sacrifiz i
,
e che sia balsamo al dolore d’esser=

ne stato per tanti anni lontano . Va e ritrova gli antichi

affetti dei tu01 am i ci : ma nella
‘

l
‘

òntananz
'

a nOn d imenti

care anche questi am i ci
,
che per tanti a hanno diviso

teco gio i e e dolori
,
questi numeros i ami ci che hanno sem

pre apprezzato la bontà del tuo cuore
,
la nobiltà dei tuoi

sentimenti
,
l ’ integrità della tua vita

,
la tua ferrea volontà

di lavorare e di costitu irti una posizione libera ed indi

pendente : non d imenticarli questi tuoi amm ,
dei quali

sei stato sempre il conforto
,
l
’

incoraggiamento, l
’esempio .

Va nella nostra Italia e dille
,
che noi qui tutti abbiamo

la sua santa immagine scolpita nel cuore
,
che l’amiamo

con tutta l ’ard enza dell’anima nostra
,
che lavoriamo e

soffriamo col nome suo sulle labbra
,
che facciamo voti

ard enti5 5 1m1 per la sua maggiore grandezza e per i l trion
fo delle sue armi . .

Dille
,
che se non tutti i suoi figli son

partiti per combattere contro la maledetta ed odiata A u
stria

,
non è stato per mancanza di devozione alla Patria ,

nè per viltà d ’animo
,
perchè non puo essere vile chi fra

straniere genti ed in lontane contrade sfida gli od i ed i

pregiudizi di razze e di popoli e combatfe e vince le ardue
battaglie d el

’

lavoro : ma dille che molti non partirono

perchè non potevano lasciar soli nell ’esilio i liro bimbi e

le loro mogli ed i loro vecchi genitori , incapaci al lavoro,
nè le loro aziende alle quali eran collegati interessi multi

pli e d alle quali dipendeva l
’

esistenza d i tàf1ti l avoratori ;
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tuo gran cuore e col tuo eletto ingegno
,
riportare nuovi

trionfi nel campod el lavoro
“

ed essere sempre felice in

mezzo alla tua famiglia
,
essere sempre piu

' apprezzato dai

tuoi superiori , dai tuoi compagni e dai tuoi dipendenti, ed

essere sempre amato dai vecchi e dai nuovi amici , che

saprai acquistarti con la gentilezzadei tuOi modi e con la
nobiltà del tuo cuore .

A ]) UN BANCHETTO PER FESTEGGIARE L A
CONSEGUITA L AURA DI UN AMICO

Nostro caro amico
,

Tutta questa accolta di elette personalità
‘

e di nume
ros i amici è oggi riunita a questo geniale banchetto per

festeggiare i l tuo diploma di laurea in giurisprudenza
,
d a

te conseguito a suggello dei tuoi studi .
Vedo a te d’attorno alcuni tu01 maestri e professio

nisti distinti ed artisti di rinomanza
,
qui venuti a

'

dat ti

prova dell’affetto
,
che senton per te

,
e della loro amm1ra

zione per il tuo forteingegno
,
e per la ferrea volontà onde

ti facesti onore negli studi
,
primeggiando sempre all ’High

school ed all
’

Univers ità . e vedo tutta una legione di tuoi

compagni e di tuoi amici
,
testimoni dei tuoi stud i e delle

notti vegliate sui libri e dell’alta estimazi one
,
nella quale

eri tenuto dai tu01 professori e dai tuoi colleghi ; vedo i

tuoi concittadini
,
lietissimi che tu ha i compiuti felicemente

gli studi e speranzosi che tu possa fare onore alla Coloni a
tutta della Provincia S alernitana ed alla terra natia : e
vedo i tuoi genitori

,
cogli occhi imperlati di lagrime,co

‘

rn

mossi
’

ed orgogliosi della festa fatta al loro figliuolo.

A mi co
,
ins i eme alla prova d’affetto e d ’

ammiraz 10ne

che oggi ti
‘

d iamo con questo banchetto
,
accetta l ’augurio

più sincero che tu possa raccogliere nuovi allori nel cam
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po profess ionale , che t
’

accingi a percorrere, così come
premi ed allori raccogliesti nella tua carriera studentesca .

L a tua laurea che oggi festeggiamo
,

‘

se ti in fino ad ieri
meta lungamente sognata

,
oggi non segna per te che i l

nuovo punto di partenza
,
per altri più forti e più severi

studi
,
onde trae continuo alimento la tua professione e

per assolvere nuovi doveri verso te stesso
,
verso i tuoi

clienti e verso la Società .

P ienamente fiducioso nelle tue energie di mente e di
cuore

,
nella serietà d ei tuoi studi e nella tua innata one

stà, a nome di tutti i tuoi compagni di studio e dei tuoi
amici

,
che me ne han dato gradito incar i co

,
10 bevo ai

tuoi trionfi professionali .

DISCORSO DI UN INVITATO A D UNA FA MIGL IA

D I CUI E
" OSPITE PER NATALE O PA SQUA .

Signori Padroni di casa ed amici,
Io non sono uno stinco da santo o una farina da fare

ostie ; non dirò che sono un miscredente , ma non nego che

alla Domenica“ mi piace molto di più tener dietro

alle belle ragazze, che al passeggio mostrano da sotto la
gonna corta una gambetta ben modellata

,
che andare in

chiesa a sentir belare paternostri e biascicar rosari e ,
francamente

,
mi commuove infinitamente più una dolce

dichiarazione d’amore d ’una bella ragazza che un erudito

sermone del sor parroco . F ra un bacio del Signore ed
un bacio d’amore io preferisco senza dubbio il secon

do ! Ma ho detto che non sono un ateo e fra tutte le feste
che celebra la Chiesa

,
due mi sono particolarmente care,

Natale e Pasqua : l’una che segna la nascita e l
’altra la

risurrezione del Divin R edentore ! Oh! non vi aspettate

da me un Inno al Nazaret, nato nell
’

umid a grotta di



Betlem
,
in una nevosa notte di Dicembre e r i scald ato d al

bove e d all ’asinello
,
nè attendetevi un canto di gloria a

Vecchi temi dapergamo , chedomani rimetterà a nuovo il

nostro curato . Ma preferisco Natale e Pasqua, perchè

son le feste della vi ta e della morte
,
dell

’amore e del d o
lore; le feste che glorificano i l trionfo di Cristo, a con

dann*a d’ogni crudeltà e d
’

ogni sopraffazione tiranni ca e

con Cristo R i sorto il trionfo d
’

ogni verità suprema e d ’

o

gni radioso i deale .

In queste feste ritroviamo tutte le diverse faccie del

pri sma della vita
,
ritrovi amo tutti un pò della nostra esi

stenzaf e dei problemi che travagliano l’umanità
,
perchè

implicano tutte le gioie
, le ansie

,
i martirii

,
gli eroismi

ond
’

è materiata la vita dellamadre, che soffre
, _ spera e

geme attorno alla culla ed attorno alla tomba del figliuolo

ed è aureolata la vita dei martiri e degli apostoli d ’ogni
idea.

E cco perchè nelle feste di Natale e di Pasqua gli

ami ci ed i parenti sogliono r iuni rsi alla cena o al pranzo
di famiglia, fraterni2zando , quasi per mettere in comune

le gioie ed i dolori
,
le speranze e le delusioni, le sconfitte

e le vittorie della vita e brindare reciprocamente alla co

mune felicità .

Ed io , che ogni anno sono invitato alla vostra si

gnorile cena di Natale ed al vostro pranzo di Pasqua
,
VI

r ingrazio dell’ospitalità vostra , o gentili padroni
'd i Casa

e d omand and oiri perdono del mio pred icozzo da stu=

dente libertino ed augurandomi di passare assmme a voi
‘moltre altre v igi lie di Natale , brindo anzitutto allavostra

salute ed alla vostra felicità
,
poi a quella d i » tutti gli amici

e commensali ed a quella di
‘

queste belle signorine
, fiori

olezzanti del bel sesso
,
eterna poesia della vita .



https://www.forgottenbooks.com/join


186

Il fidanzamento è i l preludio della sinfonia matri

moniale ; è come l
’

alba della vita coniugale : se questa

spunta limpida
,
tersa nel cielo dell ’amore

,
Sl puo essere

quasi sicuri che ad essa non seguiranno tempeste e bu
fere che schi antano i l cuore

,
e si può bene sperare

,
che la

giornata finirà in un tramonto di rubino e d ’oro .

Il fidanzamento è anche un breve corso preparatorio

alla vita coniugale .

Voi
,
stando l’uno accanto all’altra

,
vi Scambierete le

vostre idee
,
vi rivelerete le vostre tendenze

,
VI leggerete

nel pensiero enel cuore
,
imparerete ad amarvi ed a com

patirvi , che l
’amore è anche materiato d i perdono e di

compatimen/ti : ed i vostri cuori si avvicineranno sempre

più l ’uno all’altro e le vostre anime innamorate Sl cer
cheranno come due tortorelle tubanti d

’amore
,

fino a

quando non sarete allacciati nel nodo indissolubile del

l
’

amore
,
consacrato da Dio , s ancito dalle leggi , bened etto

dai vostri genitori .

Voi siete ricchi
,
giovani e belli : ma pensate che la

giovinezza può essere spensierata e vana la bellezza
,
nè

la ricchezza vale a render felici .

L
’amore soltanto fa della famiglia un nido di feli

cità : un matrimonio non ravvivato dalla fiamma del

l
’

amore e come il giogo attaccato al collo dei buoi : è co
me la catena che trascina i l forzato !

L
’amore dunque

,
vi tenga sempre intrecciati come

due fiori olezzanti
'

sullo stesso gambo : amor vi sorrid a e

vi conforti, _e vi faccia gioire , sperare e _piangere assieme,
e vi cosparga sempre di rose i sentieri della vita.

Questo è l ’auguri o che io vi faccio in questa festa,
sacra al vostro fidanzamento e v

’

auguro che al più presto
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voi possiate sciogliere la promessa che stasera, col cuore
palpitante di gioia

,
vi s iete scambiata innanzi ai vostri ge

nitori ed innanzi a noi
,
vostri parenti ed amici .

AUGURANDO FEL ICITA
’

A I F IDA NZA TI .

A mici
,

In questa sera voi
,

fiori di giovinezza e di beltà
,
avete

innanzi ai vostri genitori ed ai vostri amici fatta la solen

ne promessa di essere un giorno uniti per sempre nel no

me di D io e nel nome della L egge .

L e vostre anime gemelle s i sono incontrate vagando
nei campi rosei dell’amore ed i vostri cuori

,
fatti per in

tendersi
,
sono stati feriti dalla freccia di Cupido .

Oh! amate
,
amate

,
amate giovani cuori : amatevi di

quell ’amore ch’è armonia
,
luce

,
palpito

,
dell’universo in

tero ; che apre e ravviva i fiori della vita che nelle vec
chie fibre di Faust fè correre nuova onda di immortal

giovinezza ; di quell
’amore infinito che infiamma le amme

belle ed incoraggia nei sentieri della vita ed inspira i l

vate ed accende a magnanime imprese e perfino la -morte
fa parer bella. !

E d in questa festa di tripudio e d ’amore
,
in cui 1

vostri occhi raggianti d i gio i a intravedono il sospirato
giorno in cui sarete sposi felici

,
10 vi auguro che spunti

per voi presto l ’alba radiosa di quel giorno in cui vivrete

la stessa vita, dormirete sul guanciale istesso, vi d issete
rete alla“ stessa fonte e “

Come ad olmo consorte ed era

a vite
,
l
’

alme unirete su le bocche unite.

”
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DISCORSO DI UN A MICO O PARENTE A D UN

PRANZO D I NOZZE

Egregi amici e sposi novelli ,

Innanzi alle leggi di Dio e degli uomini avete giurato
or ora i l vostro patto di amore e di fedeltà eterna .

Voi non V i siete sposati per unire le vostre ricchezze

ed i vostri blasom : ne interessi di partito 0 pregiudizi di

casta o convenienze sociali hanno allacciato i vo5tri cor

pi nell
’

amplesso matrimoniale , tiranneggiando i sentimen

ti del vostro Cuore : ma amor vi chiamò col suo, soave

canto che seco trascina uom in i e
_
cose ed al canto dell’a

more accorreste come due tortorelle innamorate
“

.

E d amatevi sempre
,
chè la vita senza l

’amore è …come

una notte senza stelle
,
come un fiore senza profumo

,
co

me un corpo senza anima.

A matevi di quell’amore che è a dir del poeta
Principio e fine d

’

ogni nos tro cammino

F ed e legge, virtù, vita, d es tino.

B
’oggi comincia per voi la vita nuova : i vostri desi

deri saranno comuni ed i palpiti dei vostri cuori s i fon

d eranno in un solo : vi allieterà la stessa gioia e vi rattri

sterà lo stesso dolore
,
v

’

incoraggerà la stessa fede e
‘

vi

sorreggera la stessa speranza, e vi infiammerà lo stesso

id eale .

O r bene
,
qualunque sia i l vostro avvenire

,
ch’io vi

auguro luminoso
,
l ’amore rinsaldi Sempre i vostri cuori e

sia purissimo raggio di luce che illumin i la vostra vita e ri

scaldi i l vostro nido coniugale e l ’infiori di—nuovi germo

gli che perpetuino la vostra bellezza e le vostre virtù,o
sposi novelli .

Quest
’

è i l mio augurio
,
quest e i l mio inno nuziale
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IN OCCA SIONE DEL BA TTESIMO DI UN

BA MBINO.

Signori,

Stasera festeggiamo il battesimo del p i ccolo A lfredo ,
che è il primo frutto di quell’amore

,
che due anni fa unì

in matrimonio i nostri amici Giorgio e G iulietta Martelli .
E d in questa festa

,
che i genitori hanno voluto dare

per ben augurare al loro figliuoletto, noi formiamo anzi

tutto il voto che attorno alla culla di questo bambino soi

rida sempre la ro
‘

sea salute e veglino le fate benigne
,
ed

auguriamo che questa culla possa essere per i nostri amici

e genitori del piccolo A lfredo
,
una nuova sorgente di gio

ia
,
di felicità e di santo orgoglio patèrno.

Un matrimonio senza figli è come uno steri le deserto

senza oasi . I figli sono anello adamantino
,
che congiun

ge ancor piu nell
’

affetto d ue cuori che s ’amario ; sono mar

tello d ’oro
,
che

'

rinsalda la dolce catena d ’

Imene ; sono

raggi di sole che diradano le nubi
,
che per poco possano

offuscare i l cielo coniugale .

Se una gioia rallegra la famiglia, i figli sono fiori

che quella gioia pr
'

ofumano del più grato odore
,
e nei

sconforti e nelle amarezze della vita i l bacio del figlio è

dolcezza suprema ! E se la ricchezza e gli onori e la gloria

imperlano la vita dei figli
,
esse inondano anche di gioia e

di orgoglio il
'

cuore dei genitori
,
e quando nella tarda vec

chiezza vacilla i l piè malfermo e trema la mano non più

adatta al lavoro
,
oh

,
nei figli s i trova soltanto aiuto

,
di

fesa e sostegno !
Oh

,
i figli sono i germogli

,
sempre verdi

,
dell’amore ,

e nell
’amore verso i figli i l cuor paterno prende come un

lavacro di sempiterna giovinezza
, poichè

'

i«genitori vivono



d ell
’

ansie e delle speranze
,
delle gioie e delle vittorie

,
delle

disillusioni e dei dolori
,
ond ’é manteriata la vita.dei figli

,

talché nella vita dei figli si ravviva e s
’

infutura la vita

dei genitori .
O r bene : nel nome e nell

’amore di questo bimbo e

per il suo vantaggio e per i l suo avvenire e per la vostra
felicità

,
rinsaldate i vostri cuori

,
0 genitori di lui

,
e strin

getevi sempre più l
’uno all ’altro e rinverdite sempre la

vostra casa di nuovi germogli ed arricchite il vostro giar
dino di nuovi gigli .

E per lui e per voi io vi auguro che sulle gote del
vostro A lfredo possa olezzar sempre il fiore della salute ,
che la sua esistenza possa transvolar di gioia in gioia e
che sulla sua fronte possa un giorno la gloria stampare

i l suo bacio radioso .

GL
’

IMPIEGA TI IN UN BA NCHETTO A L MA NA GER
D ’

UNA DITTA .

Signor Manager
,

Se tutti gl
’

impiegati della Prudential Investing Co .

hanno oggi offerto a Voi questo banchetto
,
non è stato

certamente per adularv i
, per fare quasi atto di servilismo

a Voi
'

che ne siete il capo immediato : Voi siete cosi buo
no di cuore

,
così gentile nei modi e nelle/frasi, così one

sto ed equanime nel giudicare ed appre zzare i l lavoro

dei singoli impiegati
,
e nello stesso tempo così cosciente

e cosr scrupoloso nell
’adempimento dei vostri doveri ver

so la Ditta
,
che vi ha affidata la direzione dei suoi interes

si
,
che ogni atto d ’

ad ulaz ione sarebbe completamente su

perflo.

Pertanto questo banchetto che gl
’

impiegati alla vo

stra dipendenza vi offrono
,
accettatelo come prova del



loro affetto e della loro gratitudine per Voi
,
che non s iete

per essi ., il
“Manager” arcigno

,
rigido

,
tirannico

,
ma. i l

compagno d i lavoro più anziano , l
’amico affettuoso

,
e

spesso difensore dei loro interessi
,
pur senza debolezze e

senza offendere gl
’

interessi della Ditta
,
che in voi ha ri

posta tutta la sua fiducia.

E gl
’

impiegati, verso 1 quali siete stato sempre ani

mato da sentimenti d
’

imparzialità e d
’

affetto, hanno in

caricato me
,
che pur sono i l più modesto dei vostri di

pendenti
,
di presentarvi a nome di tutti questa perga

mena che rammenti a Voi la nostra ammirazione
,
la no

stra gratitudine e la nostra d evoz ionè
\

e vi rimanga come

ricordo di questo fraterno e geniale banchetto .
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A L L A BA NDIERA ITA L IA NA

0 bandiera d
’

Italia,

Come una speranza
Tu sorgi davanti agli esuli !
R econdita possanza
E

’ in te .

Solenne e muta,
In questa terra strana

,

Tu parli favella arcana

A noi raminghi ;
E un impeto, un fremito , un

’

ansia

Insieme di gioia e di dolore
Strappano ogni cuore .

0 bandiera d
’

Italia
,

Tu raduni gli sperduti
,

Tu sei per noi la Patria,
Noi la salutiamo in te.
Teco

,
o tricolor vessillo

,

Qui nella mesta pace
Del nostro voluto esilio .

Teco nell ’ora del periglio
,

Se lo squillo
Terribile di guerra
Chiami lontano . 0 Italia ,
A ncora

,
sempre tuoè i l figlio

Che lascia la madre terra .

U rra
,
0 sabaudo stemma !

Tu fulgi come gemma ,
Tu sei la nostra Fé.
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BRINDISI

Mi conceda
Pres1d ente

,

Genti lmente
,

L a parola !…

Viva l ’Esercito
E la

Viva l ’Italia
,

Grande R egina
'

Dei sette mari !

Viva la patria
E i l Presidente

E la colonia !
Viva la gente

Che
,
nel bicchiere

Come qualmente
,

Scac‘cia i l

Viva Colombo
Che

,
come niente

,

Come un palombo

F ece i l gran tondo
D i tutto i l mondo
D el mappamondo
F acciamo un brindisi

Sotto quest
’

aula ;

Sia empio i l calice

O ssia bicchiere
,

E trangugiamolo

Siccome niente

Col Presidente !
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BRINDISI A D UN MEDICO SOCIA L E

Il vin risuscita
L

’

estro nel cuore .

Io faccio un brindisi

A voi
,
Dottore !

L à dov e un medico
,

Piùnon si muore
,

—O che bestemmia
Pensa il dottore .

Certo
,
miracoli

P iù non s i fanno ;
Ma dico

,
i l medico

Non ci fa

V e forse dubbio ?

Oh
,
questo

Brindiamo al medico :

Salute a noi ! '

A lziamo il gomito
Morte al liquore !
Evviva il medico

P iu non si muore !
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(EPITA L A MIO )

OMA GGIO A GL I SPOSI

Sposi
,
udite : su le cose ,

Col profumo delle rose ,
Corre un fremito canoro

Come il murmure d
’un

Una sola è la parola

Che si leva e vola e vola
A scoltate :
Dice : “

A mate !

Non è un sogno che v
’

inganna

O chimera che v
’

affanna
,

Né la speme che lontano
Chiama invano
Ma la voce d ’un amore

Che non muore .

G iubilate :
Dice : “

A mate !

Cade
,
tacita

,
ogni pena ;

Già balena
Su di voi un raggio puro
E cco sbend asi i l Futuro ,
Ecco il raggio della stella
Che la vita rinnovella !
A mmirate !
Dice : “

A mate !



Soavissimo è l’affetto
Benedetto
Sull ’altare sacro è i l rito

Che v
’

ba unito
Nell

’

amore ; scritta è in cielo

L a parola del Vangelo
R ammentate :
Dice : “

A mate !

Salve 0 A more
,
0 gran mistero

D el pensiero !
Salve 0 A more

,
0 gran desio ,

Se con Dio
Incateni i l nostro cuore !
Salve 0 A more !
E sultate

Sposi ! A mate !

NOZZE D
’

A RGENTO

Canta Cupido memore
Una canzone antica :
E

’ l ’inno della zagara

Che a voi sacrata fu.

Canta nei leni accordi

I dolci affanni e l ’ansie

I palpiti concordi
I dolci affanni e l ’ansie

I palpiti concordi
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PEL BA TTESIMO D
’

UN BA MBINO

Bambino
,
la tua immagine è nel fonte

De ll ’acqua che fu attinta nel Giordano
Tu porti un sacro segno sulla fronte .

Vieni da presso
,
0 torni da lontano ?

Vince la cima eccelsa d ’ogni monte
L

’

ascensione al Fonte ; un detto umano
Ti trasse in alto

,
all ’ultimo orizzonte :

“
In nome del Signore

,
sei Cristiano .

Dorme il tuo cuore e dorme il tuo pensiero
,

“

Si che nulla conosci del cammino
Che a te dinnanzi è tutto ri splendente

Di luce arcana . Chiuso nel mistero
Tu sei

,
ancora . D estati

,
0 bambino

,

A d ammirare Dio onnipotente !

PRIMA COMUN'IO'NE

(A d. una giovanetta )

O candida fanciulla
,
come lieta

Vieni oggi dalla casa del Signore !
Tu mi sembri più buona : una segreta

Dolcezza è in te
, è teco un sacro amore .

Purissima ritorni a la consueta

V ita . Bella è cos i la vita ! O . fiore

In bianco velo
,

fior che si disseta
A l Calice

,
conserva il tuo candore !
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Scritta nel libro dei ricordi
,
questa

Solenne cerimonia troverai
A caratteri d ’oro . Tu non sai
Fanciulla . O come

,
allora

,
0 come mesta

E soave avrai in mente la ridesta
Vi sione ! Tu

,
commossa

,
piangerai

OFFRENDO UN DONO

A ccettalo ! dono non e
,

Ma un umile pegno
D ’amore

,
ch ’ io segno

Coi nostri nomi
,
ed offro a te .

Il tempo 10 trasmuti ! non l
’oblio

Sbianchi questo
Ch

’

é tutto un desio
Di fede e d ’amore !

A ccettalo ! ricco non g1a,
Ma ricco

,
ma degno

Se chiuso nel regno
Del cuore sarà .

OFFRE‘ND'O UN DONO A L L A MAMMA

Io piccola sono ,
E piccolo è i l mio dono ;
Mammina buona

,
accettalo !

Con tutto amor lo do .



Mammina
,
a cento a cento

Tu dai le cose a me
Il cuore mio è contento

Di darne un ’altra a te.

Io bacio i l dono
,
e po.

Tu pur lo bacerai .
Mammina

,
se tu vuoi ,

Ne dai un altro a me .

RICEVENDO UN D ONO

Bacio i l tuo dono
,
nunzio d ’amore

,

Ed ho palpiti nuovi . Nel mio

Come dirò sboccia un nuovo fiore

D
’

un più profondo affetto .

Io bacio il tuo dono
,
e nel regno

D el cuore lo serro accanto

A l voto a D io . F ido e piango
,
e seguo

D
’

altissima gioia è questo pianto .

Io sogno
,
e su la cima ardita

D i tutte le speranze passo a volo

F ingendomi una vita

Che non conosce duolo .
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A l vago immaginare :
“
Cielo e mare

,

E poi la lontananza
,

E poi la ricordanza
Ben altro io sO per prova

,

E te abbracc i ando
A mor mi piglia tenero fraterno

E un
’

ansia nuova .

A mico
,
tu a rinascer Vieni

,

E tutto trepidante
T i volgi all

’

aurora

Della novella vita .

A te d
’

innahte

E
’ un ’alba immaginabile

D i luce immensa
,

D i luce che abbarbaglia
,

Che inebria
,
che incita

A i vert iginosi culmini

Della vita intensa .

T intinna di moneta corruttrice
Il vasto laberinto‘

De l civilisSimo paese ;
Bieco impera il vizio

Che
,
avvolto in veli tenui

,

‘

S
’

ascond e ed è palese .

A mico
,
spezziamo l ’oro

Se nel fango luce
,

Spezz iamolo i l vili ssimo tesoro !
Viviamo

,
noi pur

,
intensamente

L a vita rapida !
Ma V iviamo d ’ansie pure ,
Di pan sudato
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Dalle fatiche dure !
Viviam d ’affetto immacolato

,

Di fede in noi e in Dio
,

Di tutte le memorie
Del paese! natio
E della patria che piangente
A ssiste inconsolabile
A ll

’

esod o affannoso della gente
Viviam speranzosi

,
e venga il giorno

Del massimo compenso :
L aggiu

,
laggiu in Italia ,

F elici
,
di ritorno !

A D UN A MICO CHE PA RTE

Ingrata è la parola
Che dice addio :
In ogni cuore suscita una pena

Che sconsola

E un desiderio intenso
,

Inevitabile
,
di pianto .

Eppure
,
ha un fascino la scena

Mesta dell ’addio !

Cara è la rimembranza del saluto

Che
,
rotto dai singhiozzi

,

Dice ancor piu nell
’attimo

D ell
’

abbraccio muto
Cara è la ricordanza
Del bacio fremente

,
ripetuto

,

Che sa le lagrime

Del distacco
,
e del dolore .



O am ico ! dentro al mio core
,

Come in segreto
,

Vorrei serrar tutte le parole

Della tristezza ;
Vorrei vederti lieto

O ra che
,
lontano

,
persone care

Ebbre di tenerezza
A ttendono smaniose palpitando .

A scolta : di là del mare
,

“
Quando ? ma quando
Supplica piangendo di gioia
Tua madre insonne

Stanca d ’

aspettare .

O amico
,
vola ! Torna felice

A i tuoi parenti
,
al nostro suolo .

A salutare i l vivido orizzonte ;
I campi

,
i fiori

,

L o stellatom agnifico .

Torna a riudire i l murmure del

E i l suon delle campane
,

L e nenie
,
l ’usignuolo .

E là
,
nel conforto ritrovato

,

Ti colga i l desio
D i salutare gli esuli

,

Che ora t
’

abbracciano

Per dirti addio .

Manda una parola agli e suli
,

Manda la viola del pensiero !
A mico

,
addio !

Bacia per noi la madre terra ,
E

,
in quel sentiero

Di speranze and ora vane ,
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quel che il mondo rispetta
,
acclama e onora.

Solo nel vin la verità si cela

solo nel vin la verità tuttora

esiste e al cuor si mostra e si rivela .

Deh
,
mescete del vin nel mio bicchiere

fate ch ’ io beva a larghi sorsi e senta
nelmio sangue fluir questo piacere

voluttuoso ch’

ogni pena annienta,

che Ogni dolor da l ’anima cancella
,

che ogni angoscia discaccia e ogni tristezza

e che il sentier di nostra vita abbella .

Ben so
,
m ’ irride i l volgo e mi disprezza

,

ma la beffa trivial non mi raggiunge ,
non mi tocca l ’insulto e l ’ironia

nè la mordace sàtira mi punge
,

che sale a me da la fangosa via .

Vò
,
bevendo obliar tutte le fole

che bambino imparai
,
tutta la stolta

vita ch ’io vissi_ e l
’

invid e parole

dei vi li ! Oh,
ch ’ io rinasca un’altra volta !

Oh
,
ch’io mi scordi che non ebbi mai

baci sinceri
,
e anch ’ io mentii consciente ;

che invano
,

fino ad oggi
,
invano amai

e pugnai come un folle inutilmente .

E tuttoce1o io dimentichi
,
e allontani

tutto questo da me
,
ch’è fango e noia

,
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vino
,
che mi conforti e che mi sani ,

vino mia sola
,
vera

,
unica gioia !

Dov e la Verità ? Dove si asconde
la giustizia venal ? Dov ’è l ’Onore ?
L ungi da me coteste larve immonde
che m ’

han di fiele abbeverato i l core .

Tutto è menzogna . E
’ sol nel generoso

succo de l ’uva la introvabil Dea
che Verità si appella. E sso i l riposo
mi può dar

,
di cui l’ anima si bea

,

esso la pace
,
esso la forza

,
ei solo

l ’allegria che ho perduta e più non trovo .

Deh
,
che oggi scordi ogni passato duolo

,

ch ’ io diventi quest ’oggi un uomo nuovo !

Sogghigna il volgo . Io non lo curo . A nch ’ io
a lui sogghigno

,
e bevo e bevo

Bacco
,
oggi brindo a te

,
giocondo iddio

,

arguto iddio che la mia mente adora !

O d i —Dal trono tuo scendi un istante .

Vieni quaggiù . Noi beveremo insieme .

A mici io più non ho
,
non ho piu amante ,

non mi seduce più nessuna speme .

So che la morte la sua preda aspetta ;
so che dopo la morte è il vuoto e il nulla

,

e so che il mondo è una marmaglia abbietta
,

che in vacui sogni cùpid a si
"culla .



E so che i l tuo licor può mitigare
l
’

aspro martirio del mio cuor
Bacco

,
scendi quaggiu—voglioballàré

una ridda con te Vieni ! L a gente

rida di me
,
lieto e gioviale iddio

,

io nel vin però affogo il mio dolore
,

io solo dentro il vin trovo l ’oblio
,

dal tedio vinto che m’

agghiaccia i l cuore .

VECCHIO CA RME BA CCHICO

O rmai più mangiar non posso,
che i l mio stomaco è ammalato ;
però posso misurarmi

con qualunque bevitor .

Non mi cal se vado ignudo ,
non m’ importa se fa freddo ,
purchè l ’epa sia ripiena

ogni giorno di buon vin.

Se son gelidi i miei piedi ,
se ho le mani intirizzite

,

purché i l vin mi sia daccanto

mi ris caldo accanto al vin

Pan mi basta e un po ’ di carne

chè ho pochissimo appetito

mi si dia
, però , del vino

e sarò felicie appien
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Triste e misero la vita
,

disilluso ei passerà .

Gioia e i l vin d’ogni mortale
,

d ’ogni d uo] balsamo arcano…

Viva i l vino
,
viva il vino

fin che il mondo esisterà !

IL BRINDISI DEL L A SBORN‘IA

L a vita è una burletta.…

L a miglior cosa è quella di ubbriacarsi

ogni giorno
,
stordirsi ;

anima e corpo darsi

al vin che ci ristora,
che ci fa tutte scordare

le miserie de la vita ;
che c

’

inebria i l cervello
,

che ci ottenebra la vista ;
che ci fa perdere ogni nozione

del passato e del presente
,

d
’

ogni cosa che ci

Questo è i l miglior partito

da sciegliere
, quest

’

è

i l rimedio migliore

per tutti i mali

che ci affliggono giorno e notte
,

sempre
,

senza
L a miglior cosa è quella di
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L a vita è una commedia
stupida

,
noiosa

,
inconcludente .

Chi la prende sul serio

è un pazzo da legare…
Poichè Bacco c

’

invita a bere del vino ,
poichè ve n ’

è dovunque
,

poiché il vino può soltanto
alleviare ogni dolore

,

cari amici
,
un consiglio vo

’ darv1
una sbornia prendete ogni giorno .

Bevete
,

giovani o vecchi siate
,

scapoli o con la moglie
,

non
F armaco è i l vino ch

’

ogni mal guari sce ,
balsamo che ristora
ogni anima che soffre

,

che apre ogni cuore alla speranza
che rosei sogni ci fa
Bevete

L a vita è come un sogno
che si sogna la notte
e la mattina più non si ricorda .

E al par d ’un sogno

dura
la vita .

E
’ così breve che passa
e non ce ne accorgiamo…
Solo gli sciocchi pensano al
Solo gli sciocchi privansi del

Solo gli sciocchi dicono



che un’altra vita c’e piu bella ancora

di questa

L a vita è una burletta
,

la vita è una commedia
,

la vita è un

Questo lo dissero tutti i filosofi
,

tutti i poeti
,
tutti gli scienziati

,

tutti gli scrittori

giganti e pigmei .
E d essi dissero pure ,
unanimi e concordi

,

che il vino
,
da che mondo è mondo

fu sempre i l refrigerio di tutti i mali

i l nettare che può veramente

tutti i d olori lenire
,

l
’

ambrosia soave

che ci trasporta
ne le fantastiche sfer

‘

e della poesia

e

Viva
,
dunque

,
i l

Viva i l vino
,
viva il vino !

E chi non ne beve

è segno che vuol morire

prima del tempo ;
è segno che vuol rassegnarsi

,

come un imbelle
,

a tutti i capricci del fato .

Io no che bevo
tutti i giorni

,
tutte le notti ,
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che temo la ragione

d ’aver perduta g1a.

L e gambe mie vacillano
,

cammino quasi a stentb
,

eppur de la mia misera

sorte non mi lamento .

E tutti mi domandano :

Che altro oramai sperate
Un morto voi sembrate…
Che cosa mai sarà

E
’ nulla ! E

’ nulla ! U d item1

E
’

ver
,
sono sfinito…

Perciò non posso reggermi

e non ho più appetito
,

perc1o mi par di vivere

nel mondo della luna
,

e non ha più nessuna
speranza questo cuor .

Ma in compagnia di femine

belle e di amici cari ,
voglio

,
pero

,
trascorrere

questi miei giorni amari .

Che importa a me del perfido
,

del mio crud el destino ?
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A me sol basta i l vino
,

chè a nulla credo

III .

Un giorno 0 l ’altro è inuti le
si muore ! Oh

,
lo so bene !

Ma chi nel dolce nettare
sacro agli Dei

,
le pene

affoga
,
i l miserabile

vil mondo abbandonando
,

se ne and erà
’

cantando
come ad un festival .

E tu mi chiedi un brindisi
,

tu
,
dandomi i l bicchiere

,

amico mio carissimo;
m

’

inviti ancora a‘

Beviam ! Deviam ! Màndi amoli

alla malora i
Il mondo

,
tu lo sai

,

non è che un Carneval .

BRINDISI A L L A L UNA

O luna
,
luna

,
che ridendo stai

,

soffermati un pochino
,
un sol momento .

Dove corri così
,
dove ten vai

per le tacite V i e del firmamento ?



Tu
,
e ver

,
lo

‘

strazio del cuor mio non sai
,

è Vero
,
a te non giunge i l mio lamento

,

luna che sbirci sogghignando
,
mai

degli uomini i l rumor ti porta i l vento .

F elice te ! Così potessi anch ’ io

vivere ne lo spaz10 interminato
,

vagar ne l ’aria
,
e una fanciulla bruna

stringere al petto . Mi parrebbe un dio

d ’essere allora e ti direi
,
beato

Oh che bel regno è i l regno de la luna !

Bella luna d ’argento, o luna bianca ,
siccome i l viso de la donna mia ,
dimmi perchè la giovinezza stanca

d
’

amor si strugge e di malinconia ?

Dimmi perché
,
mi volga a dritta e a manca

è sempre brulla è rip ida la via

dove cammino e più non mi rinfranca

alcun raggio di fede e di poesia ?

D immi
,
dimmi

,
perchè tu ti nascondi

e qualche volta non ti fai vedere

0 luna capricciosa e indifferente

Perché ti fo dei versi e non r i spondi

e ti sto a rimirar da tanta sere

Perché ti Se i sborniato orribilmente !
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tu i prieghi miei non respingesti mai,
tu sorrid esti a me come a un bambino .

Colmo
,
lo vedi

,
è i l lucido bicchiere

di vin spumante O miei bionda signora
,

che mille voluttà mi fai godere
,

i spira l ’estro mio
,
chè questa è l

’ora

in cui la giovinezza ed i l p iacere

possono a Bacco essere grati ancora .

Vieni io t
’

invoco: … L a viltà nel mondo

oggi sol trionfa e impera

O Musa, senza i l tuo riso giocondo ,
sarebbe la mi a Vi ta un’

agonia.

Voglio i l viso baciarti e i l capo biondo ,
vò tenerti sul cuor che ti desia ;
vò eterna fé giurart1 e , moribondo,
chiedere voglio a te la gloria mia.

Ma pur la gloria una bugiarda fola

sarebbe
,
senza i l nettare divino

,

che disseta la riarsa avida gola .

Sicché
,
per compiacerti del festino

,

Musa
,
da me non verrai

,
certo

,

Porta con te una botte d i buon



A D UN A MICO BEVITORE

L a tavola è imbandita . L e vivande
luculliane fumano sul desco

,

del loro grato odor si riempie i l nostro

lieto ritrovo .

Sono ancor vuoti i lucidi bicchieri :
ma presto il vino io mescerò. Vedrai

come rosseggeranno . A me daccanto
siediti

,
amico .

Gl
’

intingoli squisiti che maestra

mano per noi quest ’oggi ha preparato
,

raffinati gaund enti gusteremo,
tutti inaffiand o

i rari cibi con quel raro vino
ch

’

altra volta bevemmo . A ncor ne serbo

dieci bottiglie e tutte oggi le voglio

con te vuotare .

Oggi L icurgo non comanda a Sparta ;
Dracone non condanna oggi ad A tene .

F ino all ’ultima goccia il nostro vino
’

potremo bere .

Nè di Maometto noi curiam 10 strale
P ietà soltanto egli c ’

inspira
'

come

ogni altro dio . L a verità è nel rosso
licor di Bacco
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Un incubo fatal su la quirita
gente gravava . Era un

'

sep01cro Roma,
Seppe Verrone rid estarla. Il Vino

Oprò i l portento .

E corse a fiumi i l nettare soave
,

l
’

estro incitando dei poeti . O razio
,

Catullo
,
Ovidio ti d ettaron strofe

superbe
,
o vino !

Siediti , dunque . O ggi ci arrid e bella

la gioia . Scorrera tiepido i l sangue

dentro le nostre vene oggi . Di nuovo

sorrideremo .

Siediti
,
dunque . Mai simposio

,
sappi

,

fu così bello come questo . Vieni .

Siam soli e mesti ; ma loquaci e arguti

sarem fra breve .

Se nebbia. alcuna i l cerebro ti offusca ,
la scaccerai bevendo . O ggi tu devi

al vino fare onor
,
perché tu sei

degno d i Bacco .

Bevi
,
si

,
bevi . E

’

q ui la gioia guarda

nel ricolmo bicchier . Questa è la vita
,

questa è la verità
,
questa è la sola

dolcezza : i l vino .

Che ci èonquisti il cuor , ci dia l
’ebrezza

grand e e sublime che ogni aifannO
‘

rmlce,
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E gli angeli—così poi tu conchiud i

e gli angeli che prima avevi visto
,

s i tramutano tutti in creditori
,

e i dollari si mutano in dolori ,
ed è un vero miracolo se esisti.

Son sicuro
,
però

,
che sull ’istante

,

astemio mio
,
tu muterai parere

,

se beverai di questo vin frizzante
,

non dico un fiasco
,
no

,
ma un sol bicchi ere .

E siccome un bicchier ne porta un altro
,

continuerai
,
ne son sicuro

,
a bere

,

e degno allor sarai di
'

appartenere

a questa compagnia che brinda a te .

FINIS

Come in autunno un albero

si sfronda a poco a poco
,

così de la mia povera

vita si spegne il foco .

Scende la densa tenebra

sul mio dolente cuore
,

1 sogni miei svaniscono
,

sfuma ogni antico
'

amore .

Non più i l mio viso è giovane,
né più i capelli ho neri

è fosca ormai quest
’

anima
,

son tetri i miei pensieri .



A himè
,
come passarono

rapidi i miei lieti anni ;
come da me volarono
le gioie e i d isinganm '

Ma ogni rimpianto è inutile
,

0 mio dolente
L a vita

,
aimé

,
è una fisima

,

è un
’ironia

Che importa che di triboli
sia sparso il mio cammino ?
Cerco l

’

ebrezza e l ’estasi
ora soltanto al

INVITO A BERE

Salve
,
prezioso balsamo

,
nèttare degli Dei ,

tu de la vita misera il Sol conforto sei ;

tu sei possente farmaco a tutti i nostri mali
,

tu
,
o vino

,
sei l ’ambrosia dei poveri

F orza dei nostri muscoli
,
sangue del nostro sangue ,

tu ci riaccendi e rianimi la gioventù che langue .

Io ti saluto
,
0 vino

,
soave

,
onnipossente

,

che penetri nel cuore e ottenebri la mente ;

Oblio caro dell ’anima
,
dolce e sublime oblio,

tu sei soltanto l ’idolo della mia vita
,
i l D io !



_ 232
_

Salve , squisito liquido , a Bacio Io bere

Del vin mescete nel terso mio bicchiere .

Tutto diventa roseo
,
affascinante e bello

,

mille castelli in aria si fanno entro il cervello

Quando nell
’

arso stomaco si versa il vin,
genti le ‘

bibita , che ci rende la vita un lungo A prile .

O nd
’

io
,
diletti amici

,
v

’

invito tutti a bere
,

e a Bacco con voi brindo
,
alzando il mio bicchiere .

PER INVITA RE GL I AMICI A BERE A L L A

SA L UTE D I TUTTI

E
’ un destino

,
una follia

cari amici
,
ovunque sia,

sempre il brindi5 1 ci vuole
,

sian magari due parole .

Io di brindisi ne ho tanti

pei diavol i pei santi
,

per i morti e i nascituri
,

per gl
’

illustri e per gli oscuri ;
per le d onne che son belle ,
per i l sole e per le stelle

,

per il cielo e per i l mare

che m’

inspirano a poetare ;
ma l i ho tutti nel cervello

,

tutti sotto il mio cappello
,

e
,
per d irli

,
altro ,non fo

che tirarli ovunque io vò
,
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E poiché in mezzo a noi
,
Se ne sta tacito

un amico poeta
,
ecco io lo invito .

Egli ci faccia i l brindis i . Gradito
,

senza dubbio
,
i l suo dir ci tornerà.

O tu che delle Muse sei discepolo
,

tu che hai sicura e facile la vena

alzati e brinda . L
'

a brigata amena

si aspetta oggi un bel brindisi da te .

O ttimo è i l vino e il nostro cuore ha fremiti
d

’

arcana gioia e fervida
Brinda alla vita

,
brinda alla poesia

,

br inda all ’amore ed alla libertà !

A L L O CHA MPA GNE

Champagne
,
0 dei gaudenti

inebriante liquore
,

o vino dei ricchi che non con05 con gli stenti ,.
le angosce e gli strazii del lavoratore ;
vino dei potenti

,

che son giunti all’apice della fortuna
,

sfruttando l ’altrui sudore
,

vino pfelibato,

vino fatato
,

magnifico vino
,

che mai potranno bere i reietti del destino

o vino superbo
,

che trionfi nei pranzi lucculiani

e ne le splendide cene
,
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di tutti i signori che han le pance piene

e le teste vuote
,

(umane carote
che sono meno intelligenti dei loro cani )
vino de l ’orgia e del peccato,
vino de la perdizione

,

qual
’

essere diabolico
,

qual demone maledetto
t ’ha inventato ?

Io t’ho bevuto oggi
,

e mi sembra ora di vivere
nel mondo de la
Sono come un inetto

diventato…
Io t

’

ho bevuto oggi
,

e l ’infernale tuo effetto
m ’ha reso sciagurato

fino al punto che ho fatto un brindisi
nientemeno che ad un cretino

,

i l quale è stato banchettato .…

O malefico vino ,
che a tante donne fai perdere la testa

,

se anche vivrò mille anni
,

nessuno
,
io credo

,
mi perdonerà questo

Come si perde una donna
,

io che non ho gonna ,
oggi mi sono perduto

,

o vino astuto
,

o vino saturo d mganm

E d ora
,
pentito e afflitto

,

penso al male che ho fatto
,



e sento nell
’

orecchio ripetermi ancora

Che bella festa ! Che bella festa
Ma che festa d ’

Egitto

L a dolorosa verità è proprio questa

ch ’io sono stato un matto

a brindare a quel tale,
e che fra tutti i vini del mondo

,

te lo dico chiaro e tondo

tu sei i l più fatale !

A L CHIA NTI

Scintilla nei bicchieri
,
p i en di promesse

,
i l Chianti

facci amo
,
amici

,
un brindis i ! O r su

,
fatevi avanti !

Per la nostra tristezza
,
per i l nostro dolore

,

non c
’

è
,
amici

,
del vino un rimedio migliore .

E
’ assai breve la vita e qual sogno

Chi non beve del vino tutto ciò non

Reviam
,
dunque . A ll

’

invito rispondete bevendo;
ché sarebbe il diniego un peccato tremendo .

Tanto più che i l vin Chianti , cari miei, si fa bere ,
e vuotarne dei fiaschi è un supremo piacere .

Tanto più che si tratta nientemen che di Chianti ,
di quel puro e genuino… P resto

,
fatevi avanti !
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Bevea Bacco e bevvi anch ’ io

quanto e forse più del dio
,

che d icea
,
lieto e contento

—Questo è un vino ch’è un portento !
Caro mio

,
non ti nascondo

che non torno all’altro mondo

Se tu pria non mi dirai

questo vino da chi l ’hai .
Da chi l ’hai voglio saper !

A d un dio nulla si nega
,

specialmente quando prega
,

e così ch ’ io dissi allora
—Questo vino che innamora

,

caro Bacco
,
è di Gragnano

,

ed è un vin che italiano

per davvero ognun l ’appella .

O r che vuoi
,
dimmi , favella .…

Io per te tutto farò .

D isse Bacco —O ra comprendo !
M i lle grazie ecco ti rendo
M ’

hanno i Numi
,
in fede mia ,

fatta già l ’apologia

di tal‘vin che oggi hai lodato
,

di tal vin ch
’

oggi ho gustato ,
D ’ora in poi solo Gragnano

bevero.… Questa è la
'

E ciò detto se ne andò .

Ma se Bacco è andato via,

c
’

è oggi qui una compagnia
,
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che vuol ber del vin Gragnano

puro vino italiano
vin magnifico

,
squisito

,

che ridesta l
’

appetito
Viva

,
dunque

,
i l vin Gragnano

,

e i l bicchiere non invano
ognun alzi insieme a me !

A L VINO D I CA L IFORNIA

I panciuti borghesi

ed i ricchi signori
,

i capitalisti di tutti i paesi
,

chi più chi meno
,
tutti sfruttatori ,

solo essi
,
che irridono al destino

dei poveri lavoratori
,

possono permettersi i l lusso
di bere del buon vino .

Vini vecchi
,
costosi

,

di tutte le qualità
,

essi bevono .a sazietà

ed a furia di bere
si sborniano ch ’è un piacere .

Cosi affogano nel vino i loro delitti
dimenticano le loro noie

,

scacciano dalla loro coscienza
,

se ne’ hanno
,

ogni loro affanno .

Ma la folla dei cenciosi
,

dei derelitti
,

che non conoscono le gioie

d
’

una mensa ben imbandita,



che lottano ogni giorno con l ’ind igenza,
come naufraghi che lottano con la morte

disperatamente
,

che sono senza pan
,
senza vestito

,
senza

tetto
,
miseri naufraghi della vita

,

che imprecano continuamente

alle angarie de la loro avversa sorte ,
non può bere che d i tanto in tanto

del vino cattivo
,

ch ’essa annacqua del suo pianto .

De la miseria impavidi eroi
,

fra quella folla siam noi
,

che possiamo permetterci soltanto

d i bere del vino d i California
,

per i l semplice motivo

ch
’

esso non costa troppo .

Dicono che adulterato

sia questo vino
e che‘ alla salute faccia un gran male .

Potrà darsi benissimo che ciò sia vero ,
ma noi

,
dopo tutto,

corriamo a galoppo

verso i l cimitero
,

e se questo vino ci annebbia i l pensiero
,

se ci fa sembrare men brutto

questo mondaccio infame
,

se un incubo fatale

è per noi tutti i giorni la fame
,

beviamolo spensieratamente
,

allegramente
,

se non altro per morir presto
ché miglior conforto di questo

non ci può essere per la povera gente.



https://www.forgottenbooks.com/join


IL PRIND ISI D EL PRIMO D I MA GGIO

O ggi è la festa del primo maggio ;
oggi è la festa dei lavoratori !
Compagni

,
amici

,
in alto oggi i cuori

,

e tutti quanti brindate con me !

Col guardo fiso alla meta lontana
,

brindiamo al giorno del nostro riscatto
,

e ci affratelli
,
ci unisca un sol

“

patto
,

questo : che vincer dobbiamo o morir

G iorno verrà che vedremo atterrato

l
’

infausto giogo dei nostri tiranni .
Intanto

,
oppressi da innumeri affanni

,

tutti
,
aspettiamo

'

il fatidico di .

E se per tutte le pene affogare

de l ’alma nostra
,
bev iamo del vino

,

è per obliare del nostro destino

le angarie atroci
,
le inique viltà.

Viva la festa del primo Maggio
,

viva la festa dei lavoratori !

Compagni amici
,
in alto oggi i cuori,

e tutti quanti bevete con me .

IL BRIND ISI DI CA PODA NNO

Qua il bicchiere ! Qua il bicchiere !
Io voglio

Ho un’immensa sete
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e voglio dissetarmi .
Ogni giorno io potrò bere

durante tutto l ’anno

se oggi bevo .

M i si dia
,
d ur

i

que , i l, bicchiere !

Bravo ! Bravo ! Io sod isfatto

son di tanta cortesia.

Un brindisi vò fare all
’anno nuovo

ora che il mio bicchier colmo è di vino
Posso bere allegramente

,

finalmente
,

e brindare a quanti amici

oggi bevon qui felici ,
dimenticando ogni maliconia .

Nè del resto
,
io vi nascondo

che questo vino è davvero eccellente
,

tanto è ver che il mio bicchiere

e vuoto già
ed io

,
com’è naturale

,
attendo

chi novamente
lo empirà .

Ma anche voi dovete bere
con me

,
buoni e cari amici .

Ben sapete
,
è Capodanno

e per essere felici
tutto l ’anno

,
oggi al bicchiere

voi dovete omaggio far .

Il nuovo anno apportatore

sia di pace e d
’

allegrezza,



gioia infonda in ogni cuore
,

vi conceda ogni ricchezza .

E ogni dolore
,
intanto

,

fugghiamo ed ogni affanno

bevendo questo vin gustoso

E niente dico Buon capodanno !

IL BRINDISI D I CA RNEVA L E

Carneval ! Giorni di sbornia

questi Chi
’ l può negare ?

D apertutto trionfa A mpelos

oggi . E
’ tempo di brindare…

T empo è questo di baldoria
,

tempo è questo di piacere
,

e si deve ognuno prendere

del bel tempo e deve bere .

Io detesto tutti i dogmi
,

son ribelle a ogni etichetta
,

ma non posso esser contrario

alla gente che banchetta .

Io la gente che col nettare

de le vigne si ristora,
i devoti di Dionisio

non li mando alla. malora,

come certi volgarissimi
così d etti puritani
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Tanto meglio (i l dirlo è inuti le )
s ’è un fiaschetto o un fiaschettone .…

Chi nel mondo sa più bevere ,
senza dubbio

,
ha più ragione .

Si vergogn1n Caio e T izio

di ricorrere al boccale .

Chiunque beve— io d iCo subito

tutti i d i fa Carnevale .

Per me so che i l vino è un balsamo

una gioia sovrumana
,

che racchiude questo liquido

un’essenza invero arcana .

Per me io so che da l ’inerma

ei mi sveglia e l’estro scuote

anche quando i l fato impervio

duramente mi percuote .

Per chiunque può permetters i

di ber V ino
,
è naturale

che la vita per lui essere

debba sempre un carnevale .

Carneval Giorni di sbornia

sono questi e di
Voglio

,
dunque

,
far baldoria

,

vo
’ ballar

,
brindare

,
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Voglio… A h
,
basta con le chiacchiere

e porgetemi i l
Viva i l vin ! Viva la sbornia !
Viva sempre Carnevale !

IL BRINDISI D I PA SQUA

Buona Pasqua ! Oggi ride la gente
,

dà la mano i l nemico al nemico
,

viene a casa a trovarvi i l parente
,

un regalo vi manda l ’amico .

Ogni volto è più lieto e ridente ;
da per tutto oggi è pace vi dico

,

che tal giorno è il più bello dell ’anno
,

che più gaio di questo non v’

ha .

Buona Pasqua a chi nasce e a chi muore
,

buona Pasqua a chi è in pace e a chi è in guerra,
a chi vive di stenti e sudore

,

agli oppressi di tutta la terra.

Buona Pasqua al bifolco e al signore
,

al ribelle che ogn
’

id olo—atterra
,

a chi soffre
,
a chi aspetta paziente

,

l’alba rosea d’un giorno immortal .

Però
,
amici

,
se è ver che ogni affanno

puo soltanto lenirlo l ’oblio
,



voglio obliar d el passato ogn
’

inganno

e vò bere e far brindisi anch’ io .

Voglio bere
,
si

,
e brindi s i fare

,

fare onore al sontuoso

tanta roba oggi voglio ing01are

domani vò starmene a letto .

Pasq1îa, o amici,
—vuol dire mangiare

e vuotar più d
’un grosso fiaschetto . …

Buona Pasqua ! L a tavola è

Viva Bacco
,
L ucullo e Noè !

IL BRIND ISI D I NA TA L E

Tutti i salmi .in questa bettola

che
,
pur troppo

,
è i l nostro mondo ,

non finiscono che in i gloria,
ed è bene in fondo in fondo

e le feste del lunario

altro epi logo non hanno

che mandar
,
sappiate

,
al diavolo

con le sbornie ogni malanno .

A l Natal grande baldoria

si fa o vunque—è noto a tutti

e da ognuno esso si celebra

per obliare i giorni brutti .

E perci o se è consuetudine

divertirsi nel Natale
,

’
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PER CONGRA TUL A RSI DEL SUCCESSO

Si è gi a brindato tante volte in prosa,
che un brindisi in poesia non ci sta male .

In una festa
,
infine è naturale

che si faccian d iscorsi e versi a iosa .

Del resto
,
poi la festa d ’oggi è stata

così g eniale , così bella è lieta
,

che l
’

estro anch ’ io sento del poeta

e v
’

invito a brindare alla brigata .

Brind iam
,
brindiamo a questa festa bella ,

festa d
’

amor
,
di pace

,
d i »poésia ,

in cui
,
fra tanta fervida allegria

,

è un comune ideal che ci affratella .

Brindiamo all
’

esultanza
,
all

’

allegrezza

che si legge quest ’oggi in ogni viso
,

ed al dolce incantevole sorriso
di queste donne ed alla lor bellezza .

A lla fede brind iam che i l cuore accende
,

alla speranza che c
’

infiamma i l

Questo giorno d ’amor sia benedetto

che di luce vivissima risplende .

Brindiamo al—l
’

avvenir per cui combatte

la balda gioventù forte e fid ente
che al tristo muove guerra e al prepotente

e ogn
’

ingiustiz ia ,
ogni sopruso abbatte .
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Brind iam
,
ma

,
amici miei

,
di questo passo

se la continuo
,
non fo punto più

,

ond ’é che mando la mia Musa a spasso

ed il mio vino ecco lo mando giù .

PER UN BA NCHETTO D I BUONTEMPONI

Noi siam dei buontemponi…
Siam degli allegri amici

Vermiglio i l vin scinti lla entro i bicchieri
,

la tavola
,
è sontuosa…

Beviam felici
,

senza pensier i
Beviam senza
Che si affoghi ogni dolore
dentro il vin consolatore .…

L a vita è dolce e bella
se con noi Bacco favella .

E d è a Bacco
,
eterno iddio

,

che chied iam letizia e oblio…
R egni Bacco eternamente
dentro il cuor

,
dentro la mente .

Vola i l tempo in un baleno .

Deh
, god iam, god iam

Il passato è ormai
Chi ha veduto
l ’avvenire ?

Noi siam nati per
Che goda almeno ognun

,
che sia

Beviam… Beviamo…
Noi buontemponi
R idiamo del



Purché possiam mangiare

a crepapancia e bere

del vin che buono sia
,

dei guai non ci curiamo…
Beviam ! Beviamo !
Fugge i l tempo come il vento !
Noi siam di Bacco amici

e allor siamo felici

quari d o sul desco non ci manca
Beviam !

PER NOZZE

Sposi gentili che la via fiorita

de la F elicità lieti mirate
,

per quella via baldi e fid enti andate

che oggi Imeneo dolcissimo vi addita.

A ulenti fiori VI daran le fate
,

sarà un inno immortal la vostra vita
,

e A mor giocondo che al piacer v
’

invita

l ’anima vostra rapira beata.

A ndate
,
o sposi

,
e prodigo i l destino

vi dia le gioie che sognaste tanto

e cosparga di rose il bel cammino .

E amor vi sia perennemente
Ma qui ricordo che mi aspetta i l vino…

e brindo a voi
,
sposi felici

,
intanto .
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A L L A SPOSA

C e dentro gli occhi tuoi profondi e belli

tutto un poema di dolcezza arcana
,

e da l
’

anima tua fervida emana

tutta la gioia di si lieto di .

Giorno solenne
,
o bella sposa

,
è questo

,

giorno di gaudio pel tuo vergin cuore :
su l ’ara tu t

’

immoli dell ’amore
,

i l dolce sogno tuo s
’

avvera alfin .

O ggi a colui che ti ha giurato affetto

la tua fiorente giovinezza dai
,

e ancor tutto l ’ incanto oggi saprai

d ’una promessa che non può fallir .

Come i tuoi occhi pensierosi e belli

rifulgon di letizia ! O ggi il tuo cuore

dimentica ogni affanno
,
ogni

Tu sei felice e ben lo sai perchè .

Par che un raggi o di eterna poesia

oggi i llumini i l tuo pallido viso .

O ggi è così leggiadro il tuo sorriso

e mai come oggi il cuor ti palpito.

L ieto Sorr i de accanto a te i l tuo sposo
,

sorride la tua mamma a tanta festa
,

e tu t
’

avvii nella tua bianca vesta

verso la meta tua
,
fata gentil .
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T
’arrida il fato e prodigo ti sia
d ’ogn i dolcezza che l ’amor può
E d invito gli amici ora a brindare
agli sposi felici

,
insieme a me !

PER L E NOZZE D
’

UN A MICO

Dopo ogni festa
'

il brindisi ci vuole
e mi hanno chiesto un brindisi quest oggi

,

mi hanno chiesto di dir poche parole
,

siccome il cuore me le sa d ettar.

E i l brindisi ecco qui l ’ho improvvisato
,

semplice
,
rude

,
disadorno

,
schietto

,

ma esso è fremente di sincero affetto ,
sgorga da un cuore che non sa mentir.

E un augurio racchiude ai fidi sposi
,

che vanno lieti incontro all ’avvenire
,

e questo augurio a tutti voi fa dire ,
fa ripetere a voi : F elicità !

F elicità ! Di belle
,
aulenti rose

sia cosparso i l cammin di questa lieta

coppia
,
e ogni gioia

,
ogni beltà segreta

essa conosca e le sorrida A mor !

E A mor mi dettò i l brindisi fremente
,

e voi con me brindate
,
i lari amici ;

i l vino che può rendervi felici
,

con me bevete
,
amici m1e1

,
con me !
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Con me brindate a quest
’

allegra festa
a tanta leggiadria con me brindate

,

e siano fiamme queste strofe alate

che di poesia circondano ogni cuor .

A ugurii siano imperitur i e voti

di fede arcana e di speranze belle… .

Vada l ’augurio mio fino alle stelle

e dicano esse pur : F elicità !

IDEM

Breve è la vita : è un attimo
,
un sospiro

,

è sogno passagger, caduco

Soltanto un Nume è eterno :
’

esso è l
’

A more
,

i l vecchio Nume che mai può morir .

L
’

A mor che avvince in un perenne amplesso

gli uom ini tutti e che li fa sperare ;
A mor ch’

è immenso quanto è immenso il mare

A mor che grande com ’è grande i l ciel .

A mor ch e vita
,
spasimo

,
speranza

,

A mor ch e fede
,
gioventù

,
dolcezza

,

fughi da l ’alma vostra ogni tristezza
,

sposi felici
,
e vi ritempfi i l cuor

E tu
,
o diletto amico mio

,
che vai

incontro a l ’avvenir
,
lieto e fid ente

,

bevi con me ‘un b icchiere allegramente ;
t
’

invito a fare un brindisi con me.
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E la tua vita sempre a
'

rrisa sia
“

fi a questa fiamma di felicità
,

e infinite ' d olcezze ancor ti dia

colei ch e al fianco tuo
,
la metà .

PER L E NOZZE D ’ORO D
’

UN

Beato te che le tue nozze d ’oro

puoi festeggiare con la tua famiglia

mentre brilla sul desco la bottiglia

e la tua prol
'

e è tutta intorno a te !

L a tua consorte accanto a te sorr i de
i tuoi figli sorridono contenti

e tu
,
commosso

,
bened ir ti senti

,

e rivolgi al passato il tuo pensier .

Sei vecch io
,
e vero

,
…ma r ingiovanito

oggi ti s ent i e intorno alla tua testa

bianca d ’

augurii è una gioconda festa ,
e di speranze è un infinito stuol .

E i vecchi e i
'

nuovi ami ci in mezzo al brio
d ’oggi

,
s inceri augurii anche ti danno ,

e mentre allegr i brindisi ti fanno
,

bevi anche tu con lor
,
brinda anche tu !
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UNO CH
’

E
’

CONTRO IL MA TRIMONIO , MA CHE

VUOL E PERO ’

FA RE UN BRINDISI A L L E

NOZZE DEL SUO A MICO

Cari amici
,
se debbo essere

come al solito sincero
,

io non son del matrimonio

molto tenero davvero
,

che
,
pur troppo

,
la grandissima

verità
,
sappiate

,
è questa

che per molti i l matrimonio
è oggigiorno una tempesta .

Vi son lampi
,
vi son fulmini

,

vi son tuoni a non finire
,

e i l terribile spettacolo

è una cosa da non dire .

Sicchè
,
ami c1

,
i l matrimonio

per me è come un
’invenzione

concepita dal demonio
,

una raffica
,
un ciclone .

Ma ci son
,
di tanto in tanto

,

delle coppie fortunate
,

e le unisca il prete 0 i l sindaco
posson vivere beate .

E d anche oggi fra i l tripudio
di si bella e cara festa

,



ne trovo una e voi sapete

che la copp i a è propr io questa.

E
’ la sposa una fanciulla
buona

,
bella e si gentile,

che un aulente fior somiglia
,

un vezzoso fior di A prile .

Ne i suoi occhi è come un raggio
di purissima poesia

,

nel suo viso è come un fascino

di
.
celeste leggiadri a.

E lo sposo è un caro giovane
,

si simpatico e cortese
,

che ben pochi ve ne sono

qui e in qualunque altro paese .

Un amico che sa essere
'

d ei
'

amici amico vero
,

ed un cuor davvero nobile

ed un ammo sincero

Certamente questa coppia
non può esser che perfetta

,

e Iddio
,
son certo

,

l ’ha a quest’ora benedetta .

Una coppia felia ssima,

una coppia che
,
o signori

,

veramente tutti merita
i sorrisi degli A mori .
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Un altro e orribi le !

se ne va
,

Perdon la bussola
,

d iventan matti

oggidì i giovani

a quanto pare
,

se tutti voglionsi ,
tutti ammogliare !

E tu
,
carissimo

,

anche ten
L e pene

,
i triboli

,

le noie
,
i guai

del matrimonio

tu affrontar

A h
,
potrai vivere

senza di noi

Pensa or 10 strazio

del nostro
A hi ! le ore d

’

oz io
,

le bacchiche ore
,

con chi
, \

rispond ici ,

le passeremo
,

or che è incredibile !

ti perderemo

L a nostra lepida
folle famiglia

,
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fremo pensandoci

ah si assottiglia…

Chi va in Italia
,

chi prende
Tutti sen volano
come le foglie

Ma al fato impervio

pieghiam la testa
e rassegnamoci

,

senza protesta .

C e un mezzo facile
per obliare
del mondo i triboli

,

le pene amare

darsi a la crapula
perennemente ,
e non curarsene

un accidente

de le miserie
di questa
Bacco

,

—
a la sbornia

,

dunque
,
c
’

invita !

E
’ i l vino il nettare
che ci consola…
Che importa

,
ditemi

,

se il tempo vola



E se tu scapolo

un d i e beato,
del matrimonio

sei candidato
,

con noi tu un brindisi
fa almeno e

va a farti… friggere

lungi da noi .

UN A MICO CHE SI E ’ DIVORZIA TO
DA L L A MOGL IE

D
’

una disgrazia che non ha l ’eguale
vittima fosti

,
0 buon amico

,
un d i

prendesti moglie
,
ma una moglie tale

,

non voglio dir altro basta qui .
“

Ma l
’

A merica è bella
,
amico mio

,

perche
,
fra l altro

,
anche i l d ivorz io c e

,

e tu l ’avesti
,
sia lodato Iddio

,

ed or felice sei S i ccome un re

Tanto felice che con un banchetto

celebri oggi la tua libertà
,

e d ’ami ci uno stuol
,
l ’augurio schietto

con fraterna esultanza anche ti dà .

L e donne
,
hai da saper

,
s on. dei bicchieri

,

che un dopo l ’altro d ebbonsi vuotar…
Il vin che , per esemp io , era buono i er i

,

puo ben oggi cattivo diventar .
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Beviam ! Soltanto i l vin la vita allieta
,

e i sol dirada ogni malincon i a

ed io pel viri divento oggi poeta

e all ’amico oggi brindo e all
’

allegria !

PER UNA SCA MPA GNA TA D I AMICI

Ci siamo in quest
’

amena sp i aggi a dato convegno

Di storia - e di poema questo simpos i o e degno .

D egno simposm,
invero

,
perchè tutti felici

noi qui facciam baldoria siccome vecchi amici
,

e
,
fra brindi si e canti

,
a un Nume oggi s

’

inneggia

a Bacco arguto e lepido che in mezzo a noi folleggia,

Ei del (ripudio
.
è l ’anima . Ci colma egli di bri o

ci fa scordar degli uomini
,
ci

’

fa scordar di D io.

Viva
,
dunque

,
la . sbornia

,
s ’essa ci fa scordare

di questa vita misera tutte le pene amare .

Viva
,
viva la sbornia se

,
lusinghiera

,
arride

ad ogm tri ste cuore e ogni anima conquide .

Viva la sbornia
,
o amici

,
se un camposanto è i l mondo

ed essa, essa soltanto può renderlo giocondo,

se di tutte le gi o i e essa è la più verace

perché ci dà la speme
,
perchè ci dà la pace .
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C e chi dice che bere del vin sia gran peccato ,
ma fra i barbari

,
certo

,
questo infelice è nato .

Che peccato d
’

Egitto ! E
’ peccato il piacere ?

Ma che ! Son delle chiacchiere ! Pensate solo a bere !

Pensate a b ere
,
o amici

,
perchè la vita è un breve

sogno e ove manca i l vino in Ogni cuor c ’è neve .

Pensate a bere
,
o amici

,
perchè la bieca morte

ne attende a l varco e
'

questa degli uomini è la sorte .

Il Vino ! E
’ come nettare che scende dentro al cuore

questo succo d ’

A mpelid e , primier
‘
fra ogni liquore .

E n01 qui accanto al mare , fra gl i alber i fronzuti ,
per mangi-are e per bere oggi siamo venuti !

E qui d ’ogni tristezza
,
d ’ogni duo! ci scordiamo . …

E basta con le Beviafn ! Beviam ! Beviamo !

PER GL I A MICI CHE
'

HA NNO OFFERTO

UN BA NCHETTO

A mici miei C&I‘ISSIIIH
,

io vò dirvi una cosa
questa vitaccia sterile
rigurgita di prosa .

E
’

g1a tanto monotona
la vita, o cari amici

,



che state a far dei br indisi
,

lieti
,
i lari

,
felici .

Ond e che
,
senza preamboli

poeta a tempo perso
,

mi fò quest
’oggi Vincere

dalla malia
‘

d el
‘

verso .

Deh
,
che discenda u n palpito

genti l di poesia
in questo bel s imposio

,

in questa compagnia

d ’amici buoni e affabili
ch

’

oggi mi han banchettato ,
ea dire qualche frottola
infin mi hanno invitato .

Dunque
,
veniamo a, stringere

i l brodo ; eCco io conchiud o

i l mio
,
parto poetico

vedete
,
io presto Chiudo .

Di cuore io vi ringraz
‘per quel che fatto avete

per me . Ma
,
intanto

,
udi temi ,

insieme a me bevete . I

Bevete . E i l vino infondere

possa nel nostro cuore

la poesia d ell ’estasi
,

la gioia dell’amore .
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’Eppur gustato gli squ i siti intingoli

abbiam dal cuoco e le pietanze rare
,

ch ’egli oggi C i ha Saputo preparare
con somma e portentosa abilità .

Eppure i l Cuoco ha oprato i l gr
’an miracolo

di fare un pranzo molto saporito ,
e abbiam mangi ato con

\

tanto appetito

che la pancia sta quasi per crepar.

Comprenderete la grave ingiustizia

che abb iam fatta
,
scordandoci del

O perchè
,
forse

,
ci sta vicino al fuoco

,

noi lo dobbiamo
,
ingrati

,

No
,

Bi sogna fare un brindisi

dunque
,
anche al cuoco

,
ch ’egli n ’é ben degno…

Tu
,
cuoco , sai , meriterest i un

Tu dei veri miracoli sai far

A rtista ins igne de la culinaria
,

eroe sublime de la casseruola
,

che dai ristoro ad Ogm avida gola

con le pietanze tue squis ite inver
,

c i S i am - scordati
,
è ver

,
di farti un brindisi

,

maecco ch ’ io colmo presto la
Che lieta sempre sia la tua fortuna .

Possa - tu
’

almeno un secolo campar !



A L MA ESTRO D I MUSICA

Il banchetto di quest ’oggi

è magnifico riuscito
e la prova è che mangiato

s
’

è con ottimo appetito .

Ma allietato dall
’orchestra

esso è stato più attraente
e darò la mano destra
se qualcun da me dissente .

A l maestro
,
al musicante

,

all ’eroe della bacchetta
,

giammai pensa il banchettante
,

di mangiare ei solo ha fretta.

Però io voglio—alla mancanza
questa volta riparare
detto fatto al direttore
dell

’

orchestra io vò brindare .

O maestro
,
la b acchetta

sarà bella
,
sarà buona

,

ma la musica migliore
quei che beve - oggi la suona.

E poiché voi l
’una e l ’altra

le sapete ben suonare
,

suonate anche la seconda
,

chè con voi voglio brindare .



BRINDISI D I L A VORA TORI CHE FESTEGGIA NO
UN L ORO COMPA GNO

F esteggiamo un amico intelligente

oggi
,
un modesto figlio del lavoro .

Egli disprezza la perversa gente
,

egli disdegna i l fascino dell ’oro .

E i è il nostro compagno affettuoso
,

e lieti siamo noi
,
lieto è lui pure

affabile
,
gentile

,
premuroso

,

nelle gioie è con noi
,
nelle sventure .

E noi quest’oggi
,
riniti tutti quanti

,

gli - abbiamo offerto splendido un banchetto
,

ond’é che tutti invito i banchettanti

a far plauso al mio d i r verace e schietto .

Questa è una ifesta di lavoratori
e al lavoro s

’

inneggi e
Noi non curviam la schiena ai rei signori ,
la viltà non sapp1am che cosa sia .

Tutti fratelli siam ,
tutti legati

,

da un vincolo gentil di fratellanza ;
nei nostri cuori all’ id eal votati

V
’

è un palpito d i gi oi a e d
’

esultanza.

Brindiamo
,
dunque

,
a lui

,
che nel festino

gli augurii accetta, lieto e sorridente ,
e poi brind iam

,
giocondi amici

,
al vino

che ci ristora l ’anima e lamente .
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.
A UGURA RE BUONA FORTUNA A L L

’

A MICO .

Voglio in si lieta festa un lieto canto

scioglier per te
'

e augurarti ann i felici
,

oggi che un gruppo d i sinceri amici
ti è venuto a trovar per Starti a ccanto .

Sa orre un canto al tuo cuore e alla tua bella

anima e ai p
'

reg1 tu01
,
mio buon amico

,

e che ti arrid a la splendente stella

de la felicità
,
senti

,
ti dico .

E Si a la
'

casa tua sempre i rradiata

da questa gioia che non ha l ’egu
‘

ale
,

e dal sorriso fulgido allietata
d a la tua sposa . Il tuo santo ideale

Sl avveri presto
,
o am i co mio diletto :

questo e l
’

augur10 che mi V i en dal cuore ,
fervido augur io veramente schietto
E lunge da te Si a sempre i l dolore .

Sia la tua vita Semplice emodesta
serrîpre così : feli ce

'

e spensi erata ;
e or degli amici

‘

la gaia brigata

con“ me ; su , brindi , a così bella festa !

PER L A PA RTENZA D
’

UN A MICO

L
’

am i co che di tutti
amici è i l beni amino

,

parte ma a noi V i c ino
quest

‘

oggi ancora sta .



E intorno a lui raccolti
,

ecco
,
lo festeggiamo…

Buon viaggio—gli diciamo
gioia e felicità

Sempre propizio sia
al nostro amico i l fato .

Come per il passato
,

gli arrida
'

sempre amor .

Gloria
,
ricchezza

,
onori

,

tutto abbia dal destino
,

e non oblii che il vino
leti z i a infonde al cuor .

Il vino ! Entro i bicchieri
scintilla oggi . Beviamo !

Buon viaggio—ripetiamo .

a quei che se ne va .

Ei va lontano
,
forse

,

ma sempre sorridente
scolpito eternamente
nel nostro cuor starà !

PER IL RITORNO D
’

UN AMICO

Poichè “l ’amico nostro
buonoè fra noi tornato

,

l ’evento fortunato
vogliamo celebrar .



fargli in si “lieto giorno .

Vogliamo al suo ritorno
,

amici
,

/
oggi brindar .

L ontano ei fu da noi

per lungo tempo , è vero ,
nia sempre nel pensiero

l
’

avemmo
'

e d entro il cuor .

Ed
’

or che
,

finalmente
,

è in mezzo a noi tornafo
d iciamogli : aspettato

noi non t
’

abbiamo invan.

Diciamoi —Saremo

con te sempre felici
,

allegri sempre e amici
;

s iccome fummo un d i .

E a lui brindiamo tutti

che lieto e sorridente
,

col cuore e con la mente

sta i l brindisi a sentir ;

MEDICO CHE HA GUA RITO A MICO

A mici e ammiratori a tè d intorno
lodan l ’ingegno tuo

,
la tua coltura,

—
e più fulgida e bella in questo gi orno

in mezzo a noi s”erge la tua figura.
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Gli auguro di clienti
un ’infinita schiera ;
ne… visiti a bizzeffe

di giorno e anche di sera.

Giammai pero dell ’opera

sua dotta abbiamgli amici

bisogno
:
Sani Vivere

dobbiamo noi
,
fe11c1 .

E se
,

‘per caso
, poi

e i Vi proibisse i l vino
,

ditegli che beveva
anche San M iserino .

D iteg
-li che allo stomaco

il vino non fa
’

male

speci e se si fa bevere ,
specie s ’è' naturale

Che più ? L a mia franchezza
,

Dottor
,
voi scuserete .

Buona fortunae intanto
1n5 1eme a me bevete !

UN A MICO CHE OTTIENE L A L A UREA

D I FA RMA CISTA

Dubbio non v
’

ha che farmachi farai

miracolosi tu che d i Galeno
sei valente discepolo e agl

’

infermi

darai salute
,
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ma non obliar che farmaco migliore
non c

’

è del vino e tu ne converrai
almen quest ’oggi che fra lieti amici

anche tu bevi .

E poiché giorno di letizia è questo,
mettiam da banda i farmachi e beviamo .

E tu bevi con noi
,
che i l vino è buono

,

e salutare .

Bevi con noi e d ’u
’

na cosa
,
intanto

,

certo tu si i
,
che fra i clienti tuoi

mai noi Sarem
,
perchè beviam del vino

,

farmaco nostro .

Ma ami ci ti sarem fidi e devoti
sempre come oggi

,
in cui voti facciamo

pel tuo lieto avv
'

enir
,
brindisi tutti

facendo a te .

PER UN A MICO CHE OTTIENE L A L A UREA

D
’

A VVOCA TO

Gli avvocati
,
tutti quanti

,

senz
’

alcuna eccezione ,
son

‘

grand ismm1

Voglion sempre aver ragione .

Tu
,
però

,
non sei di quelli

ed infatti lo dimostri .
Tu oggi

,
no

,
non ti ribelli

,

non ti neghi ai prieghi nostri .
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Tu cOn noi d ’accordo sei
,

se diciamo —A lza il b icchiere

Quest
’
ambr05 1a degli Dei

non rifiuti oggi di bere .

Se potrai come avvocato

cosi un giorno farti onore
,

sarà il mondo
,
oh si

,
purgato

d ’ogni Vil
,
d

’

ogn
’

impostore .

Cos i n01 vogliam sperare

e
,
in attesa dell ’evento ,

noi vogliam tutti brindare

al tuo cuore
,
al tuo talento .

A ugurarti noi vogliamo

uno splendido avvenire

e che più —ben lo sappiamo
d ollaretti a non finire .

A MICO CHE OTTIENE '

L A

D
’

INGEGNIERE

Che allegrezza ! Che piacere
Tu hai la laurea d

’

ir
'

1gegniere

ottenuta !

Tu ci hai forza e ingegno ci hai ,
e miracoli farai
certamente .
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mi hanno riempita l ’anima

di dolce contentezza
,

di sovrumana ebbrezza
,

mi hanno colmato i l cuor .

In mezzo a tanto giubilo
,

in mezzo a tanta festa
,

la Musa mia modesta

ecco
,
mi fa poetar .

E d uno schietto brindisi
,

ferv1d o e cordiale
,

amico mio leale
,

amico buono
,
io fo .

°

R itorni tu a sorridere

lieto ai tuoi fidi amici
,

ritornano i felici

bei giorni ancor per te .

Guarito alfin
,
tu florido

ritorni e sorridente
fra quanti i pregi ammirano

della tua bella mente ,

e le virtù del nobile
tuo cuor

,
le doti rare

,

che tutti far non possono

a meno di apprezzare .

A lla malora i medici

oggi e i medicinali !
O ggi vogli-amo brindisi

scioglier
i

per te. augurali
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Vogliamo far baldoria
e stare in
E che mille "

anni vivere

tu possa così sia !…

PER UNA FESTA BA TTESIMA L E

Credo sia di fare un brindisi
giunta l ’ora e i l voglio fare .

Vò dei versi recitare
per i l pargolo genti l !

Su quel viso d ’

angioletto ,

versi miei deh
,
andate

,

quel bel viso accarezzate
,

circond atelo quel petto .

A quel bimbo ch e un tesoro
dite : Cresci fortunato

,

e ti sia propizio i l fato
,

sia proficuo il tuo lavoro .

E baciategli la mesta
fronte piccola . A l genti le
dite —Il mondo è così
Solo triboli ci appresta…

Ma tu lieto crescerai
,

e sarai vanto ed onore
del tuo caro genitore

,

che felice renderai .”



Bimbo dolce
,
bimbo bello

,

lo so bene
,
è triste i l

E
’ di serpi un covo immondo .…

è di bruti un fosco

Ma tu lieto crescerai
,

sarai buono
,
sarai forte

,

e le insidie della sorte

con coraggio affronterai .

Versi miei
,
su quel v i setto,

deh
,
volate al par di augelli

,

e
,
baciand ogli i capelli,

augurate al pargoletto

una vita di dolcezza

una vita di poesia
,

che sia piena d ’allegria,
che risplenda di bellezza.

E or brindate
,
o cari amici

,

con me tutti allegramente :
al bel pargolo ridente

auguriamo anni felici .

E i l ricordo d ’una festa
così bella e cosi pura

,

ci lemsca ogni sciagura,
e allontani ogni tempesta .

Sia scolpito in ogn i cuore
,

resti impresso in ogni petto
,
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Come sei bello
,
oh

,
quanto !

e come sei genti l !

L
’orgoglio tu sarai

del genitor tuo
Bimbo

,
l ’augurio è questo

che sgorga dal mio cuor.

Vivi e sii buono
,
0 bimbo

,

come tuo padre e sia

tua Vi ta di poesia
fulgida e di virtù .

H ai gli occhi tanto belli

hai tanto bello i l viso .

Il mondo è un paradiso
,

bambino mio
,
per te !

PER UN TRA TTENIMENTO FA MIGL IA RE

Se questa festa così bella è stata
,

sia lode al
’

nostro amico e alla 1 signora

egli gli onor i ha fatti alla brigata
,

ed ella
,
insieme a lui glie ne fa ancora .

E lla i l segreto sa
,
sa la squ i s i ta

arte di cd cinar pietanze a iosa

Quando si mangia un balsamo è la vita

quando si beve che gran bella cosa !

Un banchetto ci ha fatto ella divino
,

di Pantagruele e di L ucullo degno .
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Val questo pranzo
,
0 cari amici

,
un regno ;

è davvero un simposio , un gran festino .

E voi sapete la cuoca chi è Stata ?

eccola là che ve l ’ad d ito
,
0 amici :

quella è la donna che ci fé felici
,

del nostro amico la sposa adorata.

Cos e la vita ? Bevere e mangiare
e godere

,
godere eternamente

,

e tutto i l resto
,
0 buoni amici

,
è niente

ed è uno sciocco chi non sa brindare .

E d io che so brindar
,
perchè so bere

,

io che so bere
,
perchè so mangiare ,

al padrone di casa io Vò brindare
e v ’

invito ad alzar con me il bicchiere .

U rra! Ma non obliate la S ignora
che sa far questi bei manicaretti…
A lla bella regina dei banchetti

,

alla cultrice di L ucullo urrà !

PER UN BENEMERITO DEL L A COL ONIA

F ra i l tintinnio dei lucidi bicchieri

ricolmi e scintillanti
,

mille augurii a te salgono sinceri

dagli amici festanti .

L ancino a te gli strali avvelenati
i vili e i maldicenti ;



288

tu mille bisognosi hai consolati

e mille sofferenti .

Tu lenisci i l dolor di tanti afflitti
,

tu soccorri i meschini

tu dai pane e sollievo ai derelitti

e consoli i tapini .

Tu
,
sempre buono e sempre generoso ,

non ridi alla sventura
,

e le frecce del volgo invidioso

non ti fanno paura .

E ti lodan gli onesti e tutti i buoni

alzan fin te la la voce
,

a dispetto dei Vili e dei cialtroni

che ti gridan la croce .

L asciali dir . Gli amici tutti quanti
riuniti a te d ’ intorno

,

ti offron b rind isi lieti e allegri canti

in così fausto giorno .

Del vin si versi . A te vogliam brindare

or che ci sei vicino .

Noi ti vogliam felicità augurare

tutti inneggiando al v ino .
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BRINDISI A D UN A RTISTA

Che cosa debbo dire se tanto Sl e g1a detto

in lode di si splendido e genial banchetto ?

Ebbene
,
io faccio un brindisi . Poche parole dico

in omaggio all ’artista
,
in omaggio all ’amico .

all
’

artista che fuoco racchiude entro il suo cuore
per l ’A rte sua ch

’egli ama di grande immenso amore
,

per l ’arte sua che prodiga gli ricopre la via

di luce sempiterna
,
di eccelsa poesi a .

In nome di quest
’

A rte che affascina e conquide
,

che come fata al tuo pensier sempre sorride ,

in nome di quest ’arte gli amici oggi festanti

intorno a te si sono raccolti tutti quanti
,

per poterti del cuore l’alta parola dire

e al nome tuo brindare
,
al tuo lieto avvenire .

Brindo a te , dunque , o amico , che l
’arte nostra onori ,

l ’arte che ti dà plausi
,
l ’arte che ti dà fiori .

BRINDISI A D UN
’

A TTRICE

Voi de l ’A rte nel fulgido orizzonte

splendete al par d’una lucente stella ;
voi siete grande , invidiata e bella

e già la Gloria vi bacia. la fronte.
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Vi han coverta di plausi oggi e di fiori
gli amici vostri e i vostri ammiratori

,

onde anch 10 voglio
,
in così bella festa

,

una ghirlanda intesservi modesta .

Di versi è fatta la ghirlanda mia ,
ma di versi che sgorgano dal cuore

,

ché anch
’io son Vostro ardente ammiratore

e la vostra anch’ io so fiorita via.

L
’

accetterete voi ? Voglio sperare

chè ricca siete di virtù preclare .

E d ecco brindo a voi che
,
grande e bella

,

de l ’A rte siete una lucente stella.

PER L
’

ONOMA STICO DEL PA DRE

L
’onomastico vostro oggi ricorre

,

o mio babbo adorato
,

e a voi rivolgo grato
oggi

,
o mio babbo

,
i l memore pensier .

F ervono gli augurii nel mio cuor commosso ;
più bello

,
più giocondo

mi par quest’oggi i l mondo
,

e a voi
,
buon padre mio

,
voglio brindar .

In cima ai miei pensier voi sempre state

con la mia mamma buona.



D
’

augurii una corona

per voi voglio oggi intessere e di fior.

A ugurii e fiori dicano parole

per voi d
’

eterno affetto .

O ggi
,
babbo diletto ,

tutto ripeta a V0i ° F elicità !

L
’

ONOMA STICO DEL L A MA DRE

O ggi è i l nome della buona

della cara mamma mia .

Quanta dolce poesia

oggi affascina i l mio cuor !

Una festa così bella

mi commuove
,
mi consola

,

e dà l
’

estro alla parola
,

e dà i l fuoco al mio pensier .

Dunque
,
un brindis i Vò fare

breve
,
semplice, modesto .

Il mio brindisi
,
ecco

,
è

'

questo
,

mamma
,
a te lo voglio dir .

Tu che sei fra le piu buone
delle mamme

,
o mamma mia

,

e mi additi anc
'

or la via

che pericoli non ha

tu che ancor
'

m
’

insegni tutte

levirtù che hai d entro il cuore,
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Voti fervidi facciamo

per voi
,
buoni genitor .

E brindiamo a capo d ’anno
,

e brindiamo a voi
,
diletti

,

e accettate i nostri detti ,
come ci escono dal cuor .

UN FA NCIUL L O A I GENITORI

L a piu lieta delle feste

questa
,
ami ci

,
e certamente .

L a mia mamma è sorridente .

E
’

felice i l mio papà .

L a lor festa oggi ricorre

e di augurii tutti quanti

gliene avete fatti tanti

una vera infinità.

O ra
,
un figlio quale io sono

,

qui , fra i l brio di tanta gente,
può restare indifferente

,

può impassibi le restar ?

No
,
frenarmi più non posso,

ne tacere
,
o miei signori !

A i miei buoni genitori

oggi anch ’io voglio brindar .



Che possiate
,
o miei diletti

genitor
,
viver felici

per lunghi anni . E d ora
,
amici

,

su
,
bevete insieme a me !

UNA FA NCIUL L A A I GENITORI

M iei cari genitori
,
ancor p i ccina

,

voi lo sapete
,
io sono ;

ma al mio buon babbo ed alla mia mammina

io voglio fare un dono .

P iccolo è i l dono al par del piccol cuore

che chiudo in questo petto ,
ma pegno esso è del mio verace amore

,

del mio sincero affetto .

Dunque
,
mammina m1a

,
babbo mio caro

,

i più fervidi augurii oggi io Vi fo .…

L e più belle virtù da voi le imparo
,

per voi buona e modesta io viver so .

A voi
,
diletti miei

,
voglio brindare

,

ogni gioia augurandovi e ogni amor :
questo è il regalo che Vi posso fare

,

piccolo al pari del mio piccol cuor.

PER L E NOZZE DEL L A SOREL L A

Ecco che alfine
,
0 mia dolce sorella

,

a l ’ara de l ’A mor ti appressi lieta
,
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ecco toccata la soave meta

per cui sposa felice ognun t’appella.

Eccolo giunto il‘sospirato giorno

che ansiosa tu attendesti e trepidante .

H ai d ’un angel divino oggi i l sembiante

e la tua casa è un celestial soggiorno .

O ra d
’

immensa arcana gioia è questa
,

la più bella e tu ’ l sai della tua vita :
dentro il cuore l ’avrai sempre scolpita

,

tu che
,
ingenua

,
sorridi a tanta festa .

E mentre le tue amiche
,
a te daccanto

ornano
,
i l petto tuo di aulenti fiori

,

delle Grazie al conspetto e degli A mori ,
io brindo a te

,
buona sorella

,
intanto .

E
’ ben degno di te colui che ti ama

,

e tutto tuo sarà
,
che il cuor ti ha dato :

ei dinanzi all
’

altar te l ’ha giurato
,

e altra speme non ha
,
null

’

altro brama
,

Tu sei la sua regina e la genti le
fata che i l renderai lieto e felice .

A malo sempre
,
questo cuor ti dice

,

e disprezza del mondo i l volgo vile .

E voi ché alla gentile omaggio fate,
amici cari

,

‘

amici affettuosi
,

meco alzate i l bicchier z
‘

Viva gli sposi !
Meco al loro avvenir tutti brindate !
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IL COMPL EA NNO DEL LA MA DRE

Vorrei dirti tante cose

mamma mia
,
pel tuo compleanno

,

ma le mie labbra non sanno

mamma mia
,
nulla oggi dir .

L e parole affettuose

che per te fremon d’amore
,

sono tutte nel mio cuore

e oggi d irtele non so.

Son commosso
,
o mamma mia

,

e tu
,
cara

,
bella

,
buona

,

i l tuo figlio oggi perdona

ed accetta questo fior .

E
’ una piccola poesia,
pegno fervido d ’affetto

,

che corona il bel banchetto

imbandito oggi per te .

A nche tu
,
mamma diletta

,

con noi devi oggi brindare ;
anche tu dimenticare

oggi devi ogni dolor .

Mamma santa e benedetta
,

mamma cara
,
mamma buona

il tuo figlio oggi perdona
,

se null ’altro t i sa d ir.



PER L E NOZZE DEL FRA TEL L O

O ggi è giorno di gaudio . H ai tu giurato

eterno amore alla tua donna bella.

E
’ la compagna tua

,
la tua sorella.

E ssa è colei che ti farà beato .

A mala ! E lla è vezzosa e buona tanto

ella è un modesto fior di leggiadria.

M i lle arcane dolcezze ella ti dia
,

stia s empre
,
angel custode

,
a te daccanto .

Che debbo dirti piu ? Tu hai la fortuna
d ’avere anche una suocera modello .

Se ha bello il cuore come il viso ha bello
,

tutte le grazie di quaggiù essa aduna .

Vedi come sorride e com e lieta
,

vedi come ti guarda estasiata !
E

’ degna madre della bianca fata
che la tua forte giovinezza allieta .

Che felice tu sia
,
fratel diletto

,

sempre così—questo é l ’augurio mio
e al tuo roseo avvenir brindo pur io

,

con fede ardente e con sincero affetto .

PER DA RE GL I A UGURII A L L A PROPRIA MOGL IE

Io voglio che il mio cuore

palpiti
,
o cara mia

,
sempre per

Voglio che contro il mondo ingannatore

tu combatta sdegnosa insiem con me .



Voglio fino alla morte

amarti sempre e Vò con te sfid ar
,

angelo del cuor mio
,
l
’

avversa

tutta la vita mia ti voglio dar .

Gli augurii accetta intanto

come sinceri me li detta i l cuor’,
e oggi che lieta siedi a me daccanto

,

brinda con me
,
felice

,
al nostro amor .

PER DA RE GL I A UGURII A I GENITORI DEL L A
FIDA NZA TA

L a fanciulla genti l che sarà mia

in un d i non lontano
,

de la mia vita è raggio di poesia,
ed io non l ’amo invano .

E a voi che bella me l
’

affid erete,
buona

,
gentile e onesta

,

e che degni d i lei davvero siete,
oggi a voi brindo in così bella festa.

PER L A FESTA DEL L A SUOCERA

I vati che di frottole

ne dicono un ammasso,
dipingono ,la suocera

peggio di Satanasso.
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PER L A FESTA DEL L A NUORA

L a mia seconda mamma siete voi
,

la guida unica mia
,
la protettrice

io vi voglio veder sempre felice

e d
’

ogni cura circondata ognor

Modello di virtù
,
voi dalle madri

siete ovunque additata e dalle spose
,

e sulla vostra via fioriscon rose,
che i l tempo non potrà giammai sfrond ar .

E d oggi che si celebra la festa

vostra
,
a voi brindo con commosso cuore

,

simbolo eccelso di materno amore
,

di costanza
,
di fede e di bontà .

PER L A FESTA DEL L O ZIO

Un brindisi allo zio

io Voglio far sincero
,

ch
’

esprima schietto , vero,
i l giubi lo

"

del mio

grato e commosso cuor .

Salute a lui
,
felice

oggi fra tanta festa .

Memore data è questa

e infatti ognun lo dice
,

brind and o insieme a. me.



Brindi anche lui ! R idente
sempre cosi egli
Passi cosi giuliva
sempre la vita . Mente
e cuor sempre così !

E non obbli i che tutti

gli vogliono un gran bene
,

ma obblii le vecchie pene ,
obblii gli antichi lutti

,

come in si lieto di .

PER L A FESTA DEL L A ZIA

O buona zia , di augurii

ne avete avuti tanti
,

e ancor
,
tra suoni e canti

,

gioisce i l vostro cuor .

Ma son sicuro un brindisi
voi pure accetterete
e che l ’ascolterete
per bere poi con me .

E
’ giorno di letizia

questo per voi
,
di brio…

Bella è la festa ed io
mi vò congratular.

Voi da congiunti e amici

siete oggi circond ata.
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A llegra è la brigata

che augurii oggi Vi fa.

Sempre così possiate

vivere per cento anni
,

lontana dagli affanni

e dalle avversità.

IL BA TTESIMO D ’

UNA NIPOTINA

L asciatemi brindar ! G iorno di festa

è quest
’

oggi per me . Son lieto tanto .

Infatti bevo
,
mi diverto e

A mici miei
,
lasciatemi brindar !

L a nipotina mia ride beata ,
chi oggi è la festa sua ; ride felice .

Quest ’oggi i genitor l
’

han battezzata .

Dentro
,
la culla un angioletto par .

A mici miei
,
dintorno a questa cuna

tutti brind iam. L a nipotina mia

propizia sempre incontri la fortuna

ricca sia di bellezza e di virtù .

E bimba
,
giovanetta e sposa e madre

sempre lodata ed ammirata sia

e che si avveri
,
o nipotina mia

,

l
’

ardente voto del mio schietto cuor .
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Compare mio carissimo
,

io sarò molto breve
,

perchè annoiare il prossimo

alcuno oggi non deve.

Dunque
,
salute e dollari

e sbornie in quantità
,

questo è i l sincero augurio

che il compar tuo ti fa .

PER L A FESTA DEL L A COMA RE

L a festa ogg1 neon
della comare

,
ond

’

ie

in mezzo a tanto brio
,

un brindisi Vò far .

Brindar voglio alla mia

comare e al mio compare ,
alle persone care

tutte che sono qui .

Brindar voglio agli amici

che siedono a banchetto

e onor fanno al fiaschetto
,

e onor fanno al bicchier .

Brindar voglio alla gioia
,

brindar voglio all ’amore ;
ogni astio

,
ogni d olore

quest
’

oggi vò essrc!2n
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E voi
,
buona comare ,

affabile e modesta
,

che della bella festa
,

siete regina inver,

voi che provetta siete
nel cucinar cotanto

,

ond ’é che onore e vanto
siete del mio compar

,

possiate per molti anni
—questo il mio cuor Vi dice
viver sempre felice

,

come in si lieto di .

E d or brindiamo tutti ,
brindiamo allegramente

,

col cuor e con la mente
alla felicità !
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PER L
’

INA UGURA ZIONE D ’

UNA BA NDIERA

De la patria lontana è la bandiera
simbolo eterno che c

’

infiamma i l cuore
,

e noi l ’amiam d
’

onnipossente amore,
pur ne ll

’

esilio
,
in mezzo agli stranier.

E d oggi
,
intorno alla bandiera nostra

,

i l patto suggelliam di quella fede ,
che martiri

,
poeti e genii diede

,

sacri alla Gloria ed alla L ibertà .

Compagni
,
ami ci

,
alla bandiera santa

brind iam d
’

Italia
,
alla bandiera bella .

E ssa le anime nostre oggi affratella
,

essa tutti riscalda i nostri cuor !

PER A UGURA RE BUON VIA GGIO A D UN A MICO
CHE PA RTE PER L

’

ITA L IA

Tanti onesti operai si son raccolti
oggi intorno a un simpatico amicone
e gli han voluto offrire un banchettone

,

che splendido è riuscito
,
in verità.

E a lui brindano tutti
,
e
,
in alto i cuori

gli fan gli augurii del più lieto viaggio .

e dal suo volto emana un puro raggio
di poesia che rianima ogni cuor .
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Brindisi e augurii vanno a lui giocondi ,
e lui lieto Sorride a tanta festa .

Bella giornata veramente è questa

in cui trionfan la gioia e l ’ainistà .

A mici
,
amici

,
i l calice ripieno

,

i l calice lucente or su levate
,

e all ’amico che parte oggi brindate
,

ditegli °
“
Salve !” ed io gli grido : U rra!

Tu
,
o amico

,
rivedrai l ’Italia bella ,

madre di ero i
,
d

’

eletti irì gegni amica,
tu rivedrai la dolce terra antica

,

dove sorride eternamente il sol

dove i l mar sempre è azzurro e tutto è luce

e tutto è grande e fulgida poesia

quella terra gentil de l ’allegria
tu vai

,
dunque

,
fra breve a riveder .

E t
’

accompagnan fin da questo giorno

i lieti augurii dei tuoi cari amici ,
che spensierati ed ilari e felici

oggi brindan plaudenti intorno a te .

Quando tu rivedrai quel terso cielo
e quell

’

azzurro mar tu rivedrai
,

per noi
,
per 1Îoi tu li saluterai

,

che ti grid iam,
pieni di gioia

,
hurra!

Un inumano
,
orribile destino

ci condanna a lottar fra estranee genti
,
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che siete in mezzo a noi

dei veri amici i l re .

A voi che del banchetto
l
’

anfitrione siete

io brindo . E voi
,
bevete

,

amici insieme a me .

PER SA NT
’

A NTON'IO

San
’

A ntonio col suo giglio

conosciuto è in tutto i l mondo

di miracoli fecondo
,

ancor oggi egli ne fa.

O r noi oggi abbiam di lui
festeggiato i l nome santo ,
e là festa un vero incanto

e riuscita
,
in verità .

Potrà darsi che dal cielo

l ’avrà
,
forse

,
egli guardata

,

così bella e gaia è stata
,

così allegra e si genial .

Ma Sarebbe senza brindisi

questa festa oggi incompleta,
e divento ecco poeta

e con V0i voglio brindar .

E brindiamo a D on A ntonio

oggi tutti allegramente
,
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che
,
giulivo e sorridente

,

fra gli amici se ne sta.

D on A ntonio i nostri auguri i

ben lo sai
,
sono

Dunque
,
alziamoli i bicchieri

,

e con noi bevi anche tu.

PER UN A MICO CHE INTENDE CONSA CRA RSI
A L SA CERDOZIO

Dunque
,
é vero che la vana

lasci tu vita mondana ?

Vita torbida
,
irrequieta

,

senza scopo
,
senza meta

Dunque
,
è ver che sacerdote

tu diventi e le d evòte
,

le ore tue belle e beate
a Gesù saran sacrate ?

Te felice
,
o amico mio.

che potrai parlar con Dio

ogni giorno e anche pregare
ogni giorno e perdonare !

! Però pria che te ne vai
,

agli amici non farai
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mica i l torto di non bere
con lor l ’ultimo bicchiere .

Sei tu astemio ? T i fa male
forse

,
i l Vino ? O dii i l boccale

Be che importa a noi di questo ?

Che c
’

importa anche del resto .
?

Contentare
,
infin

,
ci

Devi bere insieme a noi .

Bevi
,
dunque ! Noi beviamo

con te tutti e a te brindiamo
,

qui dicendoti col cuore

Va con Cri sto fatti onore !
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mo maggio
I l Br indisi d i Capodanno
Il Br indisi d i Carn evale
I l Br indisi d i Pasqua
I l Br indisi d i Natale
I fig-l i a i genitor i p er i l nuo
vo anno
U n fan ciullo a i genitor i
U na fanciu lla a i gen itor i
Per dare g l i augur i alla

- propr ia moglie
Per dare g l i augur i a i gem
tor i della fidanzata
Al vino

Allo Champagne
Al Chianti
A l Gragnano
Al Vino Californ ia
Alla B irra

Diver si . Br indisi a i lavorator i
che festeggiano un loro
compagno 272

Br indisi in mezzo ,—al tocco 273

Ad un medico che ha gua

r ito un ami co
Br indisi ad un artista
Br indisi ad un

’attr ice
U na ragazza al suo fi d anzato


